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INTRODUZIONE 
Missione dell’Ateneo e/o della Facoltà 

L’Università degli Studi di Cagliari opera secondo quanto indicato nello Statuto di Ateneo 
(http://www.unica.it/UserFiles/File/Normativa/Microsoft%20Word%20-
%20Statuto%20aggiornato%201%20luglio%202008%20b.pdf), promuovendo sia la ricerca scientifica sia 
l’istruzione e la formazione degli studenti e favorendo i rapporti con l’esterno. In particolare essa: 

 è sede primaria dell’elaborazione, della trasmissione e dello sviluppo del sapere: promuove ed 
organizza la ricerca scientifica, provvede alla formazione culturale e professionale degli studenti, cura 
la formazione di coloro che intendono dedicarsi alla ricerca ed all'insegnamento e concorre allo 
sviluppo complessivo della società; assicura l'efficacia del processo formativo ed il suo adeguamento 
all'evolversi delle conoscenze attraverso uno stretto collegamento tra l’attività didattica e la ricerca 
scientifica (Statuto, art. 1, comma 2); 

 persegue le proprie finalità istituzionali senza condizionamenti ideologici, economici e religiosi, in 
piena autonomia didattica, scientifica, organizzativa, finanziaria e contabile, in conformità e in 
attuazione dell'art. 33 della Costituzione della Repubblica Italiana e in adesione ai principi della Magna 
Carta delle Università europee (Statuto, art. 1, comma 6). 

Essa ispira e realizza la sua autonomia secondo criteri di democraticità, competenza, individuazione di 
responsabilità, efficienza, efficacia e trasparenza. 

Nel tempo l’Ateneo di Cagliari ha assunto varie iniziative finalizzate al miglioramento continuo della qualità 
della formazione e della ricerca e a dare evidenza dei risultati conseguiti. 

Nel triennio accademico 2001/2004 il Progetto CampusOne ha coinvolto dapprima cinque CdS dell’Ateneo e 
successivamente altri 12 CdS triennali. 

Dal 2006 l’Ateneo (verbale SA dell’8 marzo 2006) ha assunto l’impegno di garantire la qualità della formazione 
universitaria attraverso il Progetto Campus-Unica che ambisce a consolidare presso l’Università di Cagliari un 
sistema di valutazione della didattica tale da interessare progressivamente l’intera offerta formativa 
dell’Ateneo. 

Gli obiettivi del Progetto Campus-Unica (quali riportati nel documento: La Qualità della formazione 
nell’Università di Cagliari – Proposta progettuale – Progetto Campus-Unica – Maggio 2007) sono: 

 promuovere la cultura della qualità all’interno dell’Ateneo; 

 garantire la messa a regime di cicli valutativi a cadenza pluriennale, che assicurino una valutazione 
ciclica dell’intera istituzione e la qualità dei processi e dei prodotti; 

 evidenziare il collegamento esistente tra la valutazione della didattica e la valutazione della ricerca, 
individuando le aree o gli elementi significativi comuni; 

 preparare le condizioni per l’accreditamento regionale, ed europeo delle istituzioni universitarie della 
Regione, nella prospettiva del rafforzamento dell’economia basata sulla conoscenza; 

 consentire ai cosiddetti “portatori di interesse”, presenti nella regione, di essere parte integrante del 
percorso-qualità all’interno dell’istituzione universitaria ; 

 garantire ai propri investitori (siano essi famiglie, studenti, enti privati, regione e Stato) la redditività 
degli investimenti effettuati; 

 aumentare l’appeal dell’Ateneo, evidenziandone la gamma dell’offerta formativa e le potenzialità di 
ricerca e puntualizzandone la continua ricerca della qualità e dei servizi offerti; 

 consentire un migliore confronto tra l’Ateneo e il settore imprenditoriale, tradizionalmente orientato alla 
valutazione ed alla misurazione dei risultati e, dunque, più attento a tali temi. 

http://www.unica.it/UserFiles/File/Normativa/Microsoft%20Word%20-%20Statuto%20aggiornato%201%20luglio%202008%20b.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Normativa/Microsoft%20Word%20-%20Statuto%20aggiornato%201%20luglio%202008%20b.pdf
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I benefici attesi per l’Ateneo si tradurranno in una maggiore efficienza nel governo dei propri processi interni e 
in una accresciuta capacità di allineare i propri servizi alle aspettative, sempre più diversificate e incalzanti, 
degli studenti, del territorio e del Paese. Si opererà in linea con i due maggiori processi che si stanno 
svolgendo nell’Unione Europea in materia di istruzione, ricerca e competitività: il Processo di Bologna e la 
realizzazione degli obiettivi di Lisbona.  

La creazione di uno spazio europeo dell’istruzione superiore e di uno spazio europeo comune della ricerca, 
che doveva avere l’obiettivo di ampliare il mercato del lavoro e la mobilità nell’Unione e di fare dell’economia 
europea la più dinamica e competitiva economia del mondo basata sulla conoscenza era attesa per il 2010, 
ma in questi ultimi anni si è notato invece: 

 un chiaro ridimensionamento del sistema italiano della formazione superiore e della ricerca; 

 “tagli molto significativi” al sistema della formazione superiore e della ricerca;  

 l’Agenzia Nazionale di Valutazione del sistema Universitario e della Ricerca ANVUR non è ancora 
completamente operativa relativamente all’ambito della didattica, sebbene sia stata istituita con DPR 
n. 76 il 1 Febbraio del 2010. 

Dal 9 dicembre 2009 presso l’Ateneo di Cagliari è stato istituito, con decreto rettorale n. 114 del 9/12/2009, il 
Centro per la Qualità dell’Ateneo (http://centroqualita.unica.it/) al fine di sviluppare la cultura della Qualità nelle 
strutture didattiche, di ricerca e nei servizi. Sempre nello stesso decreto è riportato il regolamento a cui si 
attiene il Centro. 

Per l'organizzazione, il coordinamento e la gestione delle attività didattiche e di ricerca, l'Ateneo si articola in 
Facoltà e Dipartimenti. Costituiscono ulteriori articolazioni dell’Ateneo le Classi di corso di studio, i Corsi di 
studio, le aree scientifico-disciplinari, altre strutture previste dallo Statuto e dalla normativa vigente (Statuto, 
art. 21, comma 1).  

Le Facoltà dell’Università degli Studi di Cagliari sono 11: Architettura, Economia, Farmacia, Giurisprudenza, 
Ingegneria, Lettere e Filosofia, Lingue e Letterature Straniere, Medicina e Chirurgia, Scienze della 
Formazione, Scienze Matematiche Fisiche e Naturali e Scienze Politiche (Manifesto agli Studi 2011/12 
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/Francesca/generale/2011/07/Manifesto%20studi%202011_2012.pdf). 
La Facoltà di Architettura è stata istituita a decorrere dall’A.A. 2006-2007. 

Le Facoltà sono le strutture primarie per il coordinamento e l'organizzazione dell'attività didattica delle Classi e 
dei Corsi di studio ad esse afferenti, operano con autonomia decisionale per quanto riguarda l’utilizzo delle 
risorse indicate nel bilancio di previsione d’Ateneo per le spese di funzionamento e della didattica (Statuto, art. 
22, comma 1) e sono le strutture di appartenenza per i professori e per i ricercatori. 

La Facoltà di Ingegneria ha partecipato in misura rilevante al progetto CampusOne nel triennio 2001-04: dei 
cinque CdS dell’Ateneo partecipanti al progetto, due fanno parte della Facoltà di Ingegneria.  

La Facoltà di Ingegneria ha assunto formalmente l’impegno a una gestione per la qualità dei propri corsi di 
studio nella seduta del Consiglio del 29-11-2007 (verbale n° 1236 disponibile nel sito all’indirizzo 
http://unica2.unica.it/ingegneria//page/Consiglio/29%20NOV.pdf ) . 

Nel verbale del CdF n° 1248 del 23 marzo 2009 
(http://unica2.unica.it/ingegneria//page/Consiglio/23%20marzo%202009.pdf) il Preside ha comunicato che la 
CRUI ha chiesto al Ministro l’istituzione di un’apposita agenzia per l’accreditamento dei corsi di studio in 
Ingegneria, secondo il sistema EUR-ACE. La Conferenza dei Presidi sostiene l’iniziativa e ha costituito una 
commissione ad hoc.  

Nel verbale del CdF n° 1279 del 14 dicembre 2010 
(http://unica2.unica.it/ingegneria//page/Consiglio/14_dicembre_2010.pdf) il Preside ha comunicato che è stata 
istituita l’Agenzia EUR-ACE per l’accreditamento dei corsi di laurea delle Facoltà di Ingegneria italiane a livello 
europeo. Il P. della Facoltà di Ingegneria di Cagliari fa parte del Consiglio Direttivo.  

http://centroqualita.unica.it/
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/Francesca/generale/2011/07/Manifesto%20studi%202011_2012.pdf
http://unica2.unica.it/ingegneria/page/Consiglio/29%20NOV.pdf
http://unica2.unica.it/ingegneria/page/Consiglio/23%20marzo%202009.pdf
http://unica2.unica.it/ingegneria/page/Consiglio/14_dicembre_2010.pdf
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Nel verbale del CdF n° 1285 del 13 maggio 2011 
(http://unica2.unica.it/ingegneria//page/Consiglio/13_maggio_2011.pdf) il Preside ha comunicato che l’Agenzia 
EUR-ACE, per l’accreditamento a livello europeo dei corsi di laurea delle Facoltà di Ingegneria Italiane, è stata 
costituita ed è già operativa. Sono state già richieste a tutte le sedi le indicazioni dei corsi di laurea che 
intendono sottoporsi alla valutazione e al conseguente accreditamento. Il costo dell’operazione è di 8000 euro 
per ogni corso di laurea, che si riduce a 13.000 se i corsi di laurea sono due, in serie. Il costo comprende 
anche i corsi di formazione per gli autovalutatori, svolti nelle date 30 e 31 maggio 2011 e 20 e 21 gennaio 
2012. 

Nel primo avvio l’attività si configura come una fase pilota di valutazione, necessaria per poter presentare 
all’ENAEE una formale richiesta di autorizzazione al rilascio del label EUR-ACE ai corsi di studio in ingegneria 
accreditati. 

Il Preside ha già avuto i necessari contatti con l’Assessore alla Programmazione della RAS, che si è dichiarato 
interessato a considerare l’ipotesi di un finanziamento dell’iniziativa per i corsi di laurea della Facoltà di 
Ingegneria di Cagliari che aderiranno al programma. La richiesta dovrà essere inquadrata nella politica 
riguardante l’intero Ateneo. 

L’organico della Facoltà di Ingegneria, alla data del 31/01/2012, è composto da 150 unità, suddiviso tra 34 
professori di I fascia, 55 professori di II fascia, 56 ricercatori universitari e 4 ricercatori a tempo determinato. 

Nella Tabella 1 è riportato l’organico di Facoltà, alla data del 14 febbraio 2012, ad eccezione dei 4 ricercatori a 
tempo determinato che non sono inclusi.  

Tabella 1 – Organico della Facoltà di Ingegneria 

Professori I fascia 

COGNOME NOME Codice SSD 

ANNUNZIATA Francesco  ICAR 04 

BALIA Roberto  GEO 11 

BARATTI Roberto  ING IND 26  

BERTOLINO Filippo  ING IND 14  

CAO Giacomo  ING IND 24 

CARUCCI Alessandra  ICAR 03 

CAU Giorgio  ING IND 09 

CICCU Raimondo  ING IND 28 

COLOMBO Luciano  FIS 03 

DIONORO Gennaro  ING IND 16 

FADDA Paolo  ICAR 05 

FANNI Alessandra  ING IND 31 

FANTOLA Massimo  ICAR 05 

GINESU Francesco  ING IND 14 

GIUA Alessandro  ING INF 04 

GIUSTO Daniele  ING INF 03 

MANCA Pierpaolo  ING IND 28 

MANDAS Natalino  ING IND 08 

MANUELLO Andrea  ING IND 13 

MARCHESI Michele  ING INF 05 

MARONGIU Ignazio  ING IND 32 

MARTINES Giovanni  ING INF 01 

MASSACCI Giorgio  ING IND 28 

MAZZARELLA G.  ING INF 02 

MURA Paolo G  ING IND 11 

PAGLIETTI Andrea  ICAR 08 

PIRO VERNIER Stella MAT 05 

PUDDU Pierpaolo  ING IND 08 

QUERZOLI Giorgio  ICAR 01 

RAFFO Luigi  ING INF 01 

ROLI Fabio  ING INF 05 

TATTONI Sergio  ICAR 09 

http://unica2.unica.it/ingegneria/page/Consiglio/13_maggio_2011.pdf
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VALLASCAS Rinaldo  ING IND 12 

VANZI Massimo  ING INF 01 

Professori II fascia 

ARMANO Giuliano  ING INF 05 

AYMERICH Francesco  ING IND 14  

BALDI Antonio ING IND 14 

BALZANO Andrea  ICAR 01 

BANNI Aldo  ICAR 06 

BONFIGLIO Annalisa  ING INF 01 

BONGIOVANNI Giovanni  FIS 01 

CABITZA Salvatore  ING IND 08 

CARTA Renzo  ING IND 24 

COCCO Daniele  ING IND 09 

CONCAS Giorgio  FIS 01 

CONI Mauro  ICAR 04 

CURRELI Luciano  ING IND 29 

DAMIANO Alfonso  ING IND 31 

DE NICOLO Barbara  ICAR 09 

DEIDDA Giampiero  GEO 11 

DEIDDA Roberto  ICAR 02 

DENTONI Valentina  ING IND 28 

DEVOTO Roberto  ICAR 05 

ELSENER Bernhard  ING IND 22 

FLORIS Francesco  ING IND 09 

FUMERA Giorgio  ING INF 05 

GIACINTO Giorgio  ING INF 05 

GROSSO Battista ING IND 28 

LALLAI Antonio ING IND 25 

LOCCI Nicola ING INF 07 

MAZZELLA Antonio GEO 09 

MELONI Italo ICAR 05 

MIGNEMI Salvatore MAT 07 

MUNTONI Aldo  ICAR 03 

MURA Andrea  FIS 01 

MURA Salvatore  ING IND 17 

MUSCAS Carlo  ING INF 07 

OLIVARI Mario  ICAR 05 

OLIVO Alessandro  ICAR 05 

ORRU’ Roberto  ING IND 24 

PALOMBA Chiara  ING IND 08 

PILLONI Maria Teresa  ING IND 17 

PILO Fabrizio  ING IND 33 

PIRO GRIMALDI Anna  MAT 05 

RODRIGUEZ Giuseppe  MAT 08 

ROMANO Daniele  ING IND 16 

SALIMBENI Domenico  ING INF 04 

SANNA Giovanna M.  ICAR 06 

SEATZU Carla  ING INF 04 

SECHI Giovanni M.  ICAR 02 

SERCI Antonello  ING IND 29 

SERRA Mauro  ICAR 08 

SIOTTO Giampaolo  ING IND 28 

SOCCODATO Fabio  ICAR 07 

SURRACCO Marco  ING IND 29 

TOLA Giuseppe ING IND 25 

URAS Gabriele GEO 05 

USAI Elio ING INF 04 

USAI Giorgio ING IND 22 

ZOPPI Corrado ICAR 20 

ZUDDAS Paola MAT 09 
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Ricercatori Universitari 

AMBU Rita  ING IND 15 

ATZORI Luigi  ING INF 03 

BACCOLI Roberto  ING IND 

BADAS Maria Grazia  ICAR 

BALLETTO Ginevra  ING IND 28 

BARBARO Massimo  ING INF 01 

BRUN Michele  ICAR 08 

BUONADONNA P.  ING IND 16 

CAMBULI Francesco  ING IND 08 

CANNAS Barbara  ING IND 31 

CAPPAI Giovanna  ICAR 03 

CAREDDU Nicola  ING IND 28 

CASULA Giovanni A.  ING INF 02 

CELLI Gianni  ING IND 33 

CINCOTTI Alberto  ING IND 24 

CONCAS Giulio  ING INF 05 

CONCU Giovanna  ICAR 09 

DE GIOANNIS Giorgia ICAR 03 

DELOGU Francesco  CHIM 07 

FANCELLO Gianfranco  ICAR 05 

FERRARI Simone ICAR 

GATTO Gianluca  ING IND 32 

GHIANI Emilio  ING IND 33 

GROSSO Massimiliano  ING IND 26 

LOCCI Antonio Mario  ING IND 24 

MALTINTI Francesca  ICAR 04 

MARCIALIS Gianluca  ING INF 05 

MARRAS Monica MAT 03 

MASCIA Michele  ING IND 25 

MATZEU Paola  MAT 03 

MONTALDO Nicola  ICAR 02 

MONTISCI Augusto  ING IND 31 

MONTISCI Giorgio  ING INF 02 

MURA Igino  ICAR 08 

MURRONI Maurizio  ING INF 03 

NAITZA Stefano  GEO 09 

ORRU’ Pier F.  ING IND 17 

PALMAS Simonetta  ING IND 27 

PANI Luisa  ICAR 09 

PAU Massimiliano  ICAR 14 

PISANO Alessandro  ING INF 04 

PORCU M. Cristina  ICAR 08 

QUOCHI Francesco FIS 01 

RICCIU Roberto  ING IND 11 

RUGGIU Maurizio  ING IND 13 

SABA Andrea  ICAR 02 

SERRI Antonino  ING IND 31 

SIAS Giuliana ING IND 31 

SULIS Sara  ING INF 07 

TILOCCA Maria C.  ING IND 29 

TOLA Vittorio ING IND 09 

TRONCI Stefania  ING IND 26 

USAI Mariangela  ING IND 31 

VACCA Annalisa  CHIM 07 

VACCA Giuseppina  ICAR 06 

VALERA Paolo  GEO 09 
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Le tabelle 2 e 3 indicano i CL e CLM attivati per l’ l’A.A. 2011/2012 presso la Facoltà di Ingegneria. Tali dati 
sono riportati nel Manifesto agli Studi 2011/2012 
(http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/Francesca/generale/2011/07/Manifesto%20studi%202011_2012.pdf). 

Tutti i corsi di laurea sono svolti con modalità di svolgimento in presenza. 

Tabella 2 - Corsi di Laurea 

Classe 
Cod. 

Corso 
Corso 

Accesso e n. 
posti 

di cui 
Stranieri 

Di cui 
Cinesi 

Sede 

L7 70/73 Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio N. 150 Locale 1 1 Cagliari 

L7 70/72 Ingegneria Civile N. 150 Locale 0 0 Cagliari 

L8/L9 70/75 
Ingegneria Biomedica (interfacoltà con 

Medicina e Chirurgia) 
N. 150 Locale 0 0 Cagliari 

L8/L9 70/87 Ingegneria Elettrica ed Elettronica N. 150 Locale 5 0 Cagliari 

L9 70/78 Ingegneria Meccanica N. 150 Locale 2 1 Cagliari 

L9 70/77 Ingegneria Chimica N. 150 Locale 3 1 Cagliari 

 
Tabella 3 - Corsi di Laurea Magistrale 

Classe 
Cod. 

Corso 
Corso 

Accesso e n. 
posti 

di cui 
Stranieri 

Di cui 
Cinesi 

Sede 

LM 22 70/79 Ingegneria chimica e di processo Libero 3 2 Cagliari 

LM 23 70/80 Ingegneria Civile Libero 2 1 Cagliari 

LM 27 70/81 Ingegneria delle Comunicazioni Libero 1 1 Cagliari 

LM 28 70/82 Ingegneria Elettrica Libero 3 2 Cagliari 

LM 29 70/83 Ingegneria Elettronica Libero 2 1 Cagliari 

LM 30 70/84 Ingegneria Energetica Libero 3 2 Cagliari 

LM 33 70/85 Ingegneria Meccanica Libero 2 1 Cagliari 

LM 35 70/86 
Ingegneria per l’Ambiente ed il 

Territorio 
Libero 2 1 Cagliari 

 

Dall’A.A. 2008/2009 è stata applicata la riforma Mussi che ha visto l’attivazione dei Corsi di Laurea (CL) 
secondo il D.M. 270/2004; dall’A.A. 2010/2011 è stato attivato il primo anno dei Corsi di Laurea Magistrale 
(CLM). 

La tabella 4 riporta per ciascun CdS di L e LM il numero di studenti immatricolati negli ultimi tre anni 
accademici, comprensivi sia di quelli iscritti a tempo pieno sia di quelli iscritti a tempo parziale. 

Tabella 4 – Studenti immatricolati per CdS* 

Corsi di Laurea 
Imm. 

A.A. 2008-09 
Imm. 

A.A. 2009-10 
Imm. 

A.A. 2010-11 
Imm. 

A.A. 2011-12 

Ingegneria Civile 213 241 148 117 

Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio 59  78  169  85 

Ingegneria Elettronica 108 134 94 --- 

Ingegneria Biomedica 164 199 111 115 

Ingegneria Elettrica ed Elettronica --- --- --- 119 

Ingegneria Chimica 32 30 41 46 

Ingegneria Elettrica 55 52 51 --- 

Ingegneria Meccanica 90 116 139 101 

Corsi di Laurea Magistrale 
Imm. 

A.A. 2008-09* 
Imm. 

A.A. 2009-10* 
Imm. 

A.A. 2010-11 
Imm. 

A.A. 2011-12 

Ingegneria Chimica e di Processo 18 26 15 12 

Ingegneria Civile 117 77 52 27 

Ingegneria delle Telecomunicazioni 11 24 23 22 

Ingegneria Elettrica 20 20 17 14 

Ingegneria Elettronica 57 38 29 30 

Ingegneria Energetica 29 26 22 14 

http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/Francesca/generale/2011/07/Manifesto%20studi%202011_2012.pdf
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Ingegneria Meccanica 29 43 25 29 

Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio 53 62 35 29 
* I numeri riportati in questa Tabella sono riferiti agli immatricolati totali, sia a tempo pieno che a tempo parziale, pertanto possono 
risultare differenti da quelli riportati nell’Area D, che riguardano solo quelli a tempo pieno. 

Motivazioni dell’attivazione, della sua storia ed evoluzione del CdS. 

La trasformazione dalla Laurea Specialistica in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio ex DM 509/99 alla 
corrispondente Laurea Magistrale ex DM 270/04 (oltre a seguire ovviamente i vincoli imposti dal Decreto 16 
marzo 2007 sulle classi di LM per quanto riguarda ad esempio il numero di esami massimo) è stata attuata 
ponendo attenzione al conseguimento di un continuo miglioramento dell'efficacia e della qualità del percorso 
formativo, nonché di una sua razionalizzazione. In tal senso ha comportato una ridiscussione dei curriculum 
precedentemente offerti che sono stati ridotti in sede di offerta formativa, come è già avvenuto nella 
corrispondente laurea triennale in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio presso l'università di Cagliari. In 
quest'ultima infatti i cambiamenti rispetto alla laurea ex DM 509 sono stati sostanziali, portando ad un percorso 
unico con l'eliminazione dei 6 curriculum previsti in precedenza, e quindi inevitabilmente, vista anche la 
necessaria riduzione del numero di esami, ad una laurea con una minore presenza di insegnamenti 
specialistici. Ciò quindi si ripercuote sulla nuova LM, in quanto competenze che erano prima fornite nell'ambito 
dei curriculum della laurea, devono ora essere impartite e consolidate nella LM e di questo si terrà conto nella 
definizione dei requisiti per l'accesso anche ai laureati di altra provenienza. Partendo quindi dall'osservazione 
che la laurea specialistica ha ottenuto consensi sia da parte degli studenti che del mondo del lavoro, si è 
cercato di seguire le indicazioni di cui sopra, apportando i necessari correttivi, derivanti dall'esperienza fin qui 
svolta. La nuova LM sarà quindi caratterizzata da una solida base comune a tutti i percorsi, nella quale si 
consolideranno le conoscenze ritenute più importanti per un ingegnere per l'Ambiente e il Territorio, sia 
attraverso attività formative di tipo caratterizzante che con attività affini e integrative, per avere poi una 
differenziazione meno spinta che consentirà tuttavia agli studenti di acquisire professionalità specifiche in 
alcuni ambiti ritenuti strategici e adeguati a far fronte alla domanda di mercato di ingegneri magistrali in 
Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio. 

Previsione dell’utenza sostenibile 

La docenza disponibile, almeno in sede di valutazione preliminare, soddisfa i requisiti necessari. Quasi tutto il 
corpo docente, inoltre, sarà presumibilmente costituito da docenti di ruolo e quasi tutti inquadrati nei SSD 
previsti dall'ordinamento proposto. Anche le risorse di strutture didattiche, sempre in sede di valutazione 
preliminare, sono disponibili in misura adeguata. E’ prevista una utenza sostenibile di 80 studenti. 

Le informazioni sopra riportate sono contenute nell’Offerta Formativa 2011/12 del CdS IAT 
(https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2011.php?id_corso=1293807&anno=2011&ambiente=offf) 

Tasse e contributi universitari 

I regolamenti inerenti le tasse ed i contributi universitari sono riportati nell’art. 21 del Manifesto degli Studi 
dell’Ateneo di Cagliari 
(http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/Francesca/generale/2011/07/Manifesto%20studi%202011_2012.pdf). 
Il RAV è compilato secondo il Modello CRUI/EUR-ACE (http://www.eur-
ace.it/document/Modello%20CRUI%20EUR-ACE%20Rev%202_24maggio2011.pdf). 

Il GAV è composto da: 

- Luisa Pani (RU, Responsabile del GAV), dal 29 gennaio 2009 
http://geoing.unica.it/mazzellino/Gestione%20CCS%20IAT/Consiglio%20CCS%20IAT/Archivio/90.pdf  

- Maria Caterina Tilocca (RU), dal 29 gennaio 2009 
http://geoing.unica.it/mazzellino/Gestione%20CCS%20IAT/Consiglio%20CCS%20IAT/Archivio/90.pdf 

- Corrado Zoppi (PA), dal 12 dicembre 2006 
http://geoing.unica.it/mazzellino/Gestione%20CCS%20IAT/Consiglio%20CCS%20IAT/Archivio/70.pdf  

- Martina Piredda (Tecnico), dal 12 dicembre 2006 

https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2011.php?id_corso=1293807&anno=2011&ambiente=offf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/Francesca/generale/2011/07/Manifesto%20studi%202011_2012.pdf
http://www.eur-ace.it/document/Modello%20CRUI%20EUR-ACE%20Rev%202_24maggio2011.pdf
http://www.eur-ace.it/document/Modello%20CRUI%20EUR-ACE%20Rev%202_24maggio2011.pdf
http://geoing.unica.it/mazzellino/Gestione%20CCS%20IAT/Consiglio%20CCS%20IAT/Archivio/90.pdf
http://geoing.unica.it/mazzellino/Gestione%20CCS%20IAT/Consiglio%20CCS%20IAT/Archivio/90.pdf
http://geoing.unica.it/mazzellino/Gestione%20CCS%20IAT/Consiglio%20CCS%20IAT/Archivio/70.pdf
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http://geoing.unica.it/mazzellino/Gestione%20CCS%20IAT/Consiglio%20CCS%20IAT/Archivio/70.pdf 
- Claudio Firinu (Tutor), dal 6 maggio 2011 

http://geoing.unica.it/mazzellino/Gestione%20CCS%20IAT/Consiglio%20CCS%20IAT/Archivio/107.pdf 
- Michela Farci (Collaboratrice per la Gestione del CdS IAT), dal 6 maggio 2011 

http://geoing.unica.it/mazzellino/Gestione%20CCS%20IAT/Consiglio%20CCS%20IAT/Archivio/107.pdf  
- Mariana Parzeu (Coordinatore Didattico), dal 31 marzo 2011. 

http://geoing.unica.it/mazzellino/Gestione%20CCS%20IAT/Consiglio%20CCS%20IAT/Archivio/70.pdf
http://geoing.unica.it/mazzellino/Gestione%20CCS%20IAT/Consiglio%20CCS%20IAT/Archivio/107.pdf
http://geoing.unica.it/mazzellino/Gestione%20CCS%20IAT/Consiglio%20CCS%20IAT/Archivio/107.pdf
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Area A  

Fabbisogni e Obiettivi 
Il Corso di Studio deve stabilire, con il contributo delle organizzazioni rappresentative del mondo della 
produzione, dei servizi e delle professioni, obiettivi formativi specifici del Corso coerenti con la missione della 
struttura di appartenenza e con gli obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza e definire 
sbocchi professionali e occupazionali e/o relativi alla prosecuzione degli studi per i quali preparare i laureati e 
risultati di apprendimento attesi negli studenti alla fine del processo formativo coerenti tra di loro e con gli 
obiettivi formativi specifici stabiliti e con gli obiettivi di apprendimento EUR-ACE. 

Requisito per la qualità A1  

Sbocchi e fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro 
Il CdS deve identificare, attraverso studi e consultazioni dirette, gli sbocchi professionali e occupazionali 
previsti per i laureati e i fabbisogni formativi, in termini di risultati di apprendimento, espressi dalle 
organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni, con particolare 
riferimento a quelle del contesto socio-economico e produttivo di riferimento per il CdS. 

Documentazione  

Organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni consultate 

L'incontro tra l'Università e i rappresentanti delle Organizzazioni del mondo del Lavoro, dei Servizi e della 
Produzione  per la presentazione delle proposte degli ordinamenti didattici delle Lauree Magistrali della 
Facoltà di Ingegneria dell'Università di Cagliari, ha avuto luogo il 27 novembre 2009, presso l'Aula Magna della 
Facoltà. 

Alla riunione hanno presenziato rappresentanti della Camera di Commercio, degli Ordini degli Ingegneri della 
Provincia di Cagliari, della federazione degli ordini degli ingegneri della Sardegna, dell'Associazione degli 
Industriali della provincia di Cagliari, della Confindustria, del CRS4, della SARAS SpA, dell'Alkhela Srl, della 
Axis Srl. 

Tutti i presenti hanno ritenuto l'ordinamento didattico proposto dalla Facoltà di Ingegneria rispondente alle 
esigenze del territorio ed hanno espresso parere favorevole, dando alcuni suggerimenti su possibili attività 
complementari che potranno essere proposte, anche in collaborazione con alcuni dei soggetti intervenuti. 

Peraltro è da rilevare che tutti i Corsi di Laurea, in tutte le fasi dei lavori, hanno consultato i soggetti di loro 
specifico interesse, confrontandosi sulla costruzione del nuovo ordinamento didattico e sulle osservazioni 
pervenute, trovando gli interlocutori pienamente consenzienti sulle proposte avanzate. 

Il CdS IAT ha in particolare acquisito i suggerimenti pervenuti dai membri della Commissione Manifesto e da 
altri docenti, contattando: ARPAS, Servizio Genio Civile di CA - settore opere idrauliche e assetto 
idrogeologico, Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della RAS, Ass.to Ambiente RAS 
(servizi Tutela acque, rifiuti e bonifiche), Tecnocasic, Provincia di Cagliari - Ass.to Politiche Energetiche, 
Ambientali ed Economia Verde e Ass.to Programmazione e Pianificazione, IGEA, Confindustria, Consiglio 
Regionale Economia e Lavoro Sardegna, ISPESL (Istituto Superiore Prevenzione e Sicurezza sul Lavoro), 
Maffei Sarda S.p.A. e Commissione cave e miniere (Verbale CdS n° 95 del 27.11.09). I pareri espressi dai 
soggetti che hanno risposto sono stati illustrati e discussi nella riunione del CdS del 27.11.09. 

Tali informazioni sono riportate nell’Offerta Formativa LM 35 A.A. 2011/12 
(https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2011.php?id_corso=1293807&anno=2011&ambiente=offf) e nel 
Verbale della Riunione parti sociali. 

Il Presidente del CdS visiona periodicamente i siti della Regione Autonoma della Sardegna, delle Provincie e 
delle organizzazioni pubbliche e private, al fin di rilevare le figure professionali richieste dai Bandi di Concorso, 

https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2011.php?id_corso=1293807&anno=2011&ambiente=offf
Allegati%20Ingegneria%20per%20l'Ambiente%20e%20il%20Territorio_LM/verbale%20riunione%20parti%20sociali%20ord.pdf
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che risultino affini alla preparazione dei Laureati e Laureati Magistrali (ovvero Specialisti) IAT. Alcune offerte di 
lavoro vengono riportate nel sito del CdS all’indirizzo http://ccs-iat.unica.it/ nella sezione Avvisi.  

I docenti afferenti al CdS attivano inoltre contatti con organizzazioni pubbliche e private in maniera più 
informale, più agile e diretta, secondo varie modalità, per identificare e/o verificare i fabbisogni formativi, 
attivare tirocini, attraverso i quali e poi possibile verificare i risultati di apprendimento espressi sia dagli allievi, 
sia dai loro tutor aziendali. 

Nel sito del CdS all’indirizzo http://ccs-iat.unica.it/→Gestione CCS IAT→Formazione all’esterno→Tirocini, 

sono disponibili gli enti pubblici e privati e gli studi professionali, con i quali sono stati attivati tirocini ed il 
numero degli studenti coinvolti in tali attività. 

La Commissione PI, composta da due docenti e nominata nel verbale del CCS n° 60 del 28 settembre 2005, 
effettua una indagine sui laureati triennali e magistrali al fine di definire le esigenze delle PI, formalizzarne i 
rapporti ed agevolare l’inserimento nel mondo del lavoro. Periodicamente vengono effettuate delle indagini sui 
laureati che sono riportati nel sito del CdS all’indirizzo http://ccs-iat.unica.it/ → Gestione CCS IAT → Indagine 
Laureati. 

L’Ateneo ha aderito al Consorzio Interuniversitario Alma Laurea (www.almalaurea.it). Esso effettua un ponte 
fra università, mondo del lavoro e delle professioni, monitora l’inserimento lavorativo dei laureati fino ai primi 5 
anni successivi al conseguimento del titolo. E’ uno strumento fondamentale per valutare l’efficacia esterna del 
sistema universitario e misurare l’apprezzamento del mondo del lavoro nei confronti dei laureati. 

Modalità e tempi della consultazione   

La Facoltà con cadenza triennale organizza incontri con le PI. 

Il Presidente del CdS consulta periodicamente Bandi di selezione delle Amministrazioni Pubbliche e delle 
organizzazioni private, per individuare le professionalità richieste.  

La Commissione PI effettua periodicamente l’Indagine sui laureati, inviando per posta elettronica ai laureati un 
questionario ad un anno dal conseguimento della laurea. 

Alma Laurea con cadenza annuale aggiorna le informazioni relative all’occupazione dei laureati.  

Esiti delle consultazioni (sbocchi professionali e occupazionali e fabbisogni formativi identificati)  

Gli ambiti professionali tipici per i laureati della Laurea Magistrale in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio 
sono la progettazione avanzata, la pianificazione e la programmazione, la gestione di sistemi complessi, sia 
nella libera professione, che nelle imprese e nelle amministrazioni o agenzie pubbliche, nonché nell'area della 
ricerca scientifica e tecnologica, relativamente ai seguenti ambiti applicativi:  

- progettazione di impianti di trattamento e smaltimento rifiuti solidi, reflui liquidi e aeriformi, di interventi di 
bonifica dei siti contaminati, monitoraggio ed analisi ambientale e dei luoghi di lavoro, gestione di processi, 
valutazione di impatto ambientale, certificazione ambientale; analisi dei rischi sul territorio, programmazione e 
conduzione dei servizi urbani, gestione di impianti di trattamento, supervisione progetti e interventi, controllo 
ambientale, organi di vigilanza in materia di sicurezza del lavoro;  

- progettazione, realizzazione e gestione di interventi sul territorio quali opere in sotterraneo, opere di 
fondazione, interventi di difesa del territorio e di recupero ambientale, sistemazione e consolidamento di 
versanti; attività di sviluppo, costruzione ed utilizzo di modelli per l'analisi dei fenomeni tipici del settore con 
metodologie e tecniche non tradizionali;  

- ricerca e valutazione, coltivazione e valorizzazione delle materie prime, ricerca di nuove applicazioni 
tecnologiche delle sostanze minerali; pianificazione economica, gestione sostenibile, prevenzione e 
contenimento dell'impatto e del rischio ambientale e sociale dell'industria estrattiva;  

http://ccs-iat.unica.it/
http://ccs-iat.unica.it/
http://ccs-iat.unica.it/
http://www.almalaurea.it/
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- pianificazione ambientale, territoriale e urbana, generale ed attuativa, costruzione e implementazione di 
sistemi informativi, analisi, monitoraggio e gestione dei processi urbani e territoriali, attivazione di procedure di 
gestione e di valutazione di atti e strumenti di pianificazione e relativi programmi complessi.  

Tali informazioni sono riportate nell’Offerta Formativa LM 35 A.A 2011/12 
(https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2011.php?id_corso=1293807&anno=2011&ambiente=offf). 

 

Valutazione 

Adeguatezza: 

delle organizzazioni rappresentative del mondo della produzione, dei servizi e delle professioni 
consultate; 
delle modalità e dei tempi della consultazione; 
ai fini della identificazione degli sbocchi professionali e occupazionali e dei fabbisogni formativi 
espressi dal mondo del lavoro. 
 
Punti di forza 
La sinergia fra Ateneo, Facoltà e CdS consente di stabilire contatti con un vastissimo campione di 
rappresentanti del mondo del lavoro. 

Si hanno informazioni sull’attività lavorativa dei laureati tramite indagini svolte a cura sia del Consorzio 
interuniversitario Alma Laurea e sia direttamente dal CdS. 

Nella Sezione Avvisi del sito del CCS IAT sono riportate le offerte di lavoro desunte dai siti della Regione 
Autonoma della Sardegna, delle Provincie e delle organizzazioni pubbliche e private, dove sono richieste 
figure professionali inerenti alla Laurea Magistrale in IAT. 

I docenti afferenti al CdS attivano contatti con organizzazioni pubbliche e private per identificare e/o verificare i 
fabbisogni formativi ed attivare tirocini.  

La Formazione all’esterno, curata del CdS IAT, è reperibile nel sito del CdS all’indirizzo http://ccs-
iat.unica.it/→Gestione CCS IAT→Formazione all’esterno. 

Aree da Migliorare 
Nessuna. 
 

Adeguatezza degli sbocchi professionali e occupazionali e dei fabbisogni formativi identificati ai fini 

della definizione degli obiettivi formativi specifici del CdS, degli sbocchi professionali e occupazionali 

per i quali preparare i laureati e dei risultati di apprendimento attesi negli studenti alla fine del 

processo formativo. 

Punti di forza 
Le PI, durante le riunioni organizzate a livello di Facoltà e attraverso la consultazione diretta effettuata dal 
CdS, hanno dichiarato l’adeguatezza dell’Offerta Formativa. 

L’attività di esaminare i bandi di selezione pubblica e privata per ingegneri IAT, consente di verificare la 
rispondenza degli sbocchi occupazionali e dei fabbisogni formativi con quelli definiti dal CdL. 

Nella Sezione Avvisi del sito del CCS IAT sono riportate le offerte di lavoro nelle quali sono richieste figure 
professionali inerenti alla Laurea ed alla Laurea Magistrale in IAT. 

Aree da Migliorare 
La debolezza del sistema economico-produttivo regionale imporrebbe un confronto con le PI a livello 
nazionale ed internazionale. 

https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2011.php?id_corso=1293807&anno=2011&ambiente=offf
http://ccs-iat.unica.it/
http://ccs-iat.unica.it/
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A tale proposito si intende prendere contatti con i datori di lavoro dei nostri laureati IAT che hanno trovato 
occupazione fuori dalla Sardegna e chiedere informazioni sull’adeguatezza delle loro competenze. 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
Si ritiene che il requisito di adeguatezza risulti ampiamente soddisfatto relativamente all’individuazione di 
rappresentanti del mondo del lavoro a livello locale. 

L’attività di esaminare i bandi di selezione pubblica e privata per ingegneri IAT e riportare nella sezione Avvisi 
del sito del CdS eventuali offerte di lavoro dimostra una attenzione particolare all’inserimento nel mondo del 
lavoro dei laureati e dei laureati magistrali IAT. 

Si ritiene inoltre necessario, vista la debolezza del sistema economico produttivo regionale, che l’adeguatezza 
dei requisiti sia anche soddisfatta a livello nazionale ed internazionale e pertanto è necessario un 
coinvolgimento ad ampio spettro. 

 

Requisito per la qualità A2  

Obiettivi formativi specifici  
Gli obiettivi formativi specifici devono essere coerenti con la missione della struttura di appartenenza, con gli 
obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza del CdS e con gli sbocchi professionali e 
occupazionali e i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro.  

Documentazione  

Obiettivi formativi specifici  

Il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio ha l'obiettivo di offrire allo studente una 
formazione scientifica e professionale avanzata con competenze specifiche di tipo ingegneristico negli ambiti 
interdisciplinari propri, attraverso un ampio percorso comune nel quale si consolideranno le conoscenze 
ritenute più importanti per la figura professionale che si vuole formare, sia attraverso attività formative di tipo 
caratterizzante che con attività affini e integrative e laboratori.  

Gli obiettivi formativi del corso di studi per il conseguimento della Laurea Magistrale in Ingegneria per 
l'Ambiente ed il Territorio, intesi come ruoli per i quali preparare lo studente, consistono nella formazione di 
una figura professionale capace di riconoscere, formulare e risolvere, anche per mezzo di tecniche, procedure 
e strumenti innovativi, un'ampia gamma di problematiche caratterizzate da un elevato grado di complessità, 
riferibili all'ambiente e al territorio.  

In particolare, dopo aver approfondito gli aspetti della modellazione matematica con l'inserimento, tra le 
discipline affini e integrative, del settore scientifico disciplinare dell'Analisi numerica (MAT/08) e con la 
previsione di un laboratorio obbligatorio di informatica tra le attività formative di cui al D.M. 270/2004, art. 10 
co. 5 lett. d), le attività formative previste mirano a fornire al laureato magistrale in Ingegneria per l'Ambiente e 
il Territorio una conoscenza approfondita dei metodi di indagine del suolo e di monitoraggio di ambienti a 
rischio di inquinamento o inquinati (GEO/05, GEO/11 e ING-IND/28), delle tecnologie di intervento finalizzate 
alla bonifica dei siti contaminati (ICAR/03, ING-IND/29 e ING-IND/28), nonché degli aspetti modellistici relativi 
a processi e fenomeni ambientali riferiti in particolare alle acque sia superficiali che sotterranee (ICAR/01 e 
GEO/05). Inoltre lo studente potrà completare tale preparazione con la scelta di un corso opzionale in una lista 
di corsi ritenuti più idonei a questo scopo. Un altro laboratorio obbligatorio consentirà al laureando magistrale 
in IAT di conseguire una preparazione professionalizzante sulla tecnologia dei sistemi informativi geografici, 
strumento oramai imprescindibile per un ingegnere che si occupi di ambiente e territorio.  

Altri obiettivi specifici sono da riconoscersi nei seguenti:  
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- attenzione e sensibilità alle problematiche ambientali ed ai rischi delle tecnologie, che costituiscono peraltro, 
l'oggetto dell'attività dell'ingegnere per l'ambiente e il territorio (ICAR/01, ICAR/03, GEO/05, GEO/11, ING-
IND/28, ING-IND/29);  

- sensibilità nei confronti delle problematiche relative alla sicurezza sul lavoro (ING-IND/28);  

- conoscenza approfondita delle norme tecniche e della legislazione in materia di sicurezza, ambiente e 
territorio, insieme alla capacità di seguirne costantemente le evoluzioni (ING-IND/28, ICAR/03, ICAR/20, 
GEO/11).  

Con il completamento delle attività formative previste nei curriculum il laureando magistrale in IAT acquisirà la 
capacità di ideare, pianificare, progettare e gestire sistemi, processi e servizi complessi e/o innovativi, ed 
esperimenti di elevata complessità, in particolare nell'ambito professionale relativo al curriculum prescelto.  

Anche sulla base delle esigenze manifestate sia dagli studenti della previgente Laurea Specialistica che dal 
mondo del lavoro, raccolte tramite specifiche indagini svolte dal CdS, si ritiene che, indicativamente, gli 
orientamenti offerti dal Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio possano 
consentire agli studenti di approfondire le seguenti aree tematiche:  

- progettazione avanzata, costruzione/realizzazione e gestione delle opere di trattamento delle acque di 
approvvigionamento, delle acque reflue civili e industriali, degli effluenti gassosi, dei rifiuti solidi (ICAR/03, 
ING-IND/25, ING-IND/29);  

- riconoscimento, prevenzione e risanamento dei fenomeni di dissesto idrogeologico, instabilità dei versanti, 
sistemazione e gestione dei bacini idrografici, regime dei litorali e progettazione e verifica delle opere di difesa, 
studio e caratterizzazione geologico-tecnica dei terreni in funzione delle opere che vi devono insistere e analisi 
delle relative interazioni, valutazione delle conseguenze degli interventi ingegneristici e loro corretto 
dimensionamento (ICAR/01, ICAR/02, GEO/05, ING-IND/28);  

- prospezione, studio e valutazione dei depositi di materie prime minerali; attività di estrazione e di 
valorizzazione degli stessi; ricerca di nuove applicazioni tecnologiche delle sostanze minerali; pianificazione 
economica, gestione sostenibile, prevenzione e contenimento dell'impatto e del rischio ambientale e sociale 
dell'industria estrattiva (GEO/09, ING-IND/28, ING-IND/29);  

- pianificazione dalla macro-scala alla micro-scala, analisi sia di piani generali, attuativi e di settore (piani 
urbanistici comunali, piani particolareggiati, piani di gestione dei rifiuti, ecc.), che di programmi complessi 
(strumenti riferiti alla programmazione negoziata, progetti integrati territoriali, piani strategici) con particolare 
attenzione agli aspetti gestionali (ICAR/02, ICAR/20, GEO/09). 

Tali informazioni sono riportate nell’Offerta formativa LM 35 A:A. 2011/12 
(https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2011.php?id_corso=1293807&anno=2011&ambiente=offf). 

Gli obiettivi d'apprendimento atti a conseguire gli obiettivi formativi, vengono fissati attraverso la formulazione 
del Manifesto degli Studi, che rappresenta l'offerta formativa in termini di corsi ufficiali e di altre attività 
formative ed integrative. L'organizzazione temporale delle attività formative tiene conto dei pre-requisiti di 
ciascun insegnamento e della necessaria gradualità e sequenzialità di apprendimento. Nel Manifesto agli studi 
2011/12 classe LM 35 Ingegneria per l’Ambiente ed il Territorio (http://geoing.unica.it/mazzellino/LM-
LS/ex270/2011-2012.pdf), per ciascuna materia impartita sono disponibili informazioni sul numero 
complessivo di crediti ad essa associato e il numero di ore di attività didattica ad essa dedicato. Inoltre il Corso 
di Studi provvede già da tempo alla pubblicazione sul sito WEB del CCS dei programmi dei corsi e dei 
laboratori didattici, della loro articolazione (nei programmi dei corsi è dettagliato il numero di ore dedicate alla 
didattica frontale e alle esercitazioni e/o alle attività pratiche), con la specificazione degli obiettivi di 
apprendimento di ciascun insegnamento, e del materiale didattico necessario; ciò consente una verifica della 
coerenza con gli obiettivi di apprendimento del Corso di studi ed il coordinamento tra corsi strettamente affini. 
Il contenuto dei corsi di insegnamento viene proposto dai docenti titolari dell'insegnamento stesso, tenendo 
conto degli obiettivi di apprendimento e delle richieste e indicazioni che possono giungere dal CCS al fine di 
garantire l'acquisizione di determinate conoscenze ed evitare sovrapposizioni nei contenuti tra corsi diversi. E' 

https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2011.php?id_corso=1293807&anno=2011&ambiente=offf
http://geoing.unica.it/mazzellino/LM-LS/ex270/2011-2012.pdf
http://geoing.unica.it/mazzellino/LM-LS/ex270/2011-2012.pdf
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inoltre possibile verificare il conseguimento degli obiettivi di apprendimento fissati dal CdS analizzando i tempi 
di progressione della carriera degli studenti; analizzando le risposte degli studenti nei questionari per la 
valutazione della didattica, che vengono compilati online dagli studenti alla fine del semestre, con particolare 
riferimento alle difficoltà palesate per il reperimento di materiale didattico e ai suggerimenti sulle modalità 
secondo cui vengono tenute le lezioni e le esercitazioni. Le indagini sui laureati specialisti in IAT (Anni 2008-
2010) realizzata dal CdS e disponibili nel sito web del CCS all’indirizzo http://ccs-iat.unica.it/ → Gestione CCS 
IAT → Indagine Laureati, hanno rilevato un grado di soddisfazione sulla formazione complessivamente 
ricevuta decisamente positiva e abbastanza positiva nell’88% dei casi. L’indagine è stata condotta su un 
campione pari al 72% dei laureati specialisti negli anni 2008-2010. 

Dai risultati dell’indagine Almalaurea sui Laureati Specialisti IAT, ad un anno dalla laurea, negli anni 2010-
2011, si rileva una efficacia della laurea e soddisfazione per l’attuale lavoro nell’73% degli intervistati. Il 
campione intervistato è pari al 95% dei laureati specialisti. 

 

Valutazione 

Coerenza degli obiettivi formativi specifici del CdS con la missione della struttura di appartenenza, con 

gli obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di appartenenza e con gli sbocchi professionali e 

occupazionali e i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro. 

 

Punti di forza 
La documentazione consente di formulare una valutazione di coerenza ampiamente positiva rispetto alla 
struttura di appartenenza, rispetto agli obiettivi qualificanti della classe di appartenenza, come risulta dagli 
Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-35 Ingegneria per l’ambiente ed il territorio, riportati nell’Offerta 
Formativa 2011/12 e rispetto agli sbocchi professionali e occupazionali ed ai fabbisogni formativi espressi dal 
mondo del lavoro, come risulta nel requisito della qualità A1 del presente RAV. 

L’indagine sui Laureati Specialisti condotta dal CdS ha rilevato un grado di soddisfazione sulla formazione 
ricevuta decisamente e abbastanza positiva nell’88% del campione esaminato. 

Anche l’indagine condotta da Almalaurea rileva una efficacia della laurea e soddisfazione per l’attuale lavoro 
nell’73% degli intervistati, che rappresentano il 95% dei laureati negli anni 2010 e 2011. 

Aree da Migliorare 
Gli sbocchi professionali e occupazionali ed i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro sono coerenti 
con le esigenze del territorio regionale, ma si potrebbe verificare se sono coerenti con le esigenze a livello 
nazionale ed internazionale. 

A tale proposito si intende prendere contatti con i datori di lavoro dei nostri laureati IAT che hanno trovato 
occupazione fuori dalla Sardegna e chiedere informazioni sull’adeguatezza delle loro competenze. 

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
Il requisito della coerenza risulta soddisfatto sia nel rispetto degli obiettivi qualificanti della classe di 
appartenenza, sia sui risultati dell’indagine dei Laureati condotta dal CdS, con un margine di miglioramento 
relativo alla coerenza con le esigenze a livello nazionale ed internazionale. 
 

http://ccs-iat.unica.it/
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Requisito per la qualità A3  

Sbocchi per i quali preparare i laureati 
Gli sbocchi professionali e occupazionali e/o relativi alla prosecuzione degli studi per i quali preparare i laureati 
devono essere coerenti con gli obiettivi formativi specifici del CdS e con gli sbocchi professionali e 
occupazionali  espressi dal mondo del lavoro. 

Documentazione  

Sbocchi professionali e occupazionali 

Gli ambiti professionali tipici per i laureati della Laurea Magistrale in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio 
sono la progettazione avanzata, la pianificazione e la programmazione, la gestione di sistemi complessi, sia 
nella libera professione, che nelle imprese e nelle amministrazioni o agenzie pubbliche, nonché nell'area della 
ricerca scientifica e tecnologica, relativamente ai seguenti ambiti applicativi: 
- progettazione di impianti di trattamento e smaltimento rifiuti solidi, reflui liquidi e aeriformi, di interventi di 
bonifica dei siti contaminati, monitoraggio ed analisi ambientale e dei luoghi di lavoro, gestione di processi, 
valutazione di impatto ambientale, certificazione ambientale; analisi dei rischi sul territorio, programmazione e 
conduzione dei servizi urbani, gestione di impianti di trattamento, supervisione progetti e interventi, controllo 
ambientale, organi di vigilanza in materia di sicurezza del lavoro; 
- progettazione, realizzazione e gestione di interventi sul territorio quali opere in sotterraneo, opere di 
fondazione, interventi di difesa del territorio e di recupero ambientale, sistemazione e consolidamento di 
versanti; attività di sviluppo, costruzione ed utilizzo di modelli per l'analisi dei fenomeni tipici del settore con 
metodologie e tecniche non tradizionali; 
- ricerca e valutazione, coltivazione e valorizzazione delle materie prime, ricerca di nuove applicazioni 
tecnologiche delle sostanze minerali; pianificazione economica, gestione sostenibile, prevenzione e 
contenimento dell'impatto e del rischio ambientale e sociale dell'industria estrattiva; 
- pianificazione ambientale, territoriale e urbana, generale ed attuativa, costruzione e implementazione di 
sistemi informativi, analisi, monitoraggio e gestione dei processi urbani e territoriali, attivazione di procedure di 
gestione e di valutazione di atti e strumenti di pianificazione e relativi programmi complessi. 
La definizione delle prospettive occupazionali deriva dall'accertamento delle esigenze delle Parti Interessate 
del Mondo del Lavoro (PIML), rilevate sia da questionari appositamente predisposti dal Corso di Studi (CdS), 
sia dall'analisi di bandi di selezione pubblica, nonché in particolare dai risultati di apposite indagini svolte dal 
CdS sugli sbocchi occupazionali dei laureati specialisti in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio degli ultimi 3 
anni e dai risultati ottenuti da Almalaurea. 
Professioni 
Il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio prepara alle professioni di:Ingegneri 
minerari Ingegneri edili e ambientali.  
Tali indicazioni sono reperibili all’indirizzo http://geoing.unica.it/mazzellino/LM-
LS/ex270/Regolamento_270_11-12.pdf  

 

Coerenza degli sbocchi professionali e occupazionali per i quali preparare i laureati con gli obiettivi 

formativi specifici del CdS e con gli sbocchi professionali e occupazionali espressi dal mondo del 

lavoro. 

Punti di forza 
Il criterio di coerenza risulta ampiamente soddisfatto in relazione agli sbocchi professionali e occupazionali per 
i quali preparare i laureati in quanto in linea con le richieste espresse dalle PI.  

Aree da Migliorare 
Nessuna. 
 

http://geoing.unica.it/mazzellino/LM-LS/ex270/Regolamento_270_11-12.pdf
http://geoing.unica.it/mazzellino/LM-LS/ex270/Regolamento_270_11-12.pdf
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Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
Il criterio di coerenza risulta ampiamente soddisfatto relativamente agli sbocchi professionali ed occupazionali. 
 

Requisito per la qualità A4  

Risultati di apprendimento attesi 
I risultati di apprendimento, intesi come conoscenze, capacità e comportamenti attesi negli studenti alla fine 
del processo formativo, devono essere coerenti con gli obiettivi formativi specifici del CdS, con gli sbocchi per i 
quali preparare i laureati stabiliti, con i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro, con i risultati di 
apprendimento di altri CdS della stessa tipologia e con gli obiettivi di apprendimento EUR-ACE. 

Documentazione  

Risultati di apprendimento attesi  

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) 
Il laureato magistrale in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio:  

- conosce approfonditamente gli aspetti teorico-scientifici della matematica e delle altre discipline 
caratterizzanti ed ha la capacità di utilizzare tale conoscenza per interpretare e descrivere i problemi 
dell'ingegneria complessi o che richiedono un approccio interdisciplinare (MAT/08, GEO/11, ING-IND/28, 
ICAR/01); 

- conosce approfonditamente gli aspetti teorico-scientifici dell'ingegneria, sia in generale sia in modo 
approfondito relativamente all'ingegneria per l'ambiente e per il territorio, nella quale è capace di identificare, 
formulare e risolvere, anche in modo innovativo, problemi complessi o che richiedono un approccio 
interdisciplinare (GEO/11, ICAR/01, ICAR/03, ICAR/20, GEO/05, ING-IND/28, ING-IND/29);  

- conosce approfonditamente le norme tecniche e la legislazione in materia di sicurezza, ambiente e territorio, 
ed è capace di seguirne costantemente le evoluzioni (ING-IND/28, ICAR/03, ICAR/20);  

- conosce approfonditamente le problematiche relative alla caratterizzazione ed al monitoraggio dei siti, 
all'idrogeologia e all'analisi e prevenzione dei dissesti (GEO/05, GEO/11, ICAR/01, ICAR/02, ICAR/03, ING-
IND/28);  

- ha conoscenze consolidate in materia di igiene e sicurezza del lavoro e dell'ambiente, con specializzazione 
delle competenze sui rischi infortunistici, sulle emergenze e sulla sicurezza nei cantieri temporanei o mobili 
(ING-IND/28);  

- conosce i principali riferimenti e metodologie per trattare l'inserimento delle tematiche inerenti la 
pianificazione urbana e di area vasta nei processi di Valutazione ambientale strategica (ICAR/20);  

- conosce gli aspetti modellistici relativi a processi e fenomeni ambientali riferiti in particolare alle acque, sia 
superficiali che sotterranee; 

- conosce le tecnologie di intervento finalizzate alla bonifica e messa in sicurezza dei siti contaminati 
(ICAR/03, ING-IND/28, ING-IND/29);  

- è capace di riconoscere, formulare ed affrontare in termini analitici, e per mezzo di tecniche, procedure e 
strumenti aggiornati, un'ampia gamma di problematiche, caratterizzate da un elevato grado di complessità, 
comunque riferibili a settori ben definiti dell'ingegneria per l'ambiente e il territorio.  

Le conoscenze e le capacità di comprensione saranno acquisite attraverso le lezioni frontali, le esercitazioni, i 
laboratori e lo studio individuale e saranno verificate nelle prove in itinere, nella discussione e correzione delle 
esercitazioni, negli elaborati progettuali previsti in alcuni insegnamenti e nelle prove finali delle discipline 
professate nell'ambito dei SSD indicati.  
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In particolare quelle indicate ai primi 3 punti saranno verificate sulla base del soddisfacimento dei requisiti in 
ingresso e saranno rafforzate nei due anni di corso con il relativo approfondimento nell'ambito degli 
insegnamenti previsti. 

Conoscenze specifiche saranno inoltre acquisite nell'ambito di visite tecniche previste ad impianti o a siti di 
interesse. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding) 
Il laureato magistrale in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio:  

- è capace di ideare, pianificare, progettare e gestire sistemi, processi e servizi complessi e/o innovativi 
(GEO/05, ICAR/01, ICAR/03, ICAR/20, ING-IND/28); 

- è capace di progettare e gestire esperimenti di elevata complessità (ICAR/03, ING-IND/28, ING-IND/29); 

- ha attenzione e sensibilità alle problematiche ambientali ed ai rischi delle tecnologie, che costituiscono 
peraltro l'oggetto della sua attività (ICAR/01, ICAR/03, ICAR/20, GEO/05, ING-IND/28, ING-IND/29); 

- sa impostare la redazione di un Piano di Sicurezza e Coordinamento (ING-IND/28);  

- è capace di applicare le conoscenze acquisite nei vari settori alla soluzione di problemi in campo ambientale 
che, per loro natura, richiedono una forte preparazione interdisciplinare;  

- sa pianificare e progettare con tecniche e strumenti adeguati, i processi e le componenti tecnologiche ed 
infrastrutturali per il recupero, la salvaguardia e l'utilizzazione delle risorse ambientali e territoriali (ICAR/03, 
ING-IND/28, ICAR/20, GEO/05, GEO/09);  

- è capace di individuare, progettare e gestire gli interventi bonifica e messa in sicurezza dei siti contaminati 
(ICAR/03, ING-IND/28, ING-IND/29).  

Il laureando magistrale in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio potrà inoltre acquisire capacità specifiche 
nell'ambito dei curriculum, in particolare riferite a: 

- capacità di definizione, progettazione e gestione delle opere di disinquinamento di acqua e aria, di sistemi 
complessi per la gestione ed il trattamento di rifiuti solidi e liquidi e per il recupero di materiali ed energia da 
matrici solide e liquide di scarto (ICAR/03, ING-IND/25, ING-IND/29);  

- capacità di analizzare e progettare le interazioni tra le opere di ingegneria e il terreno con l'applicazione di 
approfondite conoscenze scientifiche, capacità di valutare le conseguenze degli interventi ingegneristici e di 
definirne il dimensionamento (ICAR/01, ICAR/02, GEO/05, ING-IND/28); capacità di riconoscere, prevenire e 
risanare fenomeni di dissesto e di instabilità dei versanti, nonché di progettare e gestire interventi di 
sistemazione dei bacini idrografici e di difesa dei litorali (ICAR/01,ICAR/02, GEO/05, ING-IND/28);  

- capacità di selezionare le tecniche, gli aspetti metodologico-operativi e le scelte progettuali più opportuni, 
finalizzati a ricoprire i diversi aspetti connessi alle georisorse: la prospezione, lo studio e la valutazione dei 
depositi di materie prime minerali; le attività di estrazione e di valorizzazione degli stessi; la ricerca di nuove 
applicazioni tecnologiche delle sostanze minerali; la pianificazione economica, la gestione sostenibile, la 
prevenzione e il contenimento dell'impatto e del rischio ambientale e sociale dell'industria estrattiva (GEO/09, 
ING-IND/28, ING-IND/29); 

- capacità di interpretare e progettare sia piani generali, attuativi e di settore (piani urbanistici comunali, piani 
particolareggiati, piani di gestione dei rifiuti, ecc), che programmi complessi (strumenti riferiti alla 
programmazione negoziata, progetti integrati territoriali, piani strategici) con particolare attenzione agli aspetti 
gestionali (ICAR/02, ICAR/06, ICAR/20, GEO/09). 

La capacità di applicare le conoscenze acquisite nei corsi di insegnamento relativi ai SSD indicati saranno 
sviluppate in particolare nelle esercitazioni, nei laboratori didattici, nelle elaborazioni progettuali e soprattutto 
nella preparazione della tesi finale, anche con l'uso di strumenti di calcolo specifici. L'acquisizione di queste 
capacità sarà verificata negli esami e nella discussione dei vari elaborati di profitto delle varie discipline e nella 
discussione della tesi finale. 
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Autonomia di giudizio (making judgements) 
Il laureato magistrale in IAT ha la capacità di: 

- analizzare ed elaborare le informazioni e i dati ambientali in maniera integrata, anche se limitati e incompleti, 
per formulare giudizi e valutazioni in merito alle complesse problematiche ambientali; 

- individuare, prevedere, analizzare e valutare gli effetti delle soluzioni ingegneristiche sul contesto sociale e 
fisico-ambientale (ICAR/01, ICAR/20, ICAR/03, ING-IND/28, GEO/11); 

- effettuare valutazioni dei rischi per la sicurezza e la salute sul lavoro, dalla raccolta dei dati, attraverso 
l'elaborazione e l'analisi, sino alla formulazione di un giudizio di accettabilità (ING-IND/28).  

A questo fine tutti gli insegnamenti, e in particolare quelli di carattere applicativo, accompagneranno la 
formazione teorica con esercitazioni pratiche ed elaborazioni di tipo progettuale che stimoleranno le capacità 
critiche e di elaborazione autonoma degli allievi. Inoltre il forte carattere interdisciplinare del Corso di Studio e 
l'attenzione alla formulazione dei programmi degli insegnamenti e alla loro complementarità consentirà al 
laureato di acquisire una visione d'insieme delle problematiche ambientali e di valutarne gli aspetti rilevanti. La 
predisposizione della tesi finale, inoltre, rafforzerà ulteriormente la capacità di giudizio autonomo degli allievi. 

La verifica del conseguimento di questi risultati sarà condotta con la discussione e la revisione degli elaborati, 
con le prove degli esami di profitto e, in particolare, nella esposizione della tesi in sede di prova finale.  

Confronto con i risultati di apprendimento di altri CdS 

Sono stati confrontati i risultati di apprendimento attesi dei CdS di Ingegneria per l’Ambiente ed il Territorio, 
come risulta dal verbale del CCS IAT N° 113 del 14 marzo 2012, disponibili nei rispettivi siti delle seguenti 23 
Università Italiane: 

1. Politecnico di Bari – Sede Taranto 
http://www.fataing.poliba.it/admin/gestione_documenti/doc/891284340REGOLAMENTO_LM35_Ingegne
ria_CIV_e_AMB_e_TERR_AA_2010-11.pdf 

2. Università degli Studi della Basilicata – Sedi  Matera 
http://www.ing.unibas.it/uploads/manifestiStudi/MANIFESTO%20degli%20STUDI%202011_2012.pdf  

3. Università degli Studi della Calabria – Sede di Cosenza 
http://www.ingegneria.unical.it/webingegneria/Documenti/Ordinamenti/cdl/270/17.pdf 

4. Università degli Studi dell’Aquila – Sede de L’Aquila 
http://www.ing.univaq.it/cdl/ordinamenti_did_cdl/2012/ordinamento_I4R.pdf  

5. Università Politecnica delle Marche - Sede di Ancona 
http://www.ing.univpm.it/Guida_2011_2012/Pdf270/270_LM_AT_10.pdf 

6. Università degli Studi di Bologna - Sede di Bologna 
http://www.ing.unibo.it/Ingegneria/Didattica/LaureeMagistrali/manifesto.htm?AnnoAccademico=2011&C
odCorso=0939 

7. Università degli Studi di Brescia – Sede di Brescia 
http://www.unibs.it/sites/default/files/ricerca/allegati/1523922_7_Reg_Did_AMBLM_2011_12WEB.pdf  

8. Università degli Studi di Catania – Sede di Catania http://www.ing.unict.it/offerta-formativa/corsi-dm-
27004/lauree-magistrali/119-ingegneria-per-lambiente-e-il-territorio-lm-35/571-lm-eln-documenti 

9. Università degli Studi di Ferrara – Sede di Ferrara http://www.unife.it/facolta/ing/corsi-di-studio 

10. Università degli Studi di Trieste – Sede di Trieste http://esse3web.units.it/esse3/Facolta.do?id=800 

11. Università degli Studi di Udine – Sede di Udine 
http://www.uniud.it/didattica/facolta/ingegneria/manifesto-e-guide/Breve%20Ingegneria%202011.pdf 

http://www.fataing.poliba.it/admin/gestione_documenti/doc/891284340REGOLAMENTO_LM35_Ingegneria_CIV_e_AMB_e_TERR_AA_2010-11.pdf
http://www.fataing.poliba.it/admin/gestione_documenti/doc/891284340REGOLAMENTO_LM35_Ingegneria_CIV_e_AMB_e_TERR_AA_2010-11.pdf
http://www.ing.unibas.it/uploads/manifestiStudi/MANIFESTO%20degli%20STUDI%202011_2012.pdf
http://www.ingegneria.unical.it/webingegneria/Documenti/Ordinamenti/cdl/270/17.pdf
http://www.ing.univaq.it/cdl/ordinamenti_did_cdl/2012/ordinamento_I4R.pdf
http://www.ing.univpm.it/Guida_2011_2012/Pdf270/270_LM_AT_10.pdf
http://www.ing.unibo.it/Ingegneria/Didattica/LaureeMagistrali/manifesto.htm?AnnoAccademico=2011&CodCorso=0939
http://www.ing.unibo.it/Ingegneria/Didattica/LaureeMagistrali/manifesto.htm?AnnoAccademico=2011&CodCorso=0939
http://www.unibs.it/sites/default/files/ricerca/allegati/1523922_7_Reg_Did_AMBLM_2011_12WEB.pdf
http://www.ing.unict.it/offerta-formativa/corsi-dm-27004/lauree-magistrali/119-ingegneria-per-lambiente-e-il-territorio-lm-35/571-lm-eln-documenti
http://www.ing.unict.it/offerta-formativa/corsi-dm-27004/lauree-magistrali/119-ingegneria-per-lambiente-e-il-territorio-lm-35/571-lm-eln-documenti
http://www.unife.it/facolta/ing/corsi-di-studio
http://esse3web.units.it/esse3/Facolta.do?id=800
http://www.uniud.it/didattica/facolta/ingegneria/manifesto-e-guide/Breve%20Ingegneria%202011.pdf
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12. Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia – Sede di Modena 
http://www.ingre.unimore.it/database/unire/ingegneria2.nsf/pagine/EB2E6875CBBFD258C125760B002
BAF12?OpenDocument 

13. Università degli Studi di Trento – Sede di Trento 
http://www.unitn.it/files/download/3473/LM%20Ingegneria%20ambiente%20terr.pdf 

14. Università degli Studi di Pavia – Sede di Pavia http://www-
3.unipv.it/webing/regolamenti_didattici/RDLMIngegneriaAmbienteTerritorio.pdf  

15. Università degli Studi di Pavia – Sede di Mantova http://www-
3.unipv.it/webing/regolamenti_didattici/RDLMIngegneriaAmbienteTerritorio.pdf  

16. Politecnico di Torino  - Sede di Torino 
https://didattica.polito.it/pls/portal30/gap.a_mds.espandi?p_a_acc=2012&p_sdu=32&p_cds=38&p_head
er=&p_lang=it e 
https://didattica.polito.it/pls/portal30/sviluppo.offerta.cdl?p_sito_orienta=0&p_sdu=32&p_cds=38&p_a_a
cc=2012&p_lang=IT&sez=7 

17. Università degli Studi di Firenze – Sede di Firenze 
http://www.unifi.it/index.php?module=ofform&mode=1&cmd=2&AA=2011&fac=200006&cds=B072&pds=
GEN&regdid=2011&lan=0 

18. Università degli Studi di Genova – Sede di Genova 

19. Università degli Studi di Parma – Sede di Parma http://ingegneria.unipr.it/2012/Manifesto2012.pdf 

20. Università degli Studi di Palermo – Sede di Palermo 
http://offweb.unipa.it/offweb/public/corso/visualizzaCurriculum.seam?oidCurriculum=13504&cid=18798 

21. Università degli Studi di Perugia – Sede di Perugia 
http://www.ing.unipg.it/media_ingegneria/file/offerta_formativa/guidastud/1112/RegDid_AmbMag_2011_
12.pdf 

22. Politecnico di Milano – Sede di Milano 
https://www4.ceda.polimi.it/manifesti/manifesti/controller/extra/RegolamentoPublic.do?al_id_srv=450&re
turnURL=http%3A%2F%2Fwww.polimi.it&lang=IT&k_corso_la=440&aa=2011&lang=IT&__pj0=0&__pj1
=000b702e297e49351d2076e4e5a6cf23 

23. Politecnico di Milano – Sede di Como. 

La Riforma Mussi secondo il D.M. 270/2004 ha generato una serie di modifiche anche nei CdS di Laurea 
Magistrale IAT Nazionali. L’indagine svolta su 23 Facoltà Italiane ha mostrato che: 

 Sono stati soppressi o sono in corso di disattivazione 6 CLM IAT nei seguenti Atenei: 
1. Università degli Studi della Basilicata – Sede di Matera 
2. Università Politecnica delle Marche - Sede di Ancona 
3. Università degli Studi di Ferrara – Sede di Ferrara 
4. Università degli Studi di Trieste – Sede di Trieste 
5. Università degli Studi di Modena e Reggio – Sede di Modena 
6. Politecnico di Milano – Sede di Como 

 È presente un solo curriculum nei 9 seguenti CLM IAT: 
1. Politecnico di Bari – Sede Taranto 
2. Università degli Studi di Brescia – Sede di Brescia 
3. Università degli Studi di Catania – Sede di Catania 
4. Università degli Studi di Pavia – Sede di Pavia 
5. Università degli Studi di Pavia – Sede di Mantova 
6. Università degli Studi di Firenze – Sede di Firenze 
7. Università degli Studi di Genova – Sede di Genova 

http://www.ingre.unimore.it/database/unire/ingegneria2.nsf/pagine/EB2E6875CBBFD258C125760B002BAF12?OpenDocument
http://www.ingre.unimore.it/database/unire/ingegneria2.nsf/pagine/EB2E6875CBBFD258C125760B002BAF12?OpenDocument
http://www.unitn.it/files/download/3473/LM%20Ingegneria%20ambiente%20terr.pdf
http://www-3.unipv.it/webing/regolamenti_didattici/RDLMIngegneriaAmbienteTerritorio.pdf
http://www-3.unipv.it/webing/regolamenti_didattici/RDLMIngegneriaAmbienteTerritorio.pdf
http://www-3.unipv.it/webing/regolamenti_didattici/RDLMIngegneriaAmbienteTerritorio.pdf
http://www-3.unipv.it/webing/regolamenti_didattici/RDLMIngegneriaAmbienteTerritorio.pdf
https://didattica.polito.it/pls/portal30/gap.a_mds.espandi?p_a_acc=2012&p_sdu=32&p_cds=38&p_header=&p_lang=it
https://didattica.polito.it/pls/portal30/gap.a_mds.espandi?p_a_acc=2012&p_sdu=32&p_cds=38&p_header=&p_lang=it
https://didattica.polito.it/pls/portal30/sviluppo.offerta.cdl?p_sito_orienta=0&p_sdu=32&p_cds=38&p_a_acc=2012&p_lang=IT&sez=7
https://didattica.polito.it/pls/portal30/sviluppo.offerta.cdl?p_sito_orienta=0&p_sdu=32&p_cds=38&p_a_acc=2012&p_lang=IT&sez=7
http://www.unifi.it/index.php?module=ofform&mode=1&cmd=2&AA=2011&fac=200006&cds=B072&pds=GEN&regdid=2011&lan=0
http://www.unifi.it/index.php?module=ofform&mode=1&cmd=2&AA=2011&fac=200006&cds=B072&pds=GEN&regdid=2011&lan=0
http://ingegneria.unipr.it/2012/Manifesto2012.pdf
http://offweb.unipa.it/offweb/public/corso/visualizzaCurriculum.seam?oidCurriculum=13504&cid=18798
http://www.ing.unipg.it/media_ingegneria/file/offerta_formativa/guidastud/1112/RegDid_AmbMag_2011_12.pdf
http://www.ing.unipg.it/media_ingegneria/file/offerta_formativa/guidastud/1112/RegDid_AmbMag_2011_12.pdf
https://www4.ceda.polimi.it/manifesti/manifesti/controller/extra/RegolamentoPublic.do?al_id_srv=450&returnURL=http%3A%2F%2Fwww.polimi.it&lang=IT&k_corso_la=440&aa=2011&lang=IT&__pj0=0&__pj1=000b702e297e49351d2076e4e5a6cf23
https://www4.ceda.polimi.it/manifesti/manifesti/controller/extra/RegolamentoPublic.do?al_id_srv=450&returnURL=http%3A%2F%2Fwww.polimi.it&lang=IT&k_corso_la=440&aa=2011&lang=IT&__pj0=0&__pj1=000b702e297e49351d2076e4e5a6cf23
https://www4.ceda.polimi.it/manifesti/manifesti/controller/extra/RegolamentoPublic.do?al_id_srv=450&returnURL=http%3A%2F%2Fwww.polimi.it&lang=IT&k_corso_la=440&aa=2011&lang=IT&__pj0=0&__pj1=000b702e297e49351d2076e4e5a6cf23
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8. Università degli Studi di Parma – Sede di Parma 
9. Università degli Studi di Perugia – Sede di Perugia 

 Sono presenti due curriculum nei 4 seguenti CLM IAT: 
1. Università degli Studi della Calabria – Sede di Cosenza (Difesa del suolo, Difesa dell’ambiente) 
2. Università degli Studi dell’Aquila – Sede de L’Aquila (Piano A, Piano B) 
3. Università degli Studi di Udine – Sede di Udine (Idraulica, Geotecnica) 
4. Università degli Studi di Palermo – Sede di Palermo (Difesa del suolo, Ambiente) 

Sono presenti tre curriculum nei 2 seguenti CLM IAT: 
1. Università degli Studi di Bologna - Sede di Bologna (Tecniche e tecnologie ambientali, 

Geoingegneria, Protezione del suolo e territorio) 
2. Politecnico di Torino - Sede di Torino (Tutela ambientale, Geoingegneria, Protezione del 

territorio) 
 Sono presenti quattro curriculum nei 2 seguenti CLM IAT: 

1. Politecnico di Milano – Sede di Milano (Difesa del suolo e prevenzione rischi naturali, 
Monitoraggio e diagnostica ambientale, Pianificazione e gestione delle risorse naturali, 
Tecnologie di risanamento ambientale) 

2. Università degli Studi di Trento – Sede di Trento (Difesa del suolo e protezione civile, 
Tecnologie di risanamento e gestione delle risorse ambientali, Progettazione integrata 
dell’ambiente e del territorio nei contesti di cooperazione internazionale, Gestione delle 
risorse energetiche) 

Coerenza con gli obiettivi di apprendimento EUR-ACE 

Conoscenza e comprensione 

Il laureato magistrale in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio deve:  

1. conoscere e comprendere gli aspetti teorico-scientifici della matematica e delle altre discipline 
caratterizzanti (MAT/08, GEO/11, ING-IND/28, ICAR/01);  

2. conoscere e comprendere gli aspetti teorico-scientifici dell'ingegneria, sia in generale sia in modo 
approfondito relativamente all'ingegneria per l'ambiente e per il territorio, nella quale è capace di 
identificare, formulare e risolvere, anche in modo innovativo, problemi complessi o che richiedono un 
approccio interdisciplinare (GEO/11, ICAR/01, ICAR/03, ICAR/20, GEO/05, ING-IND/28, ING-IND/29);  

3. conoscere le norme tecniche e della legislazione in materia di sicurezza, ambiente e territorio, e 
capacità di seguirne costantemente le evoluzioni (ING-IND/28, ICAR/03, ICAR/20);  

4. conoscere e comprendere le problematiche relative alla caratterizzazione ed al monitoraggio dei siti, 
all'idrogeologia e all'analisi e prevenzione dei dissesti (GEO/05, GEO/11, ICAR/01, ICAR/02, ICAR/03, 
ING-IND/28);  

5. avere conoscenze consolidate in materia di igiene e sicurezza del lavoro e dell'ambiente, con 
specializzazione delle competenze sui rischi infortunistici, sulle emergenze e sulla sicurezza nei cantieri 
temporanei o mobili (ING-IND/28);  

6. conoscere i principali riferimenti e metodologie per trattare l'inserimento delle tematiche inerenti la 
pianificazione urbana e di area vasta nei processi di Valutazione Ambientale Strategica (ICAR/20);  

7. conoscere gli aspetti modellistici relativi a processi e fenomeni ambientali riferiti in particolare alle acque, 
sia superficiali che sotterranee; 

8. conoscere le tecnologie di intervento finalizzate alla bonifica e messa in sicurezza dei siti contaminati 
(ICAR/03, ING-IND/28, ING-IND/29);  

9. avere conoscenze specifiche che vengono acquisite nell'ambito di visite tecniche previste ad impianti o 
a siti di interesse. 
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Analisi ingegneristica 

Il laureato magistrale in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio deve:  

1. avere la capacità di affrontare in termini analitici, e per mezzo di tecniche, procedure e strumenti 
aggiornati, un'ampia gamma di problematiche, caratterizzate da un elevato grado di complessità, 
comunque riferibili a settori ben definiti dell'ingegneria per l'ambiente e il territorio;  

2. saper analizzare ed elaborare le informazioni e i dati ambientali in maniera integrata, anche se limitati e 
incompleti, per formulare giudizi e valutazioni in merito alle complesse problematiche ambientali; 

3. saper analizzare e valutare gli effetti delle soluzioni ingegneristiche sul contesto sociale e fisico-
ambientale (ICAR/01, ICAR/20, ICAR/03, ING-IND/28, GEO/11); 

4. saper analizzare i rischi per la sicurezza e la salute sul lavoro, dalla raccolta dei dati, attraverso 
l'elaborazione e l'analisi, sino alla formulazione di un giudizio di accettabilità (ING-IND/28).  

Progettazione ingegneristica 

Il laureato magistrale in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio deve:  

1. ideare, pianificare, progettare e gestire sistemi, processi e servizi complessi e/o innovativi (GEO/05, 
ICAR/01, ICAR/03, ICAR/20, ING-IND/28); 

2. progettare e gestire esperimenti di elevata complessità (ICAR/03, ING-IND/28, ING-IND/29); 

3. pianificare e progettare con tecniche e strumenti adeguati, i processi e le componenti tecnologiche ed 
infrastrutturali per il recupero, la salvaguardia e l'utilizzazione delle risorse ambientali e territoriali 
(ICAR/03, ING-IND/28, ICAR/20, GEO/05, GEO/09); 

4. individuare, progettare e gestire gli interventi bonifica e messa in sicurezza dei siti contaminati (ICAR/03, 
ING-IND/28, ING-IND/29);  

5. definire, progettare e gestire le opere di disinquinamento di acqua e aria, di sistemi complessi per la 
gestione ed il trattamento di rifiuti solidi e liquidi e per il recupero di materiali ed energia da matrici solide 
e liquide di scarto (ICAR/03, ING-IND/25, ING-IND/29);  

6. capacità di analizzare e progettare le interazioni tra le opere di ingegneria e il terreno con l’applicazione 
di approfondite conoscenze scientifiche, di valutare le conseguenze degli interventi ingegneristici e di 
definirne il dimensionamento (ICAR/01, ICAR/02, GEO/05, ING-IND/28);  

7. riconoscere, prevenire e risanare fenomeni di dissesto e di instabilità dei versanti, nonché di progettare 
e gestire interventi di sistemazione dei bacini idrografici e di difesa dei litorali (ICAR/01,ICAR/02, 
GEO/05, ING-IND/28). 

Capacità di indagine 

Il laureato magistrale in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio deve saper monitorare i siti per l’analisi e la 
prevenzione dei dissesti (GEO/05, GEO/11, ICAR/01, ICAR/02, ICAR/03, ING-IND/28). 

Pratica ingegneristica 

Il laureato magistrale in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio deve:  

1. saper impostare la redazione di un Piano di Sicurezza e Coordinamento (ING-IND/28);  

2. saper selezionare le tecniche, gli aspetti metodologico-operativi e le scelte progettuali più opportuni, 
finalizzati a ricoprire i diversi aspetti connessi alle georisorse: la prospezione, lo studio e la valutazione 
dei depositi di materie prime minerali; le attività di estrazione e di valorizzazione degli stessi; la ricerca di 
nuove applicazioni tecnologiche delle sostanze minerali; la pianificazione economica, la gestione 
sostenibile, la prevenzione e il contenimento dell’impatto e del rischio ambientale e sociale dell’industria 
estrattiva (GEO/09, ING-IND/28, ING-IND/29); 
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3. saper interpretare e progettare sia piani generali, attuativi e di settore (piani urbanistici comunali, piani 
particolareggiati, piani di gestione dei rifiuti, ecc), che programmi complessi (strumenti riferiti alla 
programmazione negoziata, progetti integrati territoriali, piani strategici) con particolare attenzione agli 
aspetti gestionali (ICAR/02, ICAR/06, ICAR/20, GEO/09); 

4. lo svolgimento di tirocini, presso aziende operanti nel territorio, e le attività di laboratorio sono tesi ad 
acquisire la pratica ingegneristica. 

Capacità trasversali 

Il laureato magistrale in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio deve:  

1. applicare le conoscenze acquisite nei vari settori alla soluzione di problemi in campo ambientale che, 
per loro natura, richiedono una forte preparazione interdisciplinare;  

2. possedere attenzione e sensibilità alle problematiche ambientali ed ai rischi delle tecnologie, che 
costituiscono peraltro l’oggetto della sua attività (ICAR/01, ICAR/03, ICAR/20, GEO/05, ING-IND/28, 
ING-IND/29); 

3. utilizzare la conoscenza degli aspetti teorico-scientifici della matematica e delle altre discipline 
caratterizzanti per interpretare e descrivere i problemi dell’ingegneria complessi o che richiedono un 
approccio interdisciplinare (MAT/08, GEO/11, ING-IND/28, ICAR/01). 

Lo svolgimento di tirocini, presso aziende operanti nel territorio, servono sia per acquisire CFU sia per lo 
svolgimento della prova finale e sono anche tesi a far acquisire capacità trasversali.  

Valutazione 

Coerenza dei risultati di apprendimento attesi con gli obiettivi formativi specifici del CdS, con gli 

sbocchi per i quali preparare i laureati, con i fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro e con i 

risultati di apprendimento di altri CdS della stessa tipologia. 

Punti di forza 
I risultati di apprendimento attesi appaiono coerenti con gli sbocchi per i quali preparare i laureati, che 
richiedono da un lato una solida preparazione tecnico scientifica di base, dall’altro la capacità di applicare le 
conoscenze acquisite all’analisi e/o al progetto nel contesto sociale e fisico-ambientale, anche in presenza di 
problemi complessi. 

L’Università di Cagliari che propone 3 curriculum per CLM IAT, si pone nel contesto nazionale fra le Università 
che hanno il maggior numero di curriculum differenziati, per tener conto dei diversi ambiti occupazionali 
dell’ingegnere ambientale (tutela dall’inquinamento, difesa del suolo e pianificazione territoriale). 
Aree da Migliorare 
Nessuna. 

Coerenza dei risultati di apprendimento attesi con gli obiettivi di apprendimento EUR-ACE 

Punti di forza 

I risultati di apprendimento attesi appaiono coerenti con gli obiettivi di apprendimento EUR-ACE 

Aree da Migliorare 
Nessuna. 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
I risultati di apprendimento attesi appaiono coerenti con gli sbocchi per i quali preparare i laureati, con gli 
obiettivi di apprendimento EUR-ACE. L’indagine svolta su 23 Facoltà Italiane ha mostrato che l’applicazione 
del DM 270/04 ha provocato sostanziali modifiche nel quadro delle offerte formative relative al CLM IAT: 6 
università hanno disattivato i corsi e solo 4 hanno mantenuto più di 3 curriculum, pertanto l’Università di 
Cagliari, che propone 3 curriculum per CLM IAT, si pone nel contesto nazionale fra le Università che hanno 
maggior numero di curriculum differenziati. 
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Area B  

Percorso formativo 
Il Corso di Studio deve assicurare agli studenti attività formative che conducano, tramite contenuti, metodi e 
tempi adeguatamente progettati e pianificati, ai risultati di apprendimento attesi e garantire, tramite appropriate 
modalità di verifica, un corretto accertamento dell’apprendimento. 

Requisito per la qualità B1  

Requisiti di ammissione 
I requisiti di ammissione al CdS devono essere adeguati ai fini di una proficua partecipazione degli studenti 
alle attività formative previste, in particolare nel primo anno di corso. 

Documentazione 

Requisiti curriculari e preparazione personale richiesti per l’ammissione 

Per essere ammessi al Corso di Laurea magistrale in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio occorre essere in 
possesso della laurea o di altro titolo di studio conseguito all’estero e riconosciuto idoneo.  

L’iscrizione al corso è inoltre subordinata al possesso dei requisiti curriculari ed alla verifica della adeguatezza 
della preparazione personale di seguito indicati.  

Eventuali integrazioni curriculari in termini di crediti formativi universitari necessarie per il rispetto dei requisiti 
di accesso dovranno essere acquisiti prima della verifica della preparazione individuale. A tal fine l’Università 
di Cagliari offre la possibilità di iscriversi a singoli insegnamenti impartiti presso i propri corsi di studio. 
Dispongono dei requisiti curriculari richiesti per l’accesso:  

- i laureati in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio presso l’Università di Cagliari in possesso di lauree della 
classe L-7 ex DM 270/04 e della classe 8 ex DM 509/99.  

- i possessori di altra laurea, anche se conseguita all’estero e riconosciuta idonea, che abbiano conseguito 
almeno 100 crediti nei seguenti settori scientifico disciplinari: ING-INF/05, MAT/03, MAT/05, MAT/08, MAT/09, 
SECS-S/02, CHIM/07, FIS/01, ICAR/09, GEO/02, GEO/05, GEO/09, GEO/11, ICAR/01, ICAR/02, ICAR/03, 
ICAR/06, ICAR/07, ICAR/08, ICAR/09, ICAR/17, ICAR/20, ING-IND/11, ING-IND/13, ING-IND/22, ING-IND/24, 
ING-IND/25, ING-IND/28, ING-IND/29, ING-IND/30, ING-IND/31, ING-IND/35, ed in particolare un numero di 
crediti formativi nei settori scientifico disciplinari almeno pari ai valori minimi indicati nella Tabella seguente: 

Settori scientifico-disciplinari o gruppi di settori Crediti formativi minimi 

MAT/03  Geometria 
MAT/05  Analisi matematica 
MAT/08 Analisi numerica 

15 

FIS/01  Fisica sperimentale 10 

CHIM/07  Fondamenti chimici delle tecnologie   e/o 
ING/IND/22  Scienza e tecnologia dei materiali 

5 

ING-INF/05 Sistemi di elaborazione delle informazioni 5 

SECS-S/02 Statistica per la ricerca sperimentale e tecnologica 
MAT/06 Probabilità e statistica matematica 

4 

ICAR/01  Idraulica 
ICAR/02 Costruzioni idrauliche e marittime e idrologia 

10 

GEO/05 Geologia applicata 
GEO/09 Georisorse minerarie e applicazioni mineralogico-petrografiche 
per l’ambiente e i beni culturali 
GEO/02 Geologia stratigrafica e sedimentologica 

5 

ICAR/03 Ingegneria sanitaria – ambientale 5 

ICAR/20 Tecnica e pianificazione urbanistica 5 

ICAR/08 Scienza delle costruzioni 5 
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ING-IND/35 Ingegneria economico-gestionale 
SECS-P/01 Economia politica 
SECS-P/06 - Economia applicata 
SECS-P/07 - Economia aziendale 
SECS-P/08 - Economia e gestione delle imprese 

5 

ICAR/07 Geotecnica 
GEO/11 Geofisica applicata 

5 

 

La verifica dei requisiti curriculari è effettuata dalla Giunta del CCS in forma deliberante che, per le lauree 
rilasciate dall’Università di Cagliari in classi differenti da L-7 e 8 o conseguite in altre sedi o all’estero, valuterà 
sulla base dei programmi delle discipline superate le possibili equivalenze con gli insegnamenti dei settori 
indicati nella Tabella sopra riportata. I programmi degli eventuali insegnamenti dei quali si chiede la convalida 
per equivalenza dovranno essere allegati alla domanda di iscrizione.  

Nel caso in cui uno studente non abbia debiti formativi in termini di CFU, si può prevedere un Piano di Studio 
individuale nel rispetto dell’Ordinamento Didattico, che consenta il raggiungimento degli obiettivi formativi del 
corso di laurea magistrale.  

Le informazioni sopra riportate sono indicate nell’Ordinamento Didattico LM 35 A.A. 2011/12 
(http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Ambiente/2011-12/AmbienteLM-Ord.pdf). 

Modalità di verifica dell’adeguatezza della preparazione personale 

Previa verifica del possesso dei requisiti curriculari effettuata con le modalità sopra indicate, è considerata 
adeguata la preparazione personale dei laureati che abbiano conseguito la laurea nelle classi 8, 9 e 10 ex DM 
509/99 e L-7, L-8 ed L-9 ex DM 270/04, o nel previgente Ordinamento in Ingegneria, con una votazione pari o 
superiore a 92/110 o equivalente.  

La verifica dei requisiti curriculari è effettuata dalla Giunta del Consiglio di Corso di Studi (CCS) in forma 
deliberante che, per le lauree rilasciate dall’Università di Cagliari in classi differenti da L-7 e 8 o conseguite in 
altre sedi o all’estero, valuterà sulla base dei programmi delle discipline superate le possibili equivalenze con 
gli insegnamenti dei settori indicati nella Tabella sopra riportata. I programmi degli eventuali insegnamenti dei 
quali si chiede la convalida per equivalenza dovranno essere allegati alla domanda di iscrizione. 

Nel caso in cui uno studente non abbia debiti formativi in termini di CFU, si può prevedere un Piano di Studio 
individuale nel rispetto dell’Ordinamento Didattico, che consenta il raggiungimento degli obiettivi formativi del 
Corso di Laurea Magistrale. 

Per i laureati in tali classi con voto inferiore a 92/110 o in possesso di lauree in altre classi o di titoli esteri 
riconosciuti idonei la verifica dell’adeguatezza della preparazione personale verrà effettuata da una 
Commissione del CCS mediante una prova nella quale verrà verificata la conoscenza di argomenti relativi ai 
settori scientifico disciplinari per i quali sono prescritti valori minimi dei crediti formativi.  

Gli studenti non laureati che intendano effettuare l’iscrizione condizionata ai sensi del Regolamento Carriere 
Amministrative Studenti dovranno possedere i requisiti curriculari e di adeguatezza della preparazione 
personale al momento del conseguimento del titolo, e quindi di scioglimento della riserva. Su domanda, 
potranno sostenere la prova di verifica della adeguatezza della preparazione personale assieme agli altri 
candidati. Qualora la prova non venga superata verranno comunque fatti salvi tutti i criteri di cui sopra.  

Le date ed i termini di partecipazione alla prova sono definiti dalla Facoltà.  

Per accedere al corso di laurea magistrale lo studente deve inoltre possedere comprovata conoscenza della 
lingua inglese (livello B1).  

Lo studente che non ha acquisito tale conoscenza nella precedente carriera deve produrre idonea 
certificazione di livello equivalente o superiore rilasciata da un Ente ufficiale riconosciuto dalla Facoltà o dal 
Centro Linguistico di Ateneo (CLA) dell’Università di Cagliari.  
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Le informazioni sopra riportate sono indicate nell’Ordinamento Didattico LM 35 A.A. 2011/12, 
(http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Ambiente/2011-12/AmbienteLM-Ord.pdf). 

Valutazione 

Adeguatezza: 

- dei requisiti curriculari e della preparazione personale richiesti per l’ammissione, ai fini di una 
proficua partecipazione degli studenti alle attività formative previste, in particolare nel primo anno di 
corso; 

- delle modalità di verifica dell’adeguatezza della preparazione personale. 
 
Punti di forza 
L’adeguatezza dei requisiti curricolari e della preparazione personale richiesti per l’ammissione delle modalità 
di verifica del loro possesso sono confermate dal successivo progresso della carriera accademica degli 
studenti, come si può osservare nell’Area D del Monitoraggio la percentuale degli abbandoni è inferiore al 
10%. 

Aree da Migliorare 
Dovrebbe essere meglio individuata le modalità di verifica circa l’adeguatezza della preparazione personale 
nel caso in cui i laureati abbiano voto inferiore a 92/110, pur provenendo dalla stessa classe, o sono in 
possesso di lauree in altre classi o di titoli esteri riconosciuti idonei.  

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
L’adeguatezza dei requisiti curricolari e della preparazione personale richiesti per l’ammissione e delle 
modalità di verifica del loro possesso sono confermate dal successivo progresso della carriera accademica 
degli studenti, ma dovrebbe essere più chiara la modalità di verifica della preparazione personale per i laureati 
che abbiano voto inferiore a 92/100, pur appartenendo alla stessa classe, ovvero sono in possesso di lauree 
in altre classi o di titoli esteri riconosciuti idonei. 

 

Requisito per la qualità B2  

Progettazione del percorso formativo 
Il piano di studio e le caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative devono essere coerenti 
con gli obiettivi formativi qualificanti della classe di appartenenza eventualmente stabiliti in proposito e 
adeguati ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi, e le modalità di verifica 
dell’apprendimento devono garantire un corretto accertamento dell’apprendimento degli studenti. 

Documentazione 

Comportamenti  

La Commissione Manifesto, composta da 6 docenti, e nominata nel CCS il 24.11.2008, come risulta nel 
Verbale n° 89 del 24 novembre 2008, definisce gli obiettivi generali e gli obiettivi di apprendimento e  propone 
la progettazione del percorso formativo e del piano di studio con le relative caratteristiche degli insegnamenti e 
delle altre attività formative, verificandone la rispondenza agli obiettivi di apprendimento definiti ed alle 
prescrizioni normative; le proposte della Commissione, verbalizzate nelle varie sedute, vengono poi discusse 
in sede di CCS e quindi approvate; le proposte vengono verbalizzate nei verbali dei CCS. Il Manifesto degli 
Studi approvato dal CCS, viene quindi approvato dal Consiglio di Facoltà e quindi dal Senato Accademico. 

Descrizione del percorso formativo  

Il percorso formativo, elaborato sulla base degli Obiettivi formativi specifici del corso (come riportati nel 
Requisito per la qualità A2 del presente RAV),  è descritto nello schema seguente e riportato nell’Ordinamento 
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Didattico LM 35 A.A. 2011/12 (http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Ambiente/2011-
12/AmbienteLM-Ord.pdf). 

 

 

 

 

http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Ambiente/2011-12/AmbienteLM-Ord.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Corsi%20di%20laurea/Ambiente/2011-12/AmbienteLM-Ord.pdf
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Piano di studio, con l’indicazione della sequenza delle attività formative e delle eventuali 

propedeuticità, e caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative 

Il Manifesto degli Studi per l’anno accademico 2011/12 classe LM 35 Ingegneria per l’Ambiente ed il Territorio 
è reperibile all’indirizzo http://geoing.unica.it/mazzellino/LM-LS/ex270/2011-2012.pdf ed è riportato nella 
tabella seguente.  

 

http://geoing.unica.it/mazzellino/LM-LS/ex270/2011-2012.pdf
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Il Corso di Studi organizza inoltre i seguenti laboratori che potranno essere scelti dagli studenti a parziale 
copertura dei crediti a libera disposizione: 

 
Ulteriori laboratori potranno essere attivati e ne sarà data comunicazione nel sito del CdS nella sezione Avvisi. 

Le caratteristiche degli insegnamenti  e delle altre attività, numero complessivo di crediti e tipologia di attività 
(lezioni, esercitazioni, laboratori, ecc.), unitamente al CV e all’orario di ricevimento dei docenti che 
impartiscono le lezioni sono disponibili per il primo anno con collegamento ipertestuale al Manifesto dell’A.A. 
2011/12 all’indirizzo http://geoing.unica.it/mazzellino/LM-LS/ex270/2011-2012.pdf, mentre per il 2° anno con 
collegamento ipertestuale al Manifesto dell’A.A. 2010/11 all’indirizzo http://geoing.unica.it/mazzellino/LM-
LS/ex270/2010-2011.pdf. 

Caratteristiche della prova finale 

Il Corso di Laurea Magistrale prevede la presentazione di una tesi, elaborata in modo originale dallo studente 
sotto la guida di uno o più relatori, che dimostri la padronanza degli argomenti, la capacità di operare in modo 
autonomo e un buon livello di capacità nella comunicazione. 

Il lavoro di tesi può consistere nello svolgimento di un'attività originale di ricerca o nella definizione di un 
problema progettuale complesso a livello interdisciplinare, che vengono sviluppati, con la supervisione del/dei 
relatore/i, anche presso i laboratori della facoltà di ingegneria o durante uno stage presso soggetti esterni o 
presso università straniere, nell'ambito di accordi di cooperazione (Erasmus o altro). Nel lavoro di tesi il 
laureando deve dimostrare il proprio apporto originale e la capacità di applicare le conoscenze acquisite. A 
tale dimostrazione è finalizzata la discussione della tesi con la commissione di Laurea. 

La tesi viene assegnata dal docente a cui l'allievo sceglie di rivolgersi, nell'ambito delle discipline 
caratterizzanti il Corso di Laurea Magistrale. La tesi può essere redatta in lingua italiana o in un'altra lingua 
della CE (inglese, francese o spagnolo), in particolare qualora sia il risultato di un'attività svolta all'estero. 

http://geoing.unica.it/mazzellino/LM-LS/ex270/2011-2012.pdf
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Le informazioni sopra riportate sono indicate nel Regolamento Didattico LM 35 A.A. 
2011/12(http://geoing.unica.it/mazzellino/LM-LS/ex270/Regolamento_270_11-12.pdf). 

Adeguatezza del percorso formativo ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi 

I risultati di apprendimento attesi del titolo di studio espressi tramite i descrittori di Dublino sono riepilogati 
nella Tabella seguente riportata nel Regolamento Didattico LM 35 A.A. 2011/12 
(http://geoing.unica.it/mazzellino/LM-LS/ex270/Regolamento_270_11-12.pdf).
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Valutazione 

Coerenza dei comportamenti del CdS con i comportamenti attesi, con riferimento a:  

- definizione di un piano di studio coerente con gli obiettivi formativi qualificanti della/e classe/i di 
appartenenza eventualmente stabiliti in proposito;  

- approvazione del piano di studio da parte di un ulteriore organo oltre a quello costituito dai soli 
docenti del CdS; 

- approvazione delle caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività formative da parte di un 
organo del CdS o della struttura di appartenenza; 

- presenza di formali modalità di coordinamento didattico. 
 
Punti di forza 
L’elaborazione di un piano di studi è un processo che richiede numerosi passaggi formali che consentono un 
ripetuto controllo con gli obiettivi formativi stabiliti. In particolare il CCS procede dapprima con l’elaborazione 
dell’Ord. Didatt. che viene sottoposto in sequenza all’approvazione del CdF e del Senato Accademico e poi 
inviata al MIUR affinché il CUN lo esamini. Solo dopo che il CUN ha espresso il proprio parere, se questo è 
favorevole, il CCS può procedere con la stesura dell’Offerta Formativa, del Regolamento Didattico contenente 
il Manifesto degli Studi coerente con l’Ord. Didatt. approvato. 

La proposta dell’Offerta Formativa e del Regolamento Didattico, elaborata dal CCS, viene portata al vaglio del 
CdF ed infine del SA. Nel Regolamento didattico sono contenuti i risultati di apprendimento attesi per ciascun 
insegnamento. Nel sito web del CdS IAT è riportato il Manifesto degli Studi IAT con i collegamenti ipertestuali 
ai programmi di tutti gli insegnamenti (completi dell’indicazione degli obiettivi formativi, delle modalità 
didattiche e di verifica) e pertanto anche questi sono sottoposti all’esame ed all’approvazione prima del CCS, 
poi del CdF ed infine del SA. 

La presenza della Commissione Manifesto, composta da 6 docenti si occupa della fase istruttoria e di 
strutturazione del Regolamento Didattico.   

Aree da Migliorare 
Nessuna. 

Adeguatezza del piano di studio e delle caratteristiche degli insegnamenti e delle altre attività 

formative ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi. 

Punti di forza 
La LM 35 si articola in tre curriculum distinti: Ambiente, Geoingegneria e difesa del suolo e Pianificazione, che 
hanno in comune i corsi del 1° anno e nel 2° anno una materia scelta fra 5 insegnamenti definiti nel Manifesto 
degli Studi LM 35 A.A. 2011/12. 
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Tutti i Curriculum della LM IAT hanno destinato a laboratori obbligatori 10 CFU ed alla prova finale 15 CFU. Gli 
studenti inoltre, a parziale copertura dei 9 crediti a libera disposizione, possono scegliere di frequentare i 3 
Laboratori facoltativi attivati, come risulta nel Manifesto degli Studi LM 35 A.A. 2011/12, oltre ai corsi opzionali 
e a quelli (anche moduli) di un curriculum diverso da quello scelto, in modo da rendere più completa la loro 
preparazione nei diversi ambiti dell’ingegneria ambientale. 

Le attività pratiche sono svolte anche all’interno dei singoli insegnamenti infatti sono dedicate alle esercitazioni 
circa il 20% delle ore complessive, come risulta dal Manifesto degli Studi LM 35 A.A. 2011/12 
http://geoing.unica.it/mazzellino/LM-LS/ex270/2011-2012.pdf. 

Il Consiglio di Corso di studi in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio promuove e incoraggia le attività 
formative all’estero. A tal fine specifiche convenzioni sono stipulate con Università estere sedi di corsi di studi 
in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio o ad esso affini. Il Consiglio di Corso di studi riconosce i crediti 
maturati durante i periodi di studio all’estero previo esame dei programmi degli insegnamenti sostenuti 
all’estero e della loro coerenza con gli obiettivi formativi del corso laurea in Ingegneria per l’Ambiente e il 
Territorio, come risulta dal Regolamento didattico LM 35 2011/12 (http://geoing.unica.it/mazzellino/LM-
LS/ex270/Regolamento_270_11-12.pdf).  

Sulla base dei risultati acquisiti su n° 58 “Questionari di valutazione della didattica – studenti frequentanti” 
delle materie impartite nel 1° semestre AA 2010/11 (numero di attività didattiche valutate 4), l’indice di 
soddisfazione relativo all’adeguatezza del carico di studio richiesto per gli insegnamenti rispetto ai crediti 
assegnati, risulta pari a 82,18/100.  

Tali informazioni sono riportate nel sito web del CdS all’indirizzo http://ccs-iat.unica.it/ →Gestione CCS IAT 

→Valutazione della didattica 

(http://geoing.unica.it/mazzellino/Gestione%20CCS%20IAT/Valutazione%20Didattica/70_86_QVD_LM_1011_
1.pdf). 

Sulla base dei risultati acquisiti su n° 44 “Questionari di valutazione della didattica – studenti frequentanti” 
delle materie impartite nel 2° semestre AA 2010/11 (numero di attività didattiche valutate 4), l’indice di 
soddisfazione relativo all’adeguatezza del carico di studio richiesto per gli insegnamenti rispetto ai crediti 
assegnati, risulta pari a 49/100. Tali informazioni sono riportate nel sito web del CdS all’indirizzo http://ccs-

iat.unica.it/ →Gestione CCS IAT →Valutazione della didattica 

(http://geoing.unica.it/mazzellino/Gestione%20CCS%20IAT/Valutazione%20Didattica/70_86_QVD_LM_1011_
2.pdf). 

Inoltre per alcuni insegnamenti, previa autorizzazione dei rispettivi docenti, sono riportati gli Indici di 
soddisfazione, tale dato è disponibile all’indirizzo http://ccs-iat.unica.it/ →Gestione CCS-IAT→Valutazione 
della didattica. 

Aree da Migliorare 

Seppure i risultati medi del CdS relativi ai Questionari di valutazione alla didattica siano presentati e discussi in 
CdS, mettendo in evidenza i punti su cui porre attenzione ai fini di un miglioramento, non è attiva allo stato 
attuale una procedura oggettiva per il miglioramento dei risultati dei singoli insegnamenti, se non la 
segnalazione da parte del Presidente del CdS al docente interessato delle negatività riscontrate con la 
sollecitazione a migliorare. 

Allo stato attuale non è previsto un questionario di gradimento sulle caratteristiche della prova finale, per 
valutarne l’adeguatezza. Seppure il CdS IAT incoraggi e promuova attività formative all’estero, non è in atto un 
sistema di monitoraggio che ne verifichi l’adeguatezza. 

 

Adeguatezza delle modalità di verifica dell’apprendimento degli studenti ai fini del corretto 

accertamento del livello del loro apprendimento. 

Punti di forza 

http://geoing.unica.it/mazzellino/LM-LS/ex270/2011-2012.pdf
http://geoing.unica.it/mazzellino/LM-LS/ex270/Regolamento_270_11-12.pdf
http://geoing.unica.it/mazzellino/LM-LS/ex270/Regolamento_270_11-12.pdf
http://ccs-iat.unica.it/
http://geoing.unica.it/mazzellino/Gestione%20CCS%20IAT/Valutazione%20Didattica/70_86_QVD_LM_1011_1.pdf
http://geoing.unica.it/mazzellino/Gestione%20CCS%20IAT/Valutazione%20Didattica/70_86_QVD_LM_1011_1.pdf
http://geoing.unica.it/mazzellino/Gestione%20CCS%20IAT/Valutazione%20Didattica/70_86_QVD_LM_1011_1.pdf
http://ccs-iat.unica.it/
http://ccs-iat.unica.it/
http://geoing.unica.it/mazzellino/Gestione%20CCS%20IAT/Valutazione%20Didattica/70_86_QVD_LM_1011_2.pdf
http://geoing.unica.it/mazzellino/Gestione%20CCS%20IAT/Valutazione%20Didattica/70_86_QVD_LM_1011_2.pdf
http://ccs-iat.unica.it/
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Il CdS effettua un controllo sulle modalità di verifica dell’apprendimento per gli insegnamenti obbligatori nel 
piano di studio monitorando il voto medio e lo scarto quadratico medio degli insegnamenti inseriti nel 
Manifesto degli Studi. Questa analisi è stata effettuata relativamente al 1° anno della Laurea Magistrale ed è 
riportata nella Tabella  D2.1_LM area D Monitoraggio. 

Aree da Migliorare 
Nessuna in quanto siamo in un periodo di transizione ed è quindi necessario un periodo di monitoraggio più 
ampio prima di definire nuove azioni di miglioramento. 
 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
Il requisito di qualità risulta soddisfatto in termini di adeguatezza dei comportamenti attesi del CdS nei riguardi 
della definizione e approvazione del piano di studio e delle caratteristiche degli insegnamenti e delle altre 
attività formative sia da parte del CdS che della struttura di appartenenza.  

L’indice di soddisfazione espresso dagli studenti tramite il Questionario di valutazione alla Didattica mostra la 
piena sufficienza, seppure permane qualche perplessità relativamente al numero di questionari compilati 
rispetto a quelli attesi. 

Allo stato attuale non è predisposto un questionario per valutare l’adeguatezza sulle modalità svolgimento 
della Tesi di laurea. 

Per eventuali disfunzioni circa l’adeguatezza dei singoli insegnamenti, sulla base delle risultanze ottenute dai 
Questionari di valutazione alla didattica, non è attiva nessuna procedura oggettiva di miglioramento eccettuata 
la segnalazione del Presidente del CdS al docente interessato. 

 

Requisito per la qualità B3  

Pianificazione dello svolgimento del percorso formativo 
Lo svolgimento del percorso formativo deve essere pianificato in modo da favorire il conseguimento dei 
risultati di apprendimento attesi nei tempi previsti, secondo un processo graduale e attività tra loro coerenti e 
coordinate. 
Inoltre il CdS deve tenere sotto controllo lo svolgimento delle attività formative, ai fini della verifica della 
corrispondenza con quanto progettato e pianificato. 

Documentazione 

Pianificazione dello svolgimento del percorso formativo 

Il calendario dell’attività didattica dell’A.A. viene discusso prima dell’inizio di ciascun anno accademico in sede 
di riunione della Commissione di coordinamento didattico della Facoltà e quindi approvato dal Consiglio di 
Facoltà (Verbale CdF n. 1288 del 13/09/2011 
http://unica2.unica.it/ingegneria/page/Consiglio/13%20settembre%202011.pdf ). 

Il coordinamento organizzativo per la pianificazione dello svolgimento delle attività formative è garantito dalla 
segreteria di Presidenza della Facoltà che prima dell’inizio di ciascun semestre provvede a predisporre gli orari 
delle lezioni, tenendo conto delle esigenze dei diversi corsi di studio, della disponibilità di aule e delle esigenze 
dei docenti relativamente ai diversi incarichi didattici. Ciò avviene in coordinamento con il responsabile del 
CdS della definizione delle esigenze di infrastrutture e orario delle attività formative. 

Inoltre con sufficiente anticipo la segreteria di Presidenza invia ai Presidenti di CdS richiesta di fornire il 
calendario degli esami per gli appelli previsti nella sessione invernale o in quelle estive; a sua volta il 
Presidente invia richiesta a tutti i docenti del CdS o dà incarico al responsabile del Dipartimento di riferimento 
di acquisirli. 

Le informazioni sul calendario delle prove di verifica dell’apprendimento e composizione delle commissioni per 
la verifica dell’apprendimento sono reperibili all’indirizzo 

http://unica2.unica.it/ingegneria/page/Consiglio/13%20settembre%202011.pdf
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https://webstudenti.unica.it/esse3/ListaAppelliOfferta.do;jsessionid=A66C61D5E43BD90AD540613927D8528F
?MENU_ID=103 selezionando poi la Facoltà, il corso di studio, l’attività didattica. 

Il calendario delle prove finali è redatto a cura della Facoltà ed è reperibile al seguente indirizzo: 
http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/calendario%20lauree.pdf. 

Norme relative alla carriera degli studenti  

Nel Regolamento Carriere Amministrative Studenti 
(http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/d.r.%20n.%20456.pdf 
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/marghe/D%20R%20171_2010%20modifica.pdf 
http://www.unica.it/UserFiles/File/Normativa/Normativa%202010/Reg_%20carriere%20studenti.zip) sono 
riportate le norme relative alla carriera degli studenti. 

Controllo della corrispondenza dello svolgimento delle attività formative con quanto progettato e 

pianificato 

Ogni docente è tenuto a compilare online un registro delle lezioni svolte: data, ora e argomento trattato. 
L’analisi delle informazioni contenute consente di valutare la corrispondenza dello svolgimento delle attività 
formative con quanto progettato e pianificato. 

Valutazione 

Adeguatezza della pianificazione dello svolgimento del percorso formativo ai fini del conseguimento 

dei risultati di apprendimento attesi nei tempi previsti. 

 
 
Punti di forza 
Le norme che regolano la carriera degli studenti sono reperibili agli indirizzi 
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/d.r.%20n.%20456.pdf 
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/marghe/D%20R%20171_2010%20modifica.pdf 
http://www.unica.it/UserFiles/File/Normativa/Normativa%202010/Reg_%20carriere%20studenti.zip e 
scaturiscono da decisioni del SA. 

L’orario delle lezioni viene organizzato in modo da evitare sovrapposizioni fra le medesime e ridurre al minimo 
la presenza di salti di ore per gli insegnamenti dello stesso anno di corso. Le lezioni del primo anno di corso si 
svolgono tutte di mattina; per quelle del secondo anno nei diversi curriculum, in cui sono presenti anche corsi 
comuni con altri CdS oltre agli esami opzionali, si cerca di raggruppare le lezioni o solo la mattina o solo il 
pomeriggio. 

Il questionario di valutazione della didattica, compilato online dagli studenti frequentanti, al termine delle 
lezioni di ciascun insegnamento, consente di valutare se sono adeguate le conoscenze preliminari al fine di 
comprendere gli argomenti trattati, il materiale didattico ed il carico di studio è proporzionato ai crediti 
assegnati. 

Dai risultati rilevati con i questionari on-line relativi a tutti i corsi impartiti nell’A.A. 2010-2011, per il quesito “Le 
conoscenze preliminari da te possedute sono risultate sufficienti per la comprensione degli argomenti trattati” 
si rileva un indice di soddisfazione (IS) medio pari a 73,2 (su 100), rispetto ad un indice di facoltà di circa 65, 
che si può pertanto considerare positivo. 

Aree da Migliorare 
Seppure il docente compili il registro delle lezioni e gli studenti compilino i Questionari di valutazione della 
didattica, mancano dei controlli oggettivi riguardanti l’effettivo rispetto dello svolgimento dell’attività didattica, 
ma questo è un problema delicato a cui non è facile trovare soluzione. 

https://webstudenti.unica.it/esse3/ListaAppelliOfferta.do;jsessionid=A66C61D5E43BD90AD540613927D8528F?MENU_ID=103
https://webstudenti.unica.it/esse3/ListaAppelliOfferta.do;jsessionid=A66C61D5E43BD90AD540613927D8528F?MENU_ID=103
http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/calendario%20lauree.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/d.r.%20n.%20456.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/marghe/D%20R%20171_2010%20modifica.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Normativa/Normativa%202010/Reg_%20carriere%20studenti.zip
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202011/d.r.%20n.%20456.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/marghe/D%20R%20171_2010%20modifica.pdf
http://www.unica.it/UserFiles/File/Normativa/Normativa%202010/Reg_%20carriere%20studenti.zip
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Inoltre la Valutazione della didattica è effettuata obbligatoriamente dagli studenti che sostengono l’esame nella 
sessione successiva alla conclusione delle lezioni, seppure i docenti invitino tutti gli studenti frequentanti a 
compilare il Questionario. 

La procedura per definire il calendario degli esami deve essere ottimizzata per evitare sovrapposizioni di 
appelli per i corsi dello stesso semestre. 

Coerenza tra pianificazione dello svolgimento e svolgimento del percorso formativo. 

Punti di forza 
Il questionario di valutazione didattica consente di valutare se l’organizzazione complessiva del Corso di studi 
è accettabile, se le modalità d’esame sono definite in modo chiaro, se lo svolgimento dell’attività didattica è 
rispettato, il materiale didattico, indicato o fornito, è adeguato per lo studio della materia, se le aule in cui si 
svolgono le lezioni sono adeguate. Molti docenti del CdS IAT hanno dato autorizzazione a rendere pubblica la 
loro scheda di riepilogativa Valutazione alla Didattica. 

Dai risultati rilevati con i questionari on-line relativi a tutti i corsi impartiti nell’A.A. 2010-2011, per il quesito “Gli 
orari di svolgimento dell’attività didattica sono rispettati” si rileva un indice di soddisfazione (IS) medio pari a 
87,5 (su 100), risultato senz’altro soddisfacente. 

Aree da Migliorare 
I Questionari di valutazione della didattica mancano di monitoraggio e riesame, con controlli oggettivi 
verbalizzati. 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
Seppure siano presenti notevoli punti di forza relativi alla Pianificazione del percorso formativo, poiché è 
monitorata in termini di adeguatezza e coerenza tramite i questionari della valutazione della didattica, i docenti 
siano tenuti a compilare il registro delle lezioni, il calendario degli esami sia definito non dai singoli docenti ma 
a livello di Facoltà, come pure gli orari e le aule delle lezioni, sarebbero necessari ulteriori controlli oggettivi 
verbalizzati, atti ad evidenziare inadeguatezze e predisporre azioni di miglioramento. 
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Area C  

Risorse 
Il Corso di Studio deve disporre di personale docente, infrastrutture (aule per lo svolgimento delle lezioni, 
spazi studio, laboratori e aule informatiche, biblioteche), risorse finanziarie, servizi di contesto (di 
orientamento, assistenza e supporto nei confronti degli studenti) e accordi di collaborazione adeguati al 
raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi e in grado di facilitare la progressione nella carriera degli 
studenti. 

Requisito per la qualità C1  

Personale docente e di supporto alla didattica 
Il personale docente e di supporto alla didattica deve essere adeguato, in quantità e qualificazione, a favorire il 
conseguimento dei risultati di apprendimento attesi. 

Documentazione 

Comportamenti 

La copertura degli insegnamenti attivati nel Manifesto degli Studi è in primo luogo assicurata dai docenti di 
ruolo afferenti alla Facoltà di Ingegneria di Cagliari ed appartenenti al settore scientifico-disciplinare 
dell’insegnamento da professare, ponendo particolare attenzione alla continuità didattica negli anni successivi 
e al carico didattico istituzionale.  

Nel caso di necessità di sostituzione di un docente per pensionamento o trasferimento ad altra sede, il 
Presidente del CdS invia richiesta al settore scientifico-disciplinare interessato affinché indichi un altro docente 
per la copertura dell’insegnamento. Su tale indicazione si esprime poi il CCS e in seguito il Consiglio di 
Facoltà. Nel caso in cui non ci sia la disponibilità di docenti del settore scientifico-disciplinare, la Facoltà 
procede attraverso la pubblicazione di un bando di supplenza da affidare ad altri docenti di ruolo sia 
dell’Ateneo di Cagliari che di altri Atenei (art. 114 DPR 382/1980 e successive modificazioni e integrazioni). 
Nel caso siano presentate più istanze, il CCS procede alla costituzione di una commissione costituita da 
docenti appartenenti allo stesso settore scientifico-disciplinare o a settore affine per valutare i curriculum dei 
candidati. 

In base a motivate e particolari esigenze didattiche l’Università di Cagliari stipula contratti di insegnamento e 
conferisce affidamenti a tutolo gratuito o oneroso ad esperti non dipendenti da Università, anche stranieri. I 
docenti esterni devono essere in possesso di adeguati requisiti scientifici e professionali. 

Talvolta collaboratori esterni sono generalmente chiamati a collaborare alle attività seminariali (che danno 
luogo a crediti per altre attività formative o a crediti a libera disposizione dello studente). Il collaboratore 
esterno è individuato dal docente universitario responsabile dell’attività (è il docente che propone il seminario 
e ne cura l’organizzazione). Le richieste, sempre accompagnate dai curriculum delle persone indicate, 
vengono esaminate dal CCS, anche al fine di stabilirne l’equivalente in crediti.  

Il Regolamento di Ateneo per il conferimento di incarichi di insegnamento e tutorato con le relative modifiche è 
disponibile agli indirizzi 
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202012/Regolamento%20pubblicazione.pdf 
http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202012/d.r.333_12.pdf. 

L’Ateneo ha inoltre pianificato un ciclo di seminari sul tema “Didattica e Docimologia” rivolto a tutti i docenti 
dell’Università di Cagliari denominato Laboratorio Didattico Calaritano, tutte le informazioni sono rintracciabili 
all’indirizzo http://centroqualita.unica.it/index.php?id=120#c119). 

Ad oggi hanno avuto luogo: 

http://www.unica.it/UserFiles/File/Utenti/diamante/regolamenti%202012/Regolamento%20pubblicazione.pdf
http://www.unica.it/progettoqualita/index.php?id=141
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 il 26 giugno 2008, il seminario dal titolo Processo di Bologna e riforma universitaria, presieduto dalla 
prof.ssa Maria Sticchi Damiani (coordinatrice nazionale dei Bologna Experts ECTS/DS counsellor per le 
Università europee), dal delegato del Rettore per la Qualità e dal referente per la Qualità della Facoltà di 
Ingegneria, durante il quale si è discusso dell’attuazione della nuova riforma universitaria nello scenario del 
Processo di Bologna; 

 il 2 ottobre 2008, il seminario dal titolo La qualità della didattica universitaria: appunti metodologici e tecnici, 
presieduto dal prof. Paolo Orefice (esperto nella ricerca di modelli teorici e metodologie per la formazione, 
con particolare riferimento alle competenze pedagogiche ed ai dispositivi di valutazione della qualità per 
l'innovazione ed il trasferimento dei saperi nella società della conoscenza), dal delegato del Rettore per la 
Qualità e dal Preside della Facoltà di Ingegneria, durante il quale si è discusso delle metodologie per il 
raggiungimento della Qualità della formazione; 

 il 24 ottobre 2008, il seminario dal titolo Razionalizzazione e riqualificazione della nuova offerta formativa, 
presieduto dal prof. Vincenzo Zara (Delegato del Rettore per la didattica e coordinatore di una 
commissione dell’Ateneo del Salento per l’applicazione della riforma) e dal delegato del Rettore per la 
Qualità, durante il quale è stata illustrata la metodologia per progettare i Corsi di Studi secondo il D.M. 
270/2004. 

 L’Ateneo ha inoltre organizzato nel periodo 2 Febbraio - 18 Aprile 2009 un corso di Didattica e 
Docimologia:,  i cui obiettivi sono quelli di approfondire le tematiche specifiche della didattica e della 
docimologia e acquisire e sperimentare le tecniche e le metodologie necessarie per la progettazione, 
l’erogazione e la valutazione del processo formativo. 

 Il Centro per la Qualità dell’Ateneo il 20 dicembre 2011 istituisce il TEVA (Team di Esperti nella Valutazione  
dell’Apprendimento ) costituito da tutti i docenti che hanno partecipato alla sperimentazione del Laboratorio 
Didattico Calaritano Tale informazione è contenuta nel Verbale CQA del 20.12.2011. 

Come concordato nella riunione del Consiglio di Corso di Studi in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio del 
13 dicembre 2010, nel sito del CdS all’indirizzo Gestione CCS IAT→Valutazione della didattica sono 
pubblicati gli esiti della Valutazione della Didattica sulla base del giudizio degli studenti, sia come dati medi del 
CdS (confrontati con quelli di Facoltà e di Ateneo) che, per quei docenti che danno il loro consenso, come 
schede dei singoli insegnamenti, eventualmente accompagnate da un commento degli stessi docenti. Le 
schede dei singoli insegnamenti riguardano gli Ordinamenti ex DM 270/2004, per i quali il rilevamento delle 
opinioni degli studenti viene effettuato con procedura on-line. Questa scelta è stata adottata in attesa che la 
Facoltà o l’Ateneo forniscano chiare indicazioni circa la pubblicabilità delle valutazioni, per andare incontro alle 
ripetute richieste degli studenti, che non vedono altrimenti l'esito delle loro valutazioni, e per dare un segnale 
di trasparenza e di importanza che riveste il giudizio degli studenti. In tal modo gli studenti saranno incentivati 
a procedere con serietà alla compilazione dei questionari, e i docenti e l’intero Corso di Studio saranno 
stimolati a migliorarsi nei punti più critici. Per una lettura corretta dei risultati si devono considerare alcuni 
aspetti che possono incidere sull’esito della valutazione, quali l'appartenenza dei corsi ad un anno piuttosto 
che ad un altro, l'eventuale diversa numerosità dei questionari compilati, nonché i punti relativi agli aspetti 
organizzativi, di cui il singolo docente ha poca o nulla responsabilità. Nelle schede riassuntive e in quelle dei 
singoli docenti, l’esito delle risposte a ciascun quesito è riassunto con il cosiddetto Indicatore sintetico di 
Soddisfazione IS, calcolato secondo le modalità fornite dal Nucleo di Valutazione nella Nota, e riportato poi 
come dato medio per il CdS, per la Facoltà di Ingegneria e per l’intero Ateneo (quanto più IS è vicino a 100, 
tanto migliore è la valutazione). Va infine rilevato che nel calcolo della media il Nucleo di Valutazione non ha 
tenuto conto né del numero di questionari compilati, né del numero di crediti per ciascun insegnamento. 

Personale docente 

Nella Tabella 5 – Personale docente, per ciascun docente, sono riportati il SSD, l’elenco dei compiti didattici 
con il relativo SSD, compresi quelli svolti in altri CdS, la posizione accademica, la modalità di copertura, il 
carico didattico complessivo, se è a tempo pieno o definito, la continuità didattica, se è afferente al CdS. 

Allegati%20Ingegneria%20per%20l'Ambiente%20e%20il%20Territorio_LM/nota.pdf
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Tabella 5 – Personale docente 
 

Nominativo 
docente 

Qualifica SSD 

Tempo 
pieno / 
Tempo 
definito 

Denominazione Corso 
di Laurea 

Denominazione 
Insegnamento 

SSD 
Insegna
mento 

Co
pe
rtu
ra 

Caric
o 
didatt
ico 

Cre
diti 

Garante CdS 

Balia Roberto O GEO/11 
Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Geofisica applicata GEO/11 I 60 6 si 

Balletto Ginevra R 
ING-
IND/28 

Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Modulo: Pianificazione 
territoriale delle 
georisorse (Corso 
integrato: Pianificazione 
delle georisorse) 

ICAR/20  60 6 si 

Balzano Andrea A ICAR/01 
Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Idraulica marittima ICAR/01 I  

160+2
0 
(GAV) 

16  
Ingegneria Civile Idraulica ICAR/01 I 

L. M. Ingegneria Civile 

Modulo: Idraulica 
marittima (Corso 
integrato: Idraulica II e 
Idraulica Marittima) 

ICAR/01 I 

Carucci 
Alessandra 

O ICAR/03 
Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Impianti di trattamento 
delle acque di rifiuto 

ICAR/03 I 

110 11  
Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Modulo: Ingegneria 
sanitaria ambientale 
(Corso Integrato: 
Ingegneria sanitaria 
ambientale ed elementi 
di chimica organica) 

ICAR/03 I 

Ciccu Raimondo O 
ING-
IND/28 

Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Modulo: Scavi e opere in 
sotterraneo (Corso 
Integrato: Ingegneria 
delle rocce) 

ING-
IND/28 

I 

100 10 si 

L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Recupero ambientale 
ING-
IND/28 

I 

Concas Giulio R ING- Tempo L. M. Ingegneria per Laboratorio di informatica ING-  50 5  
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INF/05 Definito l'Ambiente e il Territorio INF/05 

Curreli Luciano A 
ING-
IND/29 

Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Impianti di trattamento 
delle acque di rifiuto 

ICAR/03 I 

100 10  
L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Modulo: Trattamento dei 
fluidi (Corso Integrato: 
Trattamento dei fluidi e 
degli effluenti gassosi) 

ING-
IND/29 

I 

Curreli 
Sebastiano 

C    
L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Modulo: Pianificazione 
ambientale (Corso 
Integrato: Pianificazione 
strategica ambientale) 

ICAR/20 C 60 6 si 

Deidda Roberto A ICAR/02 
Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Acquedotti e fognature ICAR/02 A 

180 18  

Ingegneria Civile 

Modulo: Acquedotti e 
fognature (Corso 
integrato: Acquedotti e 
fognature e Laboratorio 
di Acquedotti e 
fognature) 

ICAR/02 A 

Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Modulo: Idrologia (Corso 
Integrato: Statistica e 
idrologia) 

ICAR/02 I 

L. M. Ingegneria Civile Idrologia II ICAR/02 I 

Dentoni 
Valentina 

A 
ING-
IND/28 

Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 
– L. M. Ingegneria 
Elettrica 

Sicurezza e 
organizzazione del lavoro 
in cantiere 

ING-
IND/28 

I 60 6  

Grosso Battista A 
ING-
IND/28 

Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Modulo: Meccanica delle 
rocce (Corso Integrato: 
Ingegneria delle rocce) 

ICAR/07 I 

100 10  

Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Modulo: Geotecnica 
(Corso Integrato: 
Geotecnica e sismica 
applicata) 

ING-
IND/28 

I 

Lallai Antonio A 
ING-
IND/25 

Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Modulo: Impianti di 
trattamento degli effluenti 
gassosi (Corso Integrato: 
Trattamento dei fluidi e 
degli effluenti gassosi) 

ING-
IND/25 

I 120+2
0 
(GAV) 

12  

L. M. Ingegneria Ingegneria chimica ING- I 
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Chimica ambientale IND/25 

L. M. Ingegneria 
Chimica 

Processi industriali ed 
energetici 

ING-
IND/27 

I 

Manca Pier 
Paolo 

O 
ING-
IND/28 

Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Geoingegneria 
ambientale 

ING-
IND/28 

I 

100 10 si 

L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Modulo: Meccanica delle 
rocce (Corso Integrato: 
Ingegneria delle rocce) 

ICAR/07 I 

L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Modulo: Scavi e opere in 
sotterraneo (Corso 
Integrato: Ingegneria 
delle rocce) 

ING-
IND/28 

I 

Mazzella Antonio A 
  
GEO/09 

Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Laboratorio di GIS e 
geostatistica 

 I 

130 13 si 
L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Modulo: Georisorse 
(Corso Integrato: 
Pianificazione delle 
georisorse) 

GEO/09 I 

Meloni Italo A ICAR/05 
Tempo 
Definito 

L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Pianificazione dei 
trasporti 

ICAR/05 I 

110 11  

Ingegneria Civile 
Fondamenti dei trasporti 
Corso A 

ICAR/05 I 

L. M. Ingegneria Civile 

Modulo: Pianificazione 
dei trasporti (Corso 
Integrato: Costruzioni di 
strade, ferrovie ed 
aeroporti e Pianificazione 
dei Trasporti) 

ICAR/05 I 

Montaldo Nicola R ICAR/02 
Tempo 
Definito 

L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Modulo: Protezione 
idraulica e sistemazione 
dei bacini idrografici 
(Corso Integrato: 
Protezione idrogeologica) 

ICAR/02  

60 6 si 

L. M. Ingegneria Civile 
Protezione idraulica e 
sistemazione dei bacini 
idrografici 

ICAR/02  

Muntoni Aldo A ICAR/03 
Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Gestione ed impianti di 
trattamento dei rifiuti 
solidi 

ICAR/03 I 
150 15 si 

L. M. Ingegneria per Modulo: Bonifiche (Corso ICAR/03 I 
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l'Ambiente e il Territorio Integrato: Bonifiche e 
trattamento fisico-chimico 
dei suoli) 

Querzoli Giorgio O ICAR/01 
Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio  

Idraulica ambientale ICAR/01 A 

160 16  Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 
– Ingegneria Civile 

Idraulica ICAR/01 I 

Seatzu 
Sebastiano 

C    
L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Calcolo numerico e 
matematica applicata 

MAT/08 C 80 8  

Serci Antonello A 
ING-
IND/29 

Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Modulo: Trattamento 
fisico-chimico dei suoli 
(Corso Integrato: 
Bonifiche e trattamento 
fisico-chimico dei suoli 

ING-
IND/29 

I 

90 9  

Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Modulo: Principi del 
trattamento dei solidi 
(Corso Integrato: 
Caratterizzazione e 
principi del trattamento 
dei solidi) 

ING-
IND/29 

I 

Soccodato Fabio A ICAR/07 
Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria Civile 
– L.M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Fondazioni e opere di 
sostegno 

ICAR/07 I 

110 11  

Ingegneria Civile 

Modulo: Geotecnica 
(Corso Integrato: 
Geotecnica e costruzioni 
di strade) 

ICAR/07 I 

Surracco Marco A 
ING-
IND/29 

Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Valorizzazione e 
recupero delle risorse 
primarie e secondarie 

ING-
IND/29 

I 60 6 si 

Uras Gabriele A GEO/05 
Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Idrogeologia GEO/05 I 

120 12 si 
L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Modulo: Instabilità dei 
versanti e rischio 
idrogeologico (Corso 
Integrato: Protezione 
idrogeologica) 

GEO/05 I 

Vacca 
Giuseppina 

R ICAR/06 
Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Fotogrammetria ICAR/06  60 6 si 
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Valera Paolo R GEO/09 
Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Caratterizzazione 
geochimica 

GEO/09  60 6 si 

Zoppi Corrado A ICAR/20 
Tempo 
Pieno 

L. M. Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Modulo: Pianificazione 
strategica (Corso 
Integrato: Pianificazione 
strategica ambientale) 

ICAR/20 I 
120+2
0 
(GAV) 

12  

Ingegneria per 
l'Ambiente e il Territorio 

Pianificazione territoriale ICAR/20 I 

LEGENDA: 
Qualifica: O: professore ordinario A: professore associato R: ricercatore RTD: ricercatore a tempo determinato 
 C: contrattista 
Copertura: I: compito istituzionale A: affidamento S: supplenza C: contratto AF: altra Facoltà 
NB: Non viene indicata la tipologia di copertura per i ricercatori, in quanto la didattica frontale non rientra fra i loro compiti istituzionali 
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CV e orario di ricevimento dei docenti  

Nel sito del CdS sono disponibili con collegamento ipertestuale il CV e l’orario di ricevimento di ogni docente. 

Personale di supporto alla didattica 

Per l’A.A. 2011/12 la Facoltà di Ingegneria ha emanato i bandi necessari per la copertura dei posti vacanti, 
pubblicandoli nell’apposita sezione del sito della Facoltà, e ha condotto le procedure relative alla selezione dei 
docenti. 

Sono solo due i docenti esterni per l’A.A. 2011/12: si tratta di un ex Professore Ordinario, andato di recente in 
pensione, che ha dato la disponibilità a continuare a tenere il corso e di un Giovane Laureato Dottore di 
ricerca nel SSD della materia impartita (ICAR 20). 
 

Valutazione 

Coerenza dei comportamenti del CdS con i comportamenti attesi, con riferimento a: 

- presenza di opportunità di potenziamento delle capacità di insegnamento dei docenti; 
- definizione di criteri di selezione o di scelta del personale docente esterno.  
. 

Punti di forza 
L’Ateneo, la Facoltà ed il Corso di Studio sono particolarmente attenti a cogliere qualsiasi opportunità di 
potenziamento delle capacità di insegnamento. 

La pubblicazione per i singoli insegnamenti della valutazione della didattica da parte degli studenti è un 
segnale di trasparenza ed evidenzia l’importanza che riveste il giudizio degli studenti. In tal modo gli studenti 
saranno incentivati a procedere con serietà alla compilazione dei questionari, e i docenti e l’intero Corso di 
Studio saranno stimolati a migliorarsi nei punti più critici. 

Sono definiti chiaramente i criteri di selezione e scelta del personale docente esterno come sopra riportato 
nella Documentazione del Requisito della qualità C1. 

Il Regolamento per il conferimento di incarichi di insegnamento e tutorato contiene i criteri di selezione o di 
scelta del personale docente esterno. Il Regolamento sancisce che per gli insegnamenti che non trovano 
copertura mediante affidamento dei compiti didattici istituzionali, la Facoltà, sentita la Direzione Didattica, 
emana appositi bandi per il conferimento dei relativi incarichi gratuiti ed onerosi. Al fine di garantire 
trasparenza e pubblicità degli atti, il bando di selezione deve anche indicare i criteri in base ai quali  si 
svolgerà la selezione e le priorità ai fini dell’assegnazione. Le pubblicazioni scientifiche ed i CV dei candidati 
devono riferirsi al settore scientifico disciplinare dell’attività didattica da svolgere. 

Aree da Migliorare 
Maggiore coinvolgimento del personale docente e di supporto alla didattica a potenziare le capacità di 
insegnamento, anche sulla base dei risultati della valutazione della didattica da parte degli studenti, 
monitorando nel tempo gli Indici di Soddisfazione.  

 

Adeguatezza del personale docente, in quantità e qualificazione (anche con riferimento al CV), ai fini 

del conseguimento dei risultati di apprendimento attesi. 

Dalla Tabella 5 si osserva che su 33 insegnamenti (i moduli dei C.I. sono qui considerati come singole 
materie): 

- l’88% delle materie del Piano di Studi (n° 29 su 33) sono tenute da docenti appartenenti al medesimo 
SSD; 

- il 79% delle materie del Piano di Studi (n° 26 su 33) sono tenute da Professori Ordinari e Associati, 
per compito istituzionale; 
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- il 15% delle materie del Piano di Studi (n° 5 su 33) sono tenute da Ricercatori; 

- il 6% delle materie del Piano di Studi (n° 2 su 33) sono tenute da Personale esterno, per contratto: 
Prof. Sebastiano Seatzu, ex Professore Ordinario SSD MAT 08 e l’Ing. Sebastiano Curreli PhD in 
Ingegneria del territorio ICAR20; 

- il 93% dei docenti strutturati è a Tempo Pieno; 

- Il 32% dei Professori Ordinari e Associati ha un carico didattico superiore a 120 ore; 

- Il 21% dei Professori Ordinari e Associati ha un carico didattico inferiore a 100-120 ore; 

- Nessun Ricercatore ha un carico didattico superiore a 50-60 ore; 

- il 46% dei docenti è garante del CdS IAT. 

E’ da osservare che nell’analisi non è stata considerata la continuità didattica poiché il corso di laurea 
magistrale è entrato in vigore nell’A.A. 2010/11 e la maggior parte degli insegnamenti impartiti sono di nuova 
attivazione. 

Punti di forza 
Solo il 6% delle materie impartite è assegnato a Personale Esterno, il 15% a Ricercatori ed il restante 79% a 
PO e PA. L’88% del personale docente afferisce al medesimo SSD della materia impartita. Il carico didattico 
dei PO, PA ed R, che impartiscono insegnamenti nel CdLM IAT, appare mediamente ben ripartito per il 47% 
dei PO e PA e per la totalità degli R, infatti nessuno di essi ha carico didattico superiore a 50-60 ore. 

Aree da Migliorare 
Il carico didattico attribuito al 53% dei PO e PA risulta nel 21% dei casi inferiore a 100-120 ore e nel 32% 
superiore.  

 

Adeguatezza qualitativa del personale di supporto alla didattica ai fini del conseguimento dei risultati 

di apprendimento attesi. 

Punti di forza 
L’adeguatezza qualitativa del personale di supporto alla didattica è assicurata dal Regolamento per il 
conferimento di incarichi di insegnamento e tutorato predisposto dall’Ateneo di Cagliari.  

Anche per gli insegnamenti tenuti da personale docente esterno è prevista la compilazione del questionario di 
valutazione della didattica, dal quale si desume l’efficacia dell’attività didattica svolta. 

Aree da Migliorare 
Nessuna. 
 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
L’Ateneo, la Facoltà ed il Corso di Studio sono particolarmente attenti a cogliere qualsiasi opportunità di 
potenziamento delle capacità di insegnamento. 
La volontà di pubblicare per i singoli insegnamenti la valutazione della didattica da parte degli studenti è un 
segnale di trasparenza ed evidenzia l’importanza che riveste il giudizio degli studenti. 
Non sono definiti interventi oggettivi per migliorare gli Indici di Soddisfazione dei vari insegnamenti sulla base 
di un monitoraggio effettuato nel tempo, che attualmente non avviene. 
L’88% degli insegnamenti è impartito da docenti del medesimo SSD delle materie impartite, i Ricercatori 
coinvolti hanno un carico didattico al massimo di 50-60 ore, appare ancora non adeguato il carico didattico per 
il 53% dei PO e PA coinvolti nel processo formativo del CdLM IAT. 
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Requisito per la qualità C2   

Infrastrutture 
Le infrastrutture, con le relative dotazioni e/o attrezzature, devono essere adeguate, quantitativamente e 
qualitativamente, allo svolgimento delle attività formative previste e devono consentire di mettere in atto i 
metodi didattici stabiliti. 

Documentazione 

Aule 

All’indirizzo http://unica2.unica.it/servgen/ →Orario Lezioni è reperibile l’orario delle lezione e le relative aule. 
L’ubicazione delle Aule si trova all’indirizzo http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/Mappa.pdf.  

Le informazioni sulle Aule Facoltà di Ingegneria sono: 

- indirizzo (con eventuale collegamento ipertestuale alla cartografia); 

- struttura responsabile della gestione; 

- capienza (n. posti a sedere);  

- dotazione di apparecchiature audiovisive;  

- disponibilità di collegamento alla rete; 

- orario di apertura e modalità di accesso (quando non utilizzata per attività assistite); 

- personale ausiliario disponibile. 

Spazi studio  

Per lo studio autonomo, collettivo ed individuale sono disponibili le sale di lettura nella biblioteca centrale di 
Facoltà e nelle biblioteche dei Dipartimenti. La Facoltà ed i Dipartimenti, inoltre, consentono agli studenti l’uso 
delle aule e delle sale di riunione, quando non altrimenti impegnate. In particolare presso il DIGITA è ubicata 
la sala studio a disposizione degli studenti con orario 8.00-13.00/15.00-20.00 dal lunedì al sabato compresi 
(tranne il sabato pomeriggio), con accesso controllato e regolato dal personale del DIGITA, Essa è composta 
da 12 posti a sedere e possono accedervi solo gli studenti del CCS IAT.  

Gli spazi messi a disposizione dalla Facoltà sono riportati nella seguente Tabella: 

 

 
 

Laboratori e aule informatiche 

Le caratteristiche dell’aula di informatica della facoltà di Ingegneria sono reperibili all’indirizzo 

http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/Aula_inf.pdf. 

Aula Indirizzo Gestione Capienza 
Numero postazioni informatiche 
disponibili 

Collegamento 
rete 

Orario 
apertura 

Personale ausiliario 
disponibile 

E via Marengo, 2 
Servizi Generali 
della Facoltà 

8  0 si 
lun – ven: 
8.00 – 14.00; 
15.00 – 20.00 

Giorgio Ibba; Sergio Schirru; 
Personale portierato: 3 unità 
la mattina - 2 il pomeriggio 

H via Marengo, 2 
Servizi Generali 
della Facoltà 

8  0 si 
lun – ven: 
8.00 – 14.00; 
15.00 – 20.00 

Giorgio Ibba; Sergio Schirru; 
Personale portierato: 3 unità 
la mattina - 2 il pomeriggio 

F via Marengo, 2 
Servizi Generali 
della Facoltà 

16 0 si 
lun – ven: 
8.00 – 14.00; 
15.00 – 20.00 

Giorgio Ibba; Sergio Schirru; 
Personale portierato: 3 unità 
la mattina - 2 il pomeriggio 

Aula 
informatica 
d’Ateneo 
Ingegneria 

Via Is Maglias 
Direzione reti e 
servizi informati 

16 15 si 

lun – ven: 
9.00 – 13.00; 
mar e gio: 
15.00 – 18.00 

Personale portierato: 
Arianna Porcu 

 

http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/Mappa.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/Aula_inf.pdf
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Presso uno dei dipartimenti di riferimento del CdS (DIGITA) è a disposizione da quattro anni un’aula 
informatica con 16 postazioni dotate di PC collegati in rete e 32 posti a sedere, oltre alla postazione docente e 
a due stampanti e uno scanner. La sala è inoltre dotata di videoproiettore fisso a soffitto e schermo di 
proiezione. 

Per tutto l’anno solare (a esclusione del mese di agosto), dalle 15.00 alle 19.00, la sala è a disposizione degli 
studenti iscritti al CdS. L’accesso è gestito da ricercatori, dottorandi e assegnisti che registrano su apposita 
modulistica e previa presentazione del libretto universitario, i nominativi degli studenti ed il PC loro assegnato. 
Gli studenti hanno così la possibilità di utilizzare i software disponibili per completare o svolgere esercitazioni, 
di ricercare nel web argomenti di loro interesse o eseguire ricerche bibliografiche, scaricare la posta 
elettronica ed eventualmente redigere l’elaborato finale.  

La sala informatica è altresì utilizzata per i corsi che hanno necessità di PC e di specifici software in dotazione 
per lo svolgimento delle lezioni ed esercitazioni, e per l’erogazione di specifici seminari (per es. 
programmazione in html, corsi di specializzazione per dottorandi) a cui può essere consentita la frequenza, su 
prenotazione, anche degli studenti.  

Periodicamente il responsabile d’aula provvede al controllo dei PC e all’eventuale segnalazione di anomalie 
nel loro funzionamento. 

Ogni anno parte dei fondi ex art. 5 L. 537/93 è destinata all’acquisto di nuovi software o degli aggiornamenti di 
quelli già presenti, utilizzati dagli studenti nell’ambito di esercitazioni o per l’elaborazione della tesi finale di tipo 
sperimentale. 

L’aula informatica sopra menzionata soddisfa le esigenze di natura didattica del CdS. Consentendo lo 
svolgimento delle lezioni dei soli corsi che hanno effettiva necessità di PC e di specifici software in dotazione, 
il CdS ha la possibilità di mettere a  disposizione l’aula agli studenti ogni pomeriggio e di programmare durante 
la mattina particolari attività integrative. 

Presso il DIGITA è inoltre allestita una sala attrezzata con 5 PC, stampanti, plotter, utilizzata dagli studenti dei 
corsi a carattere progettuale e dai laureandi. Una sala con 10 postazioni e connessione in rete è inoltre 
utilizzata da laureandi e dottorandi presso il DIT. I dipartimenti sono dotati di altri PC dislocati nei vari 
laboratori, a disposizione dei laureandi. 

Biblioteche 

Le Biblioteche utilizzabili dagli Studenti sono rintracciabili al seguente indirizzo 
http://sba.unica.it/biblioteche/biblioteche-AtoZ  

Nel documento Distretto Tecnologico – Biblioteche, redatto a cura della Direzione dei Servizi Bibliotecari per 
l’anno 2010, sono riportate le caratteristiche del servizio. 

 

Valutazione  

Adeguatezza delle infrastrutture, con le relative dotazioni e/o attrezzature, allo svolgimento delle 

attività formative previste con i metodi didattici stabiliti. 

 
Punti di forza 
Le aule informatiche presso i singoli dipartimenti a cui il CdS si appoggia sono sufficienti a soddisfare le 
esigenze di natura didattica. 

La rintracciabilità online dei libri e delle normative disponibili nelle biblioteche dell’Università, di Facoltà e dei 
Dipartimenti rappresentano un importante supporto agli studenti, che possono effettuare online anche la 
prenotazione al prestito. 

 

http://sba.unica.it/biblioteche/biblioteche-AtoZ
Allegati%20Ingegneria%20per%20l'Ambiente%20e%20il%20Territorio_LM/Biblioteche_%20Tecnologico_dati_2010.doc
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Aree da Migliorare 
Rimangono ancora carenti gli spazi studio per gli studenti. L’Indice di soddisfazione valutato per l’adeguatezza 
delle aule in cui si svolgono le attività didattiche sul Questionario di valutazione alla didattica, è mediamente 
pari a 75 su 100 secondo la valutazione del 1° semestre, mediamente pari a 51 su 100 secondo la valutazione 
del 2° semestre, pertanto c’è un necessario di miglioramento.  

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
L’efficienza del servizio Biblioteche, la presenza di aule di informatica presso i singoli dipartimenti 
rappresentano inequivocabili punti di forza, mentre gli spazi studio risultano fortemente carenti e le aule in cui 
si svolgono le attività didattiche risultano non completamente adeguate. 

 

Requisito per la qualità C3 

Risorse finanziarie 

Documentazione 
Il CdS dispone delle Risorse finanziarie provenienti dalle tasse degli studenti ex art. 5 L. 537/93. Nella seduta 
del CCS del 9 novembre 2010 è stata nominata la commissione paritetica per l’utilizzo di tali fondi, costituita 
da due docenti e da due rappresentanti degli studenti. 

L’importo dei fondi assegnati al CdS, detratto del 10% assegnato alla Presidenza di Facoltà per l’acquisto di 
attrezzature per le aule, ammonta a 18.366,345 €. 

Con tali fondi oltre all’acquisto di beni strumentali, libri, materiale di consumo per laboratori, da impiegarsi 
nell’ambito della didattica, è possibile finanziare i costi relativi al tutoraggio. 

Il CdF dispone inoltre di 2500 € relativi al premio per la qualità, che il CdS aveva ottenuto per il RAV 2008. 

Nel verbale del CCS N° 104 del 13 dicembre 2010 sono riportate le proposte di spesa avanzate dalla 
Commissione paritetica sulla base delle richieste pervenute dai vari docenti e delle necessità del CdS e nel 
Verbale del CdF n° 1280 del 17 dicembre 2010 è riportata l’approvazione di tale proposta. 

La cifra residua, pari a 4867,42 rimane a disposizione del CCS per il soddisfacimento di eventuali altre 
richieste, con priorità per quelle relative a tutor didattici. 

I fondi ex art. 5 Tasse Studenti – Esercizio 2011 per il CdS IAt ammontano a 20.773,97 euro 

La Commissione paritetica e il CCS studi hanno deliberato di destinare il contributo per le attività e le 
attrezzature riportate nella tabella che segue: 

Destinatario contributo Descrizione  Importo contributo Centro di spesa 

 Tutor didattici L 7 2° semestre (1° anno) 1962,60 Presidenza Facoltà 

Deidda Roberto Tutor didattico per Idrologia (35 ore) 918,33 Presidenza Facoltà 

Stella Pilo Vernier Tutor didattico per Analisi Matematica I 262,38 Presidenza Facoltà 

Corrado Zoppi Tutor Pianificazione territoriale (35 ore) 918,33 Presidenza Facoltà 

Roberto Balia 
Rinnovo Software per interpretazione 
dati gravimetrici e magnetici 

1580,00 
Dipartimento Ingegneria 
Territorio 

Giorgio Querzoli 
Telecamera Panasonic HDC_HS 100 + 
scheda di memoria per esercitazione 
Idraulica ambientale 

1418,00 
Dipartimento Ingegneria 
territorio 

Cappai Giovanna 
Materiale consumo e DPI per laboratorio 
Ingegneria Sanitaria Ambientale 
 

600,00 Dip. Geoingegneria 

Paolo Valera Buoni benzina per escursioni didattiche 200,00 Dip. Geoingegneria 

Stefano Naitza Buoni benzina per escursioni didattiche  250,00 Dip. Geoingegneria 

Presidente CCS Manutenzione aula informatica 1000,00 
Dip. Geoingegneria 
 

Presidente CCS Missioni ed imprevisti 1500,00 Dip. Geoingegneria 
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Presidente CCS Contratto manager didattico 5000,00 Dip. Geoingegneria 

Consiglio C.S. 
Brochure informative sul CCS IAT per 
orientamento 

400,00 Dip. Geoingegneria 

Consiglio C.S 
Poster per orientamento nelle scuole 
medie superiori 

411,40 Dip. Geoingegneria 

Consiglio C.S A disposizione del CCS 4.352,93 Dip. Geoingegneria 

 

Il Cd.F. nella seduta del 12.12.2011 prende atto ed approva all’unanimità, come risulta dal verbale del CF 
all’indirizzo http://unica2.unica.it/ingegneria/page/Consiglio/12%20dic%20%202011.pdf . 

Le risorse necessarie ai fini dello svolgimento del processo formativo secondo quanto progettato e pianificato 
non dipendono dal CdS e vanno pianificate a livello di Facoltà. 

Valutazione  
 

Adeguatezza della disponibilità delle risorse finanziarie ai fini dello svolgimento del processo 

formativo secondo quanto progettato e pianificato 

Punti di forza 
Il CdS dispone delle Risorse finanziarie provenienti dalle tasse degli studenti ex art. 5 L. 537/93, che vengono 
impiegati in modo assolutamente trasparente e condiviso. Infatti la commissione paritetica, costituita all’interno 
del CdS da due docenti e da due rappresentanti degli studenti, sulla base delle richieste pervenute dai vari 
docenti e delle necessità del CdS, avanza le proposte di spesa che vengono approvate prima dal CCS e poi 
dal CdF.  

Aree da Migliorare 
Le risorse necessarie ai fini dello svolgimento del processo formativo secondo quanto progettato e pianificato 
non dipendono dal CdS e sono pianificate a livello di Facoltà.  

 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
Il CdS dispone di piccole risorse finanziarie provenienti dalle tasse degli studenti che vengono gestite in modo 
trasparente e condiviso. Le risorse per lo svolgimento del processo formativo sono pianificate a livello di 
Facoltà. 

 

Requisito per la qualità C4 

Servizi di contesto e Accordi di collaborazione 
I servizi di orientamento, assistenza e supporto devono essere tali da facilitare l’apprendimento e la 
progressione nella carriera degli studenti. In particolare, gli accordi con Enti pubblici e/o privati per lo 
svolgimento di periodi di formazione all’esterno e con Atenei di altri Paesi per la mobilità internazionale degli 
studenti devono essere adeguati, quantitativamente, al numero di studenti potenzialmente coinvolti o 
interessati, e qualitativamente, al conseguimento dei risultati di apprendimento attesi. 

Documentazione 

Servizio segreteria studenti 

All’indirizzo http://people.unica.it/segreteriastudentiingegneria/ è possibile conoscere le attività svolte dalla 
Segreteria Studenti della Facoltà di Ingegneria e dal servizio della Segreteria studenti online, che di seguito 
vengono riportate: 

La segreteria studenti gestisce la carriera amministrativa dello studente dall’immatricolazione al 
conseguimento del titolo ed è depositaria di tutti gli atti amministrativi e di carriera che lo riguardano. Controlla 

http://unica2.unica.it/ingegneria/page/Consiglio/12%20dic%20%202011.pdf
http://people.unica.it/segreteriastudentiingegneria/
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la regolarità della carriere in conformità con l’ordinamento vigente e fornisce informazioni di carattere generale 
sulla normativa che disciplina l’iter degli studi universitari. 

In particolare ci si rivolge alla Segreteria Studenti per: 

informazioni sui corsi di studio  

immatricolazione ed iscrizione ad anni successivi al primo  

abbreviazione di carriera  

passaggio ad altri corsi di studio  

trasferimento ad altre Università o da altre Università  

piani di studio  

laurea  

ricognizione e sospensione della carriera  

decadenza dalla qualità di studente  

rinuncia agli studi  

tasse e contributi universitari  

rilascio di certificati e di copie di atti depositati in segreteria studenti  

Gli studenti sono invitati a consultare regolarmente gli avvisi per essere sempre aggiornati sulle novità e sulle 
scadenze. 

Devono verificare costantemente, accedendo alla pagina personale sui servizi online per gli studenti, se tutti i 
dati sulla loro carriera sono corretti e segnalare tempestivamente eventuali errori alla Segreteria Studenti. 

Al momento non si hanno i risultati relativi alla valutazione del servizio di Segreteria che potrebbero consentire 
di valutare l’adeguatezza di tale servizio. 

Servizio orientamento e tutorato in itinere 

All’indirizzo http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=pag_orientamento è possibile avere informazioni 
sul Servizio orientamento offerto dalla Facoltà di Ingegneria. Esso è composto da un Coordinatore Didattico 
(Orientamento, assistenza e supporto agli studenti iscritti ai corsi di laurea e laurea magistrale della Facoltà 
Assistenza iscrizione online agli appelli e gestione problematiche relative al libretto elettronico. Monitoraggio 
carriere universitarie), da due Tutor di Orientamento didattico (Assistenza e supporto studenti iscritti al I anno 
dei corsi di laurea), da un Tutor di orientamento disabili e dalla Segreteria di Presidenza di Facoltà 
(Orientamento, assistenza e supporto agli studenti iscritti ai corsi di laurea e laurea magistrale della Facoltà), 
composta dal Coordinatore Amministrativo e da un Responsabile di Presidenza. 

Per l’A.A. 2011/12 collaborano con le attività del Cds IAT 3 Tutor ex DM 198/2003. 

Al momento non si hanno i risultati relativi alla valutazione del servizio di Orientamento che potrebbero 
consentire di valutare l’adeguatezza di tale servizio. 

Servizio svolgimento di periodi di formazione all’esterno  

I periodi di formazione all’esterno (tirocini) sono svolti sia per l’acquisizione di CFU e/o per lo svolgimento 
dell’attività legata alla redazione dell’elaborato per la prova finale. In particolare nel caso della laurea triennale 
quasi tutti i tirocini sono utilizzati per l’elaborazione della Tesi valida per la Prova Finale. 

Il CCS ha deliberato di non attribuire più di 4 CFU a tirocini svolti nel Corso di Laurea Magistrale e di non 
attribuire crediti aggiuntivi nel caso siano effettuati per lo svolgimento dell’attività relativa alla preparazione 
della tesi finale di laurea magistrale, alla quale sono già attribuiti 15 CFU. 

http://people.unica.it/segreteriastudentiingegneria/?page_id=7
https://webstudenti.unica.it/esse3/Start.do
mailto:segringe@amm.unica.it
http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=pag_orientamento
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Le informazioni sono riportate nei Verbali del CCS IAT che di volta in volta deliberano sulle attività di tirocinio 
degli studenti,attribuendo loro i relativi crediti.  

Nel sito del CdS all’indirizzo http://ccs-iat.unica.it/→Formazione all’esterno→Tirocini sono riportati gli Accordi 
per lo svolgimento dei Tirocini. 

Accordi per lo svolgimento di tirocini - CLM 

Ente 

A.A. 2008/09 A.A. 2009/10 A.A. 2010/11 

Totale 
N. con 

impegno 
di 4 CFU* 

Totale 
N. con 

impegno 
di 4 CFU* 

Totale 
N. con 

impegno 
di 4 CFU* 

AZIMUT SARDEGNA S.p.A 1 1   1 1 

Azienda "FIORE SALVATORE 
GRANITI" 

    1  

INDUSTRIAL ENGINEERING   1 1   

Centro Servizi ISO srl     1 1 

Comune di Domus de Maria     1 1 

Comune di Soleminis     1 1 

Compucart Soc. Cooperativa     1 1 

Corpo forestale e di vigilanza 
ambientale R.A.S. 

    1 1 

Provincia Carbonia-Iglesias     1 1 

Ing. Marco Tullio Pala     1 1 

Ing. G. Di Giovanni     1 1 

Regione Autonoma della Sardegna-
Assessorato all’ambiente 

    1 1 

Servizi globali ingegneristici S.R.L.     1 1 

Soc. Solinas Associati s.r.l.     1 1 

Studio tecnico di progettazione Ing. 
Roberto Orsi 

    1 1 

TERGAM s.r.l. 2 2     

*Il CCS ha deliberato di non attribuire più di 4 CFU a tirocini svolti nel Corso di Laurea Magistrale e di non 
attribuire crediti aggiuntivi nel caso siano effettuati per lo svolgimento dell’attività relativa alla preparazione 
della tesi finale di laurea magistrale, alla quale sono già attribuiti 15 CFU. 

Servizio mobilità internazionale degli studenti 

Gli studenti della Laurea Specialistica/Magistrale che si recano in una facoltà estera possono sostenere esami 
e/o svolgere la tesi di laurea. 

Il Consiglio di Corso di Studi in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio promuove e incoraggia le attività 
formative all’estero. A tal fine specifiche convenzioni sono stipulate con Università estere sedi di corsi di studi 
in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio o ad esso affini. Il Consiglio di Corso di Studi riconosce i crediti 
maturati durante i periodi di studio all’estero previo esame dei programmi degli insegnamenti sostenuti e della 
loro coerenza con gli obiettivi formativi del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria per l’Ambiente e il 
Territorio. 

Dal 2008 sono state attivati accordi per la mobilità internazionale degli studenti con oltre 30 Atenei di altri 
Paesi, per lo svolgimento di periodi di formazione all’estero (esami o svolgimento tesi di laurea). L’elenco delle 
sedi estere disponibili è riportato al link http://ccs-iat.unica.it/ → Formazione all’esterno → Mobilità 
internazionale → sedi. 
Nella tabella seguente sono riportati i dati relativi ai periodi di mobilità effettuati sia in ingresso che in uscita, 
riportati anche nel sito del CdS all’indirizzo http://ccs-iat.unica.it/→Formazione all’esterno→Mobilità 
internazionale. 
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Ateneo 

A.A. 2008/09 A.A. 2009/10 A.A. 2010/11 A.A. 2011/12 

N. stud. 
in uscita 

 

CFU 
riconosc
iuti dal 

CCS 
 

N. stud. 
in 

ingresso 
 

CFU 
assegnat
i dal CCS 

N. stud. 
in uscita 

 

CFU 
riconosc
iuti dal 

CCS 

N. stud. 
in 

ingresso 
 

CFU 
assegnat

i dal 
CCS 

N. stud. 
in uscita 

 

CFU 
riconosc
iuti dal 

CCS 

N. stud. 
in 

ingresso 
 

CFU 
assegnat

i dal 
CCS 

N. stud. 
in uscita 

 

CFU 
riconosc
iuti dal 

CCS 

N. stud. 
in 

ingresso 
 

CFU 
assegnat

i dal 
CCS 

Development and 
Planning 
dell’Università di 
Aalborg 

1 15 (tesi)               

Universitat fur 
Bodenkultur Wien 
(Austria) 

    1 
15 (tesi)+ 

2 
          

    1 
15 (tesi)+ 

7 
          

Universidad de 
Cantabria 
(Spagna) 

    1 22           

Universidad 
Complutense de 
Madrid (Spagna) 

    1 
15 (tesi) 

+ 11 
          

Universida de 
Vigo (Spagna) 

    1 23           

Universidad 
Politecnica de 
Madrid (Spagna) 

    1 
15 (tesi)+ 

2 
  1 15       

    1 15   1 15       

    1 9,5           

    1 2           

Universidad 
Politecnica de 
Valencia 
(Spagna) 

1 27   1 18           

Universidade 
Nova de Lisboa 
(Portogallo) 

1 15 (tesi)   1 15 (tesi)           

    1 13           

Ecole des Mines 
de Nantes 
(Francia) 

1 15 (tesi)               

Christian 
Albrechts 
Universitat Zu 
Kiel (Germania) 

1 42               

Techniche 
Universitat Berlin 

1 15 (tesi)               
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(Germania) 

Universiteit Gent 
(Belgio) 

                

Technische 
Universiteit Delft 
(Olanda) 

                

University of 
Cambridge (UK) 

1 15 (tesi)   1 15 (tesi)   1 15 (tesi)       

1 15 (tesi)       1 15 (tesi)       

                

Politechnika 
Krakowska 
(Polonia) 

1 20               

Karadeniz 
Technical 
University 
(Turchia) 

      1 4  4       

Hacettepe 
University 
(Turchia) 

    1 
15 (tesi) 

+ 11 
          

    1 
15 (tesi) 

+ 6 
          

Università di 
Cardiff (UK) 

        1 20       

Charles 
University di 
Praga 
(Repubblica 
Ceka) 

        1 
15 (tesi) 

+ 16 
      

Institute for Water 
Education 
UNESCO-IHE di 
Delft (Olanda) 

          1 15 (tesi)   1 15 (tesi) 
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Servizio accompagnamento al lavoro 

I docenti del CdS visionano periodicamente i siti della Regione Autonoma della Sardegna, delle Provincie e 
delle organizzazioni pubbliche e private, al fin di rilevare le figure professionali richieste dai Bandi di Concorso, 
che risultino affini alla preparazione dei Laureati Specialisti/Magistrali IAT. Le offerte di lavoro vengono 
riportate nel sito del CdS all’indirizzo http://ccs-iat.unica.it/ nella sezione Avvisi.  

Nel sito dell’Università di Cagliari all’indirizzo http://www.unica.it/pub/3/index.jsp?is=3&iso=769 è attivo il 
sevizio Job Placement che fornisce supporto ai laureati dell’università di Cagliari nell’orientarsi al lavoro e 
costruire il proprio percorso di sviluppo professionale. Il modello di Placement dell’ateneo, unico nel suo 
genere, si può definire di orientamento valoriale in quanto ha l’obiettivo di supportare il laureato come persona 
nell’individuare la professione più adatta e le modalità del tutto personali e soggettive per muoversi con facilità 
verso la realizzazione professionale. Nel panorama dell’offerta di orientamento al lavoro isolano, lo Sportello 
Placement si caratterizza come una delle poche strutture della pubblica amministrazione che offre supporto 
continuo al laureato attraverso una serie di servizi che gli permettono di fare chiarezza circa i propri obiettivi 
professionali e individuare il migliore percorso per raggiungerli. 

Nel sito dell’Ateneo all’indirizzo http://unica2.unica.it/orientamento/tirocini/Offerte_tir_elenco.phpè presente il 
servizio Tirocini formativi e di orientamento, rivolti ai neo laureati di ateneo che abbiano conseguito il titolo di 
studio da non più di dodici mesi, e da la possibilità di svolgere un’esperienza in azienda per orientare le future 
scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro. 

Al momento non si hanno i risultati relativi alla valutazione del servizio di Orientamento al lavoro che 
potrebbero consentire di valutare l’adeguatezza di tale servizio. 

Valutazione 

Adeguatezza dei servizi di contesto al fine di facilitare l’apprendimento e la progressione nella carriera 

degli studenti. 

Punti di forza 
Esistono molteplici servizi che dovrebbero garantire l’apprendimento e la progressione della carriera degli 
studenti ed anche dei neo laureati specialisti/magistrali. 

Dai questionari di Valutazione alla didattica reperibili all’indirizzo http://ccs-iat.unica.it/ →Gestione CCS 
IAT→Valutazione della Didattica, è possibile desumere il livello di adeguatezza del personale docente dalla 
risposta “Il personale docente è effettivamente reperibile per chiarimenti e spiegazioni?  

Per l’A.A. 2010/11 risulta un Indice di Soddisfazione pari a 90/100 per le materie impartite nel 1° semestre e a 
86/100 per quelle del 2° semestre. 

Aree da Migliorare 
Al momento non si hanno i risultati relativi all’adeguatezza percepita dagli studenti per ciascun servizio (Servizi 
di segreteria, Servizio orientamento e tutorato in itinere, Servizio svolgimento di periodi di formazione 
all’esterno, Servizio mobilità internazionale degli studenti, Servizio accompagnamento al lavoro) . 

 

Adeguatezza, quantitativa e qualitativa, ai fini del conseguimento dei risultati di apprendimento da 

parte degli studenti, degli accordi per lo svolgimento di periodi di formazione all’esterno e delle 

relative attività in collaborazione  

Punti di forza 
I tirocini sono organizzati soprattutto per consentire agli studenti di acquisire capacità trasversali e pratica 
ingegneristica.  

http://ccs-iat.unica.it/
http://www.unica.it/pub/3/index.jsp?is=3&iso=769
http://unica2.unica.it/orientamento/tirocini/Offerte_tir_elenco.php
http://ccs-iat.unica.it/
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L’indagine sui laureati condotta dal CdS ad un anno dalla Laurea ha rilevato che l’adeguatezza percepita 
dell’efficacia dei tirocini è decisamente ed abbastanza positiva per il 76% degli intervistati. Tale informazione è 
reperibile all’indirizzo http://ccs-iat.unica.it/ →Gestione CCS IAT→Indagine laureati. 

Aree da Migliorare 
Nessuna. 

 

Adeguatezza, quantitativa e qualitativa, ai fini del conseguimento dei risultati di apprendimento da 

parte degli studenti, degli accordi per la mobilità internazionale degli studenti e delle relative attività in 

collaborazione.  

Punti di forza 
Il CdS è attivo nel cercare accordi con altre università per la mobilità internazionale. Dal 2008 sono attive 
collaborazioni con oltre 30 Atenei. 

Aree da Migliorare 
Seppure la mobilità internazionale è incoraggiata dal CdS, ancora troppo pochi risultano gli studenti coinvolti in 
questa esperienza. 

Non è documentata l’efficacia percepita dagli studenti coinvolti in mobilità internazionale. 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
Il CdS organizza tirocini ed incoraggia la mobilità internazionale ma non è documentata l’efficacia percepita 
dagli studenti su questi attività. 
 

Requisito per la qualità C5  

Altre risorse e iniziative speciali 
Il CdS può disporre di altre risorse e intraprendere iniziative speciali, utili all’efficacia del processo formativo. 

Documentazione 

Altre Risorse 

Non sono al momento disponibili ulteriori risorse per il CdS IAT e per gli studenti. 

Iniziative speciali 

Non sono al momento intraprese iniziative speciali. 

 
Valutazione  

Adeguatezza delle altre risorse disponibili e delle iniziative speciali ai fini del miglioramento 

dell’efficacia del processo formativo. 

Punti di forza 
Nessuno. 
Aree da Migliorare 
Nessuna 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 
Nessuna iniziativa speciale è stata intrapresa. 
 

http://ccs-iat.unica.it/
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Area D 

Monitoraggio 
Il Corso di studio deve monitorare l’attrattività, le prove di verifica dell’apprendimento, la carriera degli studenti, 
le opinioni degli studenti sul processo formativo, la collocazione nel mondo del lavoro e la prosecuzione degli 
studi in altri Corsi di Studio dei laureati, al fine di verificare l’adeguatezza e l’efficacia del servizio di formazione 
offerto. 
Tutte le elaborazioni relative al monitoraggio e riportate all’interno dell’Area D sono state discusse nella seduta 
del CCS del 14.03.2012 (Verbale del CCS IAT N° 113 del 14.03.2012). 
 

Requisito per la qualità D1  

Attrattività 
Il CdS deve monitorare i risultati relativi agli studenti iscritti al primo anno di corso, al fine di dare evidenza 
dell’attrattività del Corso. 

Documentazione 

Risultati della verifica del possesso dei requisiti di ammissione 
Come previsto dal Regolamento del CLM (http://geoing.unica.it/mazzellino/LM-
LS/ex270/Regolamento_270_11-12.pdf), a partire dall’A.A. 2010-2011, anno di avvio della LM ai sensi del DM 
270/04, l’iscrizione al corso è subordinata al possesso dei requisiti curriculari (definiti nello stesso 
Regolamento) ed alla verifica della adeguatezza della preparazione personale. 

Previa verifica del possesso dei requisiti curriculari, è considerata adeguata la preparazione personale dei 
laureati che abbiano conseguito la Laurea nelle classi 4, 8, 9 e 10 ex DM 509/99 e L-7, L-8 ed L-9 ex DM 
270/04, o nel previgente Ordinamento in Ingegneria, con una votazione pari o superiore a 92/110 o 
equivalente. 

Per i laureati in tali classi con voto inferiore a 92/110 o in possesso di lauree in altre classi o di titoli esteri 
riconosciuti idonei, la verifica dell’adeguatezza della preparazione personale viene effettuata da una 
Commissione del CCS mediante una prova nella quale viene verificata la conoscenza di argomenti relativi ai 
settori scientifico disciplinari per i quali sono prescritti valori minimi dei crediti formativi. 

Gli studenti non laureati che intendono effettuare l’iscrizione condizionata ai sensi del Regolamento Carriere 
Amministrative Studenti devono possedere i requisiti curriculari e di adeguatezza della preparazione personale 
al momento del conseguimento del titolo, e quindi di scioglimento della riserva.  

Alla luce di tali modalità di verifica si propone una versione modificata della tabella D1.1_LM. 

D1.1_LM - Risultati della verifica del possesso dei requisiti di ammissione  

 
a.a. 2009/10 a.a. 2010/2011 a.a. 2011/2012 

Totale Totale Totale 

Iscritti alla verifica del possesso dei 
requisiti per l’ammissione 

NA 50 42 

In carenza dei requisiti curriculari NA 8 3 

Con voto di laurea <92/110 o 
provenienti da altre lauree 

NA 15 4 

Presenti alla prova di valutazione 
dell’adeguatezza della personale 

preparazione 
NA 13 4 

In possesso di  
adeguata preparazione personale a 

NA 12 4 

http://geoing.unica.it/mazzellino/LM-LS/ex270/Regolamento_270_11-12.pdf
http://geoing.unica.it/mazzellino/LM-LS/ex270/Regolamento_270_11-12.pdf
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seguito della prova 

Senza adeguata preparazione personale NA 1 - 

 
Risultati relativi agli iscritti al primo anno di corso 
Gli studenti iscritti al primo anno appartengono a due categorie distinte: gli immatricolati e studenti provenienti 
da altri corsi di studio. Tali dati sono riportati nella Tabella D1.2_LM. 
 

D1.2_LM - Iscritti al primo anno di corso (Dati al 20/02/2012) 

  a.a. 2008/2009 a.a. 2009/2010 a.a. 2010/2011 a.a. 2011/2012 

Iscritti al primo anno di corso in totale 29 43 18 26 

Iscritti al primo anno di corso 
immatricolati per la prima volta nel 
sistema universitario*  

- - - 
 

*I dati forniti dalla Direzione Reti e Servizi informatici non consentono di distinguere se gli studenti siano iscritti al sistema 
universitario per la prima volta. Nelle schede dat non è riportata l’informazione della sede in cui è stata conseguita la Laurea, 
pertanto, se uno studente ha conseguito la Laurea in un altro ateneo italiano o straniero, risulterebbe iscritto per la prima volta, ma il 
dato non è deducibile. 

 
L’avvio della LM ai sensi del DM 270/04 nell’A.A. 2010/11 ha fatto registrare un notevole calo degli iscritti; ciò 
è in parte dovuto ad una corrispondente diminuzione dei laureati triennali in IAT a Cagliari e in parte alle nuove 
regole stabilite per la verifica dei requisiti di ammissione, sia curriculari che di preparazione personale. 
Già dall’A.A. 2011/2012 il dato degli iscritti si riporta su valori più vicini a quelli precedenti, fermo restando il 
calo dei laureati triennali. 

 

Valutazione  

Adeguatezza dell’attrattività del CdS. 
  

Punti di forza 
Nonostante si evidenzi un calo degli iscritti, soprattutto per l’A.A. 2010/11, dovuto all’avvio della LM ex Ord. 
270/04, il CdS LM IAT risulta avere un numero di immatricolati fra i più elevati dei CdS LM della Facoltà di 
Ingegneria di Cagliari, come si osserva nella Tabella 4 pag. 7 del presente RAV.  
Il numero degli immatricolati è in linea con il numero dei laureati IAT dell’Università di Cagliari.  
Aree da Migliorare 
Per valutare l’adeguatezza dell’attrattività della LM IAT occorre individuare: 

- Il Corso di Laurea e Ateneo di provenienza di ciascun iscritto; 
- Gli iscritti a tempo parziale, oltre a quelli a tempo pieno, considerando che nella LM è frequente il caso 

di studenti lavoratori.  
Allo stato attuale le schede DAT non forniscono queste informazioni. Il Presidente del CdS IAT richiederà tali 
informazioni alla DRSI. 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

Le schede DAT non consentono di sapere se gli iscritti provengano dalla Laurea IAT dell’Università di Cagliari 
ovvero se provengano da altri corsi di studio o altri Atenei . Questo dato avrebbe consentito di valutare in 
modo completo l’attrattività del corso. 
Nonostante si evidenzi un calo degli iscritti, soprattutto per l’A.A. 2010/11, dovuto all’avvio della LM ex Ord. 
270/04, il CdS LM IAT risulta avere un numero di immatricolati fra i più elevati dei CdS LM della Facoltà di 
Ingegneria di Cagliari. 
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Requisito per la qualità D2 

Prove di verifica dell’apprendimento  
Il CdS deve monitorare le prove di verifica dell’apprendimento, al fine di verificare la loro adeguatezza a 
verificare il livello di raggiungimento, da parte degli studenti, dei risultati di apprendimento, l’efficacia degli 
insegnamenti e delle altre attività formative e la correttezza della valutazione dell’apprendimento degli 
studenti. 

Documentazione 

Risultati delle prove di verifica dell’apprendimento  
Il monitoraggio delle verifiche di apprendimento in termini di numero di studenti che superano l’esame rispetto 
al numero degli studenti attesi, il voto medio e lo scarto quadratico medio, servono per valutare l’efficacia degli 
insegnamenti e la corretta valutazione dell’apprendimento. 
Siamo in una fase di transizione infatti dall’A.A. 2010/11 la Laurea Specialistica si è trasformata in LM, con tre 
curriculum distinti che hanno il 1° anno comune.  
I dati forniti dal sistema ESSE3 riguardano gli insegnamenti della Laurea Specialistica secondo l’ordinamento 
ex DM 509 per le Coorti 2008 e 2009, ed ex DM 270 per la Coorte 2010. Il CdS ha ritenuto interessante 
monitorare gli insegnamenti del 1° anno della Coorte 2010, tralasciando l’analisi degli insegnamenti secondo 
l’ex DM 509 poiché non consentivano comunque di effettuare un confronto. 
 
D2.1_LM - Risultati delle prove di verifica dell’apprendimento (Dati al 20/02/2012) 

Insegnamenti  
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Calcolo numerico e matematica applicata 18 15 26 2,87 

Geoingegneria ambientale 18 13 28 1,38 

Recupero ambientale 18 1 30 0,00 

Laboratorio di informatica 18 15   

Idrogeologia 18 3 27 1,15 

Idraulica ambientale 18 2 29 2,12 

Geofisica applicata 18 7 28 2,30 

Corso integrato: Bonifiche e trattamento fisico-chimico dei suoli 18 3 28 1,73 

 

Lo scarto quadratico medio pari mediamente a 1,71 (valore max 2,87, min 1,15), evidenzia che nella 
valutazione non viene impiegata la possibile ampia gamma di voti. Si osservano anche votazioni medie 
elevate rispetto ai risultati conseguiti nella Laurea. Ciò è dovuto sia ad una oggettiva migliore attitudine allo 
studio e conseguente preparazione, sia al fatto che nella LS/LM gli studenti cercano di superare gli esami con 
votazioni elevate, anche ripetendo l’esame se necessario. 
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Valutazione 

Adeguatezza delle prove di verifica dell’apprendimento a verificare il livello di raggiungimento, da 
parte degli studenti, dei risultati di apprendimento, dell’efficacia degli insegnamenti e delle altre attività 
formative e della correttezza della valutazione dell’apprendimento degli studenti. 
 
Punti di forza 
La Commissione Analisi dei Risultati del CdS effettua un’analisi statistica degli esami superati, del voto medio 
e della deviazione standard.  
Aree da Migliorare 
Come si osserva dalla Figura 2 (Insegnamenti e percentuale degli studenti che superano l’esame),  il numero 
di studenti che superano l’esame, in rapporto agli studenti che dovrebbero sostenerlo, è elevato, pari 
mediamente all’80%, solo per 3 insegnamenti degli 8 previsti impartiti al 1° anno. Per i restanti 5 Insegnamenti 
mediamente solo il 17% supera l’esame in corso. 
Tale dato va però interpretato alla luce della transizione dalla LS alla LM e degli studenti iscritti che 
provenivano in gran parte dalla laurea triennale ex Ord. 509/99. 
Infatti molti di questi studenti avevano già sostenuto alla triennale alcuni esami, come ad es. Recupero 
ambientale o Geofisica applicata e, in qualche caso, anche un modulo del Corso integrato: Bonifiche e 
trattamento fisico-chimico dei suoli. Pertanto è stata richiesta la presentazione di un piano di studio individuale 
con la sostituzione di quegli esami con altri, che evidentemente non risultano però dai dati forniti. 
Per quanto riguarda l’esame di Idrogeologia invece, la motivazione del numero ridotto di esami sostenuti 
risiede nel fatto che nell’A.A. 2010-2011 quel corso non è stato attivato per l’indisponibilità del docente titolare 
per motivi di salute e per gli studenti è stata deliberata la possibilità di sostituirlo con un corso corrispondente 
(a parte 1 CFU da integrare) presso la Facoltà di Scienze. Ciò ha però creato ritardi nella verbalizzazione 
dell’esame stesso, a prescindere dall’effettivo superamento da parte degli studenti. 
Non ultima va poi considerata anche la disposizione relativa all’iscrizione alla LM, fino al mese di febbraio 
dell’A.A in corso, degli studenti laureati che costituisce sicuramente un ritardo per la prosecuzione regolare 
degli studi. Infatti gli studenti che si iscrivono con questo ritardo si trovano nel corso di LM quando ormai il 
primo semestre è terminato. 

 
Figura 2.  Insegnamenti e percentuale degli studenti che superano l’esame  
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Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

La fase di transitorietà relativa al passaggio dalla LS alla LM non consente di valutare l’adeguatezza delle 
prove di verifica dell’apprendimento a verificare il livello di raggiungimento, dei risultati di apprendimento, 
dell’efficacia degli insegnamenti e delle altre attività formative e della correttezza della valutazione 
dell’apprendimento degli studenti. Per effettuare compiutamente tale analisi sono necessari almeno altri due 
anni. 
 

Requisito per la qualità D3 

Carriera degli studenti (Efficacia interna) 
Il CdS deve monitorare la carriera degli studenti, al fine di verificare l’efficacia del processo formativo.  

Documentazione 

Risultati relativi agli iscritti ai diversi anni di corso  
Nella Tabella D3.1_LM - Iscritti ai diversi anni di corso (Dati al 20/2/2012) sono riportati gli iscritti al 1° e 2° di 
corso per gli A.A. 2008/09, 2009/10 e 2010/11. La Tabella risulta incompleta sulla base del Modello che invece 
richiede anche il n° totale dei fuori corso, gli iscritti a tempo pieno e a tempo parziale. I dati forniti dal sistema 
ESSE3 sono relativi alle Coorti 2007, 2008, 2009 e 2010, aggiornati a febbraio 2012. 

D3.1_LM - Iscritti ai diversi anni di corso (Dati al 14/03/2012) 

  a.a. 2008/2009 a.a. 2009/2010 a.a. 2010/2011 a.a. 2011/2012 

Iscritti al primo anno di corso in totale 29 43 18 26 

Iscritti al primo anno di corso immatricolati 
per la prima volta nel sistema universitario  

29 43 18 26 

Iscritti al secondo anno di corso appartenenti 
alla coorte* di riferimento (ovvero, alla coorte 
dell’a.a. precedente) 

35 24 41 17 

Iscritti al secondo anno di corso in totale 36 24 41 20 

Fuori corso appartenenti alla coorte di 
riferimento (ovvero, alla coorte di 2 a.a. 
precedenti) 

- 29 18 39 

Fuori corso in totale 82 86 74 84 

 
Risultati relativi alle dispersioni 
Nella Tabella D3.2_LM – Dispersioni sono riportate le dispersioni fra il 1° e 2° anno per gli A.A. 2008/09, 
2009/10 e 2010/11. Come si nota la Tabella non è completa poiché il sistema ESSE3 non ha fornito tali dati. 

D3.2_LM - Dispersioni (Dati al 20/02/2012) 

  a.a. 2008 / 2009 a.a. 2009 / 2010 a.a. 2010 / 2011 

Dispersi tra il 1° e il 2° anno di corso 
appartenenti alla coorte di riferimento 

5 2 1 

 
Risultati relativi ai crediti acquisiti dagli studenti che passano da un anno di corso al successivo 
Nella Tabella D3.3_LM - Crediti acquisiti dagli studenti che passano da un anno di corso al successivo carriera 
(Dati al 20/2/2012) sono mostrati i crediti acquisiti dagli studenti nei 2 anni di corso di studi per gli A.A. 
2008/09, 2009/10, 2010/11.  
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D3.3_LM - Crediti acquisiti dagli studenti che passano da un anno di corso al successivo (Dati al 20/02/2012) 

 a.a. 2008 / 2009 a.a. 2009 / 2010 a.a. 2010 / 2011* 

Iscritti al 
primo anno di 

corso 

Studenti con 0 crediti 4 3 1 

Studenti che 
hanno 

acquisito da 1 
a 60 crediti 

Numerosità studenti 25 40 17 

Mediana dei crediti maturati 34 30,25 31 

Media dei crediti maturati 33,74 31,23 29,35 

Deviazione standard 12,2 13,05 12,85 

Studenti con più di 60 crediti - - - 

Iscritti al 
secondo anno 

di corso 
appartenenti 
alla coorte di 
riferimento 

Studenti con 0 crediti - - - 

Studenti che 
hanno 

acquisito da 1 
a 120 crediti 

Numerosità studenti 24 41 17 

Mediana dei crediti maturati 68 50,5 31 

Media dei crediti maturati 64,92 54,07 30,76 

Deviazione standard 21,71 27,31 13,28 
 
* I dati relativi alla Coorte 2010, relativamente al 2° anno, sono incompleti, dal momento che il dato è stato rilevato a febbraio 2012, per cui non se ne terrà conto per la discussione successiva.  
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Risultati relativi ai laureati 
Nella Tabella D3.4_LM – Laureati sono riportati i laureati totali nell’A.S. 2010, quelli della Coorte 2007 e 2008. 
 
D3.4_LM - Laureati (Dati al 20/02/2012) 

  
a.s. 2010 

Laureati totali 12 

Appartenenti alla coorte dell’a.a. 2008 / 2009 5 

Appartenenti alla coorte dell’a.a. 2007 / 2008 3 

con voto (v) di laurea    v≥99 8 

 

Valutazione 

Adeguatezza della carriera accademica degli studenti. 
 
Punti di forza 
La carriera degli studenti è monitorata in continuo dal sistema ESSE3.  

L’Ateneo ha aderito al Consorzio Interuniversitario Alma Laurea (www.almalaurea.it), che effettua un ponte fra 
università, mondo del lavoro e delle professione, monitora l’inserimento lavorativo dei laureati fino ai primi 5 
anni successivi al conseguimento del titolo. E’ uno strumento fondamentale per valutare l’efficacia esterna del 
sistema universitario e misurare l’apprezzamento del mondo del lavoro nei confronti dei laureati. 

Il CdS effettua periodicamente l’indagine sui laureati e pubblica i risultati all’indirizzo http://ccs-iat.unica.it/ → 
Gestione CCS IAT → Indagine Laureati. L’ultima indagine condotta ha dato esito positivo sul percorso 
formativo nell’88% del campione intervistato. 

Aree da Migliorare 
Il processo formativo nel suo complesso non appare del tutto efficace ed adeguato, sulla base dell’analisi 
svolta dall’A.A. 2007/08 all’A.A. 2010/11 e riportata nelle Tabelle D3.2_LM, D3.3_LM, D3.4_LM. Le 
osservazioni sono le seguenti: 

 la percentuale media degli studenti che passano dal 1° al 2° anno è pari al 83% per la Coorte del 
2008 e del 95%  per il 2009 e 2010, pertanto la dispersione è molto bassa mediamente inferiore al 
3%. 

 I crediti medi acquisiti al 1° anno sono: 
per la Coorte del 2008 34, pari al 56% di quelli richiesti,  
per la Coorte del 2009 30, pari al 52% di quelli richiesti,  
per la Coorte del 2010 29 pari al 51% di quelli richiesti. 

 I crediti medi acquisiti al 2° anno sono: 
per la Coorte del 2008 65, pari al 54% di quelli richiesti,  
per la Coorte del 2009 54, pari al 45% di quelli richiesti,  
per la Coorte del 2010 non è valutabile, perché incompleta. 

 La percentuale dei laureati in corso è pari al 9% per la Coorte del 2007 e del 21% per la Coorte del 
2008 (tale percentuale è valutata rispetto agli iscritti al 2° anno appartenenti alla Coorte di riferimento). 

Seppure la dispersione non è elevata, i crediti maturati per ciascun anno di corso sono pochi rispetto a quelli 
richiesti e questo si ripercuote evidentemente sul numero dei laureati in corso.  
Seppure questa analisi è riferita in gran parte alla Laurea Specialistica è bene evidenziare che la Coorte 2010 
è relativa alla LM, ma come evidenziato in precedenza, tale dato risente del transitorio dalla LS alla LM.  
Un ritardo nel percorso formativo può produrre un sovraffollamento, non previsto, nel numero di studenti che 
frequentano le lezioni, infatti oltre agli studenti in corso frequentano le lezioni anche gli studenti fuori corso in 
numero difficilmente prevedibile a priori. 
 

http://www.almalaurea.it/
http://ccs-iat.unica.it/
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Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

La carriera degli studenti è monitorata in continuo dal sistema ESSE3, le indagini sui laureati condotte dal 
Consorzio Alma Laurea e dal CdS dimostrano un giudizio positivo sul percorso formativo. 
Ma l’elevata dispersione, lo scarso numero dei crediti acquisiti anno per anno rispetto a quelli richiesti e la 
scarsa percentuale dei laureati in corso, evidenzia delle problematiche che necessitano un monitoraggio 
prolungato, in riferimento anche all’avvio della LM. 

Requisito per la qualità D4 

Opinioni degli studenti sul processo formativo 
Il CdS deve monitorare le opinioni degli studenti sul processo formativo, al fine di rilevarne l’adeguatezza e 
l’efficacia percepite. 

Documentazione 

Rilevazione delle opinioni degli studenti frequentanti sulle attività didattiche  
All’indirizzo http://ccs-iat.unica.it/ →Gestione CCS-IAT→Valutazione della didattica, sono disponibili i risultati 
della valutazione alla didattica del CdS LM-35 per il 1° e 2° semestre e per alcuni insegnamenti, previa 
autorizzazione dei rispettivi docenti, sono riportati gli Indici di soddisfazione. 
La compilazione del Questionario di valutazione alla Didattica è obbligatoria per poter sostenere gli esami 
nelle sessioni previste al termine del semestre di frequenza del corso. Tutti gli studenti in corso frequentanti 
sono invitati a compilare il questionario al termine delle lezioni, tuttavia il questionario può non essere 
compilato dagli studenti che non intendono sostenere l’esame in tempi brevi, pertanto potrebbe non essere 
acquisita l’opinione di tutti gli studenti frequentanti.  

Rilevazione delle opinioni degli studenti sui periodi di formazione all’esterno 
Al momento non sono disponibili i risultati sulla valutazione sui periodi di formazione all’esterno che 
potrebbero consentire di rilevare le opinioni degli studenti su tale periodo. L’indagine sui laureati, effettuata dal 
CdS ad un anno dalla laurea, rileva un grado di soddisfazione sui tirocini decisamente e abbastanza positivo 
nel 76% degli intervistati. 

Rilevazione delle opinioni degli studenti sui periodi di mobilità internazionale 
Al momento non sono disponibili i risultati sulla valutazione sui periodi di mobilità internazionale che 
potrebbero consentire di rilevare le opinioni delle matricole su tale periodo. 

Rilevazione delle opinioni dei laureandi sul processo formativo nel suo complesso  
Al momento non sono disponibili i risultati sulla valutazione sul processo formativo nel suo complesso da parte 
degli studenti prossimi alla laurea. 

Valutazione 

Adeguatezza del monitoraggio delle opinioni delle matricole sul servizio di orientamento in ingresso e 
degli studenti sul processo formativo per completezza delle informazioni raccolte e partecipazione 
degli studenti. 
Punti di forza 
Tutti gli insegnamenti, ivi compresi i Laboratori, sono sottoposti alla valutazione  degli studenti. 
Rendere pubbliche le valutazioni è un segno di trasparenza e da importanza al ruolo che riveste il giudizio 
degli studenti, che altrimenti non vedrebbero l'esito delle loro valutazioni. In tal modo gli studenti saranno 
incentivati a procedere con serietà alla compilazione dei questionari, e i docenti e l’intero Corso di Studio 
saranno stimolati a migliorarsi nei punti più critici. 
Aree da Migliorare 
Per conoscere le opinioni degli studenti sul periodo di formazione all’esterno, sulla mobilità internazionale e sul 
processo formativo nel suo complesso da parte dei laureandi dovrebbero essere predisposti idonei 
questionari, ma questo è un problema che deve coinvolgere l’intero Ateneo. 

http://ccs-iat.unica.it/
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Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

Le opinioni degli studenti frequentanti sulle attività didattiche sono rese pubbliche anche per le singole 
materie, previa autorizzazione del docente. Al momento non sono disponibili questionari per conoscere le 
opinioni delle matricole sul servizio degli studenti sul periodo di formazione all’esterno, sulla mobilità 
internazionale e sul processo formativo nel suo complesso da parte dei laureandi. 

 

Requisito per la qualità D5 

Collocazione nel mondo del lavoro e prosecuzione degli studi in altri Corsi di 
Studio (Efficacia esterna) 

Il CdS deve monitorare la collocazione nel mondo del lavoro e la prosecuzione degli studi in altri CdS dei 
laureati, al fine di dare evidenza della spendibilità del titolo di studio rilasciato, della corrispondenza degli 
sbocchi professionali e occupazionali per i quali si sono preparati i laureati agli sbocchi nel mondo del lavoro e 
dell’adeguatezza dei risultati di apprendimento attesi stabiliti ai fabbisogni formativi del mondo del lavoro e alla 
prosecuzione degli studi. 

Documentazione 

Collocazione nel mondo del lavoro dei laureati a 1 anno dalla laurea 
Il Consorzio Interuniversitario Alma Laurea (www.almalaurea.it ) monitorizza l’inserimento lavorativo dei 
laureati fino ai primi 5 anni successivi al conseguimento del titolo.  

Le indagini condotte da Alma Laurea nel triennio 2009-2011 mostrano che, ad un anno dalla laurea, in media 
lavora il 41% ed il 9% non lavora, non cerca ma è impegnato in un corso universitario/praticantato. In 
particolare il dato relativo all’ultima indagine (52% +10%, rispettivamente) mostra un’inversione di tendenza 
rispetto ai due anni precedenti che fornivano un dato di percentuale decrescente. 

Il CdS effettua periodicamente l’indagine sui laureati e pubblica i risultati all’indirizzo http://ccs-iat.unica.it/ → 
Gestione CCS IAT → Indagine Laureati.  

Negli Anni Solari dal 2008 al 2010 si sono laureati 125 studenti, 90 hanno compilato il questionario, pertanto il 
campione oggetto di indagine è pari al 72% del totale dei Laureati, appartenenti a 5 curriculum distinti 
(Ambiente, Geoingegneria, Georisorse, Difesa del suolo, Pianificazione). 

L’indagine ha mostrato che il 72% dei laureati ha trovato occupazione entro un anno dalla laurea ed 10% era 
già occupato. 

Collocazione nel mondo del lavoro dei laureati a 3 e 5 anni dalla laurea 
Il CdS non ha previsto di effettuare un’indagine specifica relativa alla Collocazione nel mondo del lavoro in 
tempi maggiori di 1 anno. 
Il Consorzio Interuniversitario Alma Laurea (www.almalaurea.it) monitorizza l’inserimento lavorativo dei 
laureati fino ai primi 5 anni successivi al conseguimento del titolo, ma al momento per il CdS IAT della Facoltà 
di Ingegneria di Cagliari sono disponibili le informazioni a 3 anni, svolte negli anni 2010 e 2011. I laureati nel 
2007 erano 33 e sono stati intervistati 28, pari all’85%, quelli del 2008 erano 33 e ne sono stati intervistati 29 
(88%). 
Risulta che mediamente sono occupati il 75,6% degli intervistati e il 5% sono impegnati in un corso 
universitario/praticantato. 
Rilevazione delle opinioni dei laureati che si sono inseriti nel mondo del lavoro sulla formazione 
ricevuta 
L’indagine svolta dal CdS ha prodotto i seguenti risultati: 

 Il percorso formativo è molto o abbastanza coerente con l’occupazione nel 66% dei casi, mentre nel 29% 
la formazione è inutile o poco utile.  

http://www.almalaurea.it/
http://ccs-iat.unica.it/
http://www.almalaurea.it/
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 Il conseguimento della Laurea Specialistica è molto o abbastanza importante nel 66% degli intervistati.  

 Gli intervistati sono soddisfatti della formazione accademica ricevuta nel 90% dei casi. 

 L’85% degli intervistati giudica positiva l’organizzazione del CdS. 

L’indagine condotta da Alma Laurea fornisce le seguenti informazioni:  

Per i laureati a 3 anni (indagine condotta nel 2010 e 2011): 

 La laurea specialistica è risultata molto e abbastanza efficace per l’attività lavorativa (sia in termini di 
competenze acquisite che come titolo conseguito) per l’87% degli intervistati.  

Per i laureati a 1 anno (indagine condotta nel 2010 e 2011): 

 La laurea specialistica è risultata molto e abbastanza efficace per l’attività lavorativa (sia in termini di 
competenze acquisite che come titolo conseguito) per l’73% degli intervistati.  

Rilevazione delle opinioni dei datori di lavoro sulla preparazione dei laureati  
Il CdS ha inviato in passato questionari ai datori di lavoro per conoscere il grado di soddisfazione e ricevere 
eventuali suggerimenti sul percorso formativo. L’opinione rilevata è stata generalmente positiva, ma l’indagine 
andrebbe ripetuta. 

Valutazione 

Adeguatezza della collocazione nel mondo del lavoro e della prosecuzione degli studi in altri CdS dei 
laureati. 
Punti di forza 
Il CdS effettua un monitoraggio sui laureati, molto simile a quello effettuato da Alma Laurea, ma con alcuni 
quesiti più specifici.  
I risultati di questa indagine sono disponibili all’indirizzo http://ccs-iat.unica.it/ → Gestione CCS IAT → 
Indagine Laureati. 
I risultati di tale indagine mostrano una percentuale di occupati ad un anno dalla laurea maggiore di quella di 
AlmaLaurea (72% vs 50%, includendo anche quelli impegnati in formazione post-lauream), forse perché 
nell’indagine del CdS non si tiene adeguatamente conto di coloro che hanno trovato occupazione entro un 
anno dalla laurea, ma l’hanno poi lasciata. In ogni caso il dato appare abbastanza soddisfacente alla luce della 
fase di crisi che attraversa l’economia nazionale in generale e la particolare condizione socio-economica della 
Regione Sardegna in tale contesto. Considerando poi il dato di AlmaLaurea a 3 anni dalla laurea si ha un 
netto miglioramento con una percentuale di occupati o impegnati in formazione post-lauream di oltre il 90%, 
da ritenersi più che soddisfacente. 
Le opinioni dei laureati che si sono inseriti nel mondo del lavoro sulla formazione ricevuta sono positive. 
Aree da Migliorare 
La rilevazione delle opinioni dei datori di lavoro sulla preparazione dei laureati andrebbe condotta con 
maggiore regolarità per verificare il grado di soddisfacimento ed approntare eventuali adattamenti. 
 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

I laureati si rendono conto dell’importanza delle competenze acquisite con la Laurea Specialistica per l’attività 
lavorativa.  
La percentuale di occupati a 3 anni è molto alta. 
E’ necessario rilevare con regolarità le opinioni dei datori di lavoro per verificare il grado di soddisfacimento ed 
approntare eventuali adattamenti. 
 

http://ccs-iat.unica.it/
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Area E  

 Sistema di gestione 
Il Corso di Studio deve adottare un sistema di gestione adeguato ed efficace, nell’ambito del quale siano 
chiaramente definite le responsabilità per la gestione dei processi associati ai requisiti per la qualità e che 
promuova la qualità e il miglioramento dell’efficacia dei processi per la gestione del Corso e dei relativi risultati, 
e deve assicurare la sua continua adeguatezza ed efficacia. 

Il Corso di Studio deve inoltre garantire la pubblicità delle informazioni sul Corso stesso. 

Requisito per la qualità E1  

Politica e iniziative per la qualità  
Il CdS deve stabilire formalmente la politica (orientamenti e indirizzi generali) e adottare opportune iniziative 
per la qualità. 

Documentazione 

Politica per la qualità 
Il CdS ha preso formalmente l’impegno ad aderire al progetto Campus-Unica nella riunione del CCS del 12-12-

2006 (verbale n. 70 disponibile nel sito del CdS (http://ccs-iat.unica.it, percorso Gestione CCS IAT  

Consiglio CCS IAT Archivio verbali ratificati), adottando il modello CRUI e nominando i componenti del GAV. 
Nella riunione del CCS del 20-07-2010 (Verbale n. 101 disponibile nel sito del CdS http://ccs-iat.unica.it, 

percorso Gestione CCS IAT  Consiglio CCS IAT Archivio verbali ratificati) rinnova la dichiarazione di 
impegno per la gestione in qualità del CdS, confermando la dichiarazione già approvata lo scorso anno 
(Verbale n° 93 del 22 settembre 2009). 

Nel Verbale del CCS IAT  N° 105 del 31/1/2011 il Presidente porta a conoscenza che è in vigore dal 29 
gennaio 2011 la LEGGE 30 dicembre 2010, n. 240 (cosiddetta Riforma Gelmini), che delega Il Governo ad 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario. 

La Facoltà di Ingegneria ha assunto formalmente l’impegno a una gestione per la qualità dei propri corsi di 
studio nella seduta del Consiglio del 29-11-2007 (verbale n° 1236 disponibile nel sito all’indirizzo 
http://unica2.unica.it/ingegneria//page/Consiglio/29%20NOV.pdf) . 

Nel verbale del CdF n° 1248 del 23 marzo 2009 
(http://unica2.unica.it/ingegneria//page/Consiglio/23%20marzo%202009.pdf) il Preside ha comunicato che la 
CRUI ha chiesto al Ministro l’istituzione di un’apposita agenzia per l’accreditamento dei corsi di studio in 
Ingegneria, secondo il sistema EUR-ACE. La Conferenza dei Presidi sostiene l’iniziativa e ha costituito una 
commissione ad hoc.  

Nel verbale del CdF n° 1279 del 14 dicembre 2010 
(http://unica2.unica.it/ingegneria//page/Consiglio/14_dicembre_2010.pdf) il Preside ha comunicato che è stata 
istituita l’Agenzia EUR-ACE per l’accreditamento dei corsi di laurea delle Facoltà di Ingegneria italiane a livello 
europeo. Il P. della Facoltà di Ingegneria di Cagliari fa parte del Consiglio Direttivo.  

Nel verbale del CdF n° 1285 del 13 maggio 2011 
(http://unica2.unica.it/ingegneria//page/Consiglio/13_maggio_2011.pdf) il Preside ha comunicato che l’Agenzia 
EUR-ACE, per l’accreditamento a livello europeo dei corsi di laurea delle Facoltà di Ingegneria Italiane, è stata 
costituita ed è già operativa. Sono state già richieste a tutte le sedi le indicazioni dei corsi di laurea che 
intendono sottoporre alla valutazione e al conseguente accreditamento. Il costo dell’operazione è di 8000 euro 
per ogni corso di laurea, che si riduce a 13.000 se i corsi di laurea sono due, in serie. Il costo comprende 
anche i corsi di formazione per gli autovalutatori, svolti nelle date 30 e 31 maggio 2011 e 20 e 21 gennaio 
2012. 

http://unica2.unica.it/ingegneria/page/Consiglio/29%20NOV.pdf
http://unica2.unica.it/ingegneria/page/Consiglio/23%20marzo%202009.pdf
http://unica2.unica.it/ingegneria/page/Consiglio/14_dicembre_2010.pdf
http://unica2.unica.it/ingegneria/page/Consiglio/13_maggio_2011.pdf
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Nel primo avvio l’attività si configura come una fase pilota di valutazione, necessaria per poter presentare 
all’ENAEE una formale richiesta di autorizzazione al rilascio del label EUR-ACE ai corsi di studio in ingegneria 
accreditati. 

Il Preside. ha già avuto i necessari contatti con l’Assessore alla Programmazione della RAS, che si è 
dichiarato interessato a considerare l’ipotesi di un finanziamento dell’iniziativa per i corsi di laurea della 
Facoltà di Ingegneria di Cagliari che aderiranno al programma. La richiesta però dovrà essere inquadrata nella 
politica riguardante l’intero Ateneo. 

Iniziative per la promozione della qualità  
L’Ateneo, nel decidere di adottare un processo di assicurazione della qualità per tutti i corsi di studio 
attraverso il Progetto Campus-Unica, si era attivato per far sì che ogni CdS disponesse di tutte le informazioni 
necessarie per gestire in qualità il CdS stesso. Pertanto si era provveduto nel 2006, nell’Ambito del progetto 
Campus-Unica, alla nomina della figura del MD, uno per Facoltà, al fine di supportare i CdS 
nell’implementazione di un sistema di gestione per la qualità per la valutazione e accreditamento dei CdS oltre 
che nella preparazione del RAV. 
Nell’ambito del progetto Campus-Unica erano stati organizzati corsi per le diverse figure coinvolte nel 
progetto. 
Dal 9 dicembre 2009 presso l’Ateneo di Cagliari è stato istituito, con decreto rettorale n. 114 del 9/12/2009, il 
Centro per la Qualità dell’Ateneo al fine di sviluppare la cultura della Qualità nelle strutture didattiche, di 
ricerca e nei servizi. Sempre nello stesso decreto è riportato il regolamento a cui si attiene il Centro 
(http://centroqualita.unica.it/). 
Il Preside della Facoltà di Ingegneria, al fine di incentivare la formazione e l’aggiornamento del MD sulle 
tematiche relative l’accreditamento dei CdS in relazione alla nuova riforma universitaria, incoraggia 
fattivamente la partecipazione del MD a seminari, convegni e corsi utili allo scopo, anche fuori sede. Inoltre 
incoraggia la partecipazione del MD agli incontri delle commissioni di coordinamento didattico e della 
segreteria del Rettore per conoscere con maggiore dettaglio le peculiarità dei CdS della Facoltà di Ingegneria. 
Sempre nell’ambito del Progetto Qualità CampusUnica nell’ottobre 2009, l’Università degli Studi di Cagliari e la 
Fondazione CRUI  hanno pubblicato il volume “Guida pratica alla progettazione di un Corso di Studio ai sensi 
del D.M. 270/04. Interazioni con il processo di autovalutazione” con lo scopo di fornire un supporto ai Corsi di 
Studio nelle fasi di progettazione e attivazione dei percorsi ai sensi del DM 270/04, tenendo conto delle norme 
attuative che si sono succedute negli ultimi mesi e che ancora si succederanno secondo gli annunci 
ministeriali. 
L’Ateneo ha inoltre organizzato un corso di Didattica e Docimologia: Laboratorio Didattico Caralitano (LDC) 2 
Febbraio - 18 Aprile 2009,  i cui obiettivi sono quelli di approfondire le tematiche specifiche della didattica e 
della docimologia e acquisire e sperimentare le tecniche e le metodologie necessarie per la progettazione, 
l’erogazione e la valutazione del processo formativo. Il materiale didattico del corso è reperibile nel sito 
http://centroqualita.unica.it/index.php?id=120  
L’ateneo cagliaritano, nella logica di un miglioramento continuo della didattica e della promozione della cultura 
della qualità, ha promosso anche un corso per Valutatori Esterni provenienti dal Sistema Socio-Economico 
sardo. Il corso di formazione, tenuto dalla CRUI, nasce sulla scia dell’esperienza maturata nell’ambito del 
progetto CampusOne con l’obiettivo di giungere alla valutazione interna ed esterna ed al successivo 
accreditamento dei Corsi di Studio. 
Il Centro per la Qualità dell’Ateneo, a seguito dell’esperienza fatta tra gennaio 2009 e giugno 2010 con il 
Laboratorio Didattico Calaritano, al quale ha partecipato un docente del CdS IAT (Caterina Tilocca) ha 
predisposto un modello sperimentale didattico. A cura del Centro qualità il 23-24 settembre 2010 è stato 
organizzato un seminario di preparazione rivolto a coloro che intendono effettuare la sperimentazione. La 
sperimentazione sulla base del modello è stata condotta nell’A.A. 2010/2011 da due docenti del CdS IAT 
(Carucci e Pani) relativamente alle materie di insegnamento Ingegneria sanitaria ambientale e Tecnica delle 
costruzioni, impartite nel Corso di Laurea. 
Annualmente viene richiesta la valutazione esterna o solo documentale o con visita in loco. Nel marzo 2009 si 
è svolta la valutazione esterna con il Prof. Carlo Regazzoni dell’Università di Genova e Valeria Boi della 
Carbosulcis S.p.A. RdDGA come rappresentante del sistema Socio-economico. Il rapporto di valutazione 

http://centroqualita.unica.it/
http://centroqualita.unica.it/index.php?id=120
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dimostra globalmente una buona adesione al modello. La visita in loco ha consentito di meglio valutare alcuni 
aspetti non direttamente desumibili dal RAV e l’integrazione delle informazioni porta ad una valutazione finale 
buona della qualità del CDS.  
Nel maggio 2010 si è svolta la valutazione esterna, solo documentale, con il Prof. Fabrini che ha valutato il 
RAV con giudizio accettabile/discreto. 
Tali informazioni sono reperibili all’indirizzo http://ccs-iat.unica.it→Gestione CCS IAT→RAV→V.E. 
(valutazione esterna)  

Valutazione 

Adeguatezza della politica per la qualità, con riferimento alla dichiarazione di impegno ad una gestione 
per la qualità del CdS. 
Punti di forza 
La presenza di dichiarazione di impegno da parte del CdS, della Facoltà e dell’Ateneo a perseguire la gestione 
in qualità del CdS in modo coerente con quanto previsto a questo riguardo nel documento: Introduzione alla 
Gestione per la qualità dei CdS secondo il Modello CRUI. 

L’organizzazione da parte dell’Ateneo di numerosissimi corsi a riguardo. 

Aree da Migliorare 
Maggior coinvolgimento di tutti i soggetti interessati alla gestione in qualità del CdS, ancora molto scarsa. 

 
Adeguatezza delle iniziative per la promozione della qualità, con riferimento, in particolare: 
- alla presenza di un Responsabile per la qualità o figura equivalente; 
- alla presenza di un Comitato di indirizzo o per la gestione del CdS; 
- alla presenza di un processo di autovalutazione periodica; 
- alla presenza di un processo di valutazione esterna periodica. 
Punti di forza 
Il CdS IAT ha istituito il Gruppo di Autovalutazione (GAV), composto da 3 docenti, 1 rappresentante del 
personale tecnico, 1 collaboratore del CdS ed 1 rappresentante degli studenti, che annualmente effettua un 
processo di autovalutazione(RAV). 

Annualmente è richiesta una valutazione esterna periodica. 

Aree da Migliorare 
Occorre istituire all’interno del CdS  la figura di un Responsabile per la qualità ed il Comitato di Indirizzo, 
anche se i rappresentanti del mondo del lavoro vengono consultati periodicamente per specifiche esigenze 
(opinione sugli ordinamenti didattici, sui tirocinanti e sui laureati). 
 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

Rappresentano punti di forza: 

 La presenza di dichiarazione di impegno da parte del CdS, della Facoltà e dell’Ateneo a perseguire la 
gestione in qualità; 

 L’organizzazione da parte dell’Ateneo di numerosissimi corsi riguardanti la gestione in qualità; 

 La valutazione esterna periodica.  

Manca una figura di Responsabile della qualità, il Comitato di Indirizzo ed ancora sono troppo poche le 
persone che fanno parte del CdS coinvolte attivamente nel processo di qualità. 
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Requisito per la qualità E2   

Processi per la gestione del Corso di Studio e Struttura organizzativa 
Il CdS deve identificare i processi per la gestione del Corso e definire una struttura organizzativa adeguata ai 
fini di una efficace gestione del CdS stesso. 
 

Documentazione 

 
Matrice delle responsabilità 

Area 
Processi 

fondamentali 
Sottoprocessi 

Responsabile della 
gestione del 

processo 
 

Posizioni di 
responsabilità che 

collaborano alla 
gestione 

del processo 

Documentazione  

A
 -

 F
ab

bi
so

gn
i 

e 
O

bi
et

tiv
i 

A1 - Identificazione 
degli sbocchi e dei 
fabbisogni formativi 
espressi dal mondo 

del lavoro 

Consultazione con le 
organizzazioni 

rappresentative del 
mondo della 

produzione , dei 
servizi e delle 
professioni. 

Rettore 
Preside della Facoltà, 
Presidente CdS IAT 

https://ateneo.cineca.
it/off270/web/corso_2
010.php?id_corso=1
272671&anno=2010

&ambiente=offf   
Verbale CdS n° 95 

del 27.11.09 

Consultazione 
periodica di bandi 
della RAS, delle 
Provincie e delle 
organizzazioni 

pubbliche e private al 
fine di rileva figure 
professionalmente 

richieste attinenti alla 
Laurea IAT  

Presidente CdS IAT Docenti CdS IAT 

http://ccs-iat.unica.it/ 
nella sezione Avvisi 
http://unica2.unica.it/
servgen/page/Corsi

%20di%20laurea/Am
biente/2011-

12/AmbienteLM-
Ord.pdf 

Contatti informali e 
diretti con le 

organizzazioni 
pubbliche e private 

Docenti CdS IAT  

http://ccs-iat.unica.it/ 
→Formazione 

all’esterno 
→TIROCINI 

Indagini sui laureati 
per definire le 

esigenze delle PI ed  
agevolare 

l’inserimento nel 
mondo del lavoro 

Commissione PI del 
CdS IAT 

 

http://ccs-iat.unica.it/ 
→ Indagine Laureati.  
www.almalaurea.it  

 

A2 - Definizione degli 
obiettivi formativi 

specifici 
 

Commissione 
Manifesto 

Docenti del CdS 

https://ateneo.cineca.
it/off270/web/corso_2
010.php?id_corso=1
272671&anno=2010

&ambiente=offf 

A3 - Definizione degli 
sbocchi per i quali 
preparare i laureati 

Coerenza con gli 
sbocchi professionali 

e occupazionali 
espressi dal mondo 

del lavoro 

Commissione 
Manifesto 

Commissione PI 

http://ccs-iat.unica.it/ 
→ Gestione CCS 
IAT → Indagine 

Laureati 

Coerenza con gli 
sbocchi relativi alla 
prosecuzione degli 

studi 

Commissione 
Manifesto 

Docenti del CdS 

http://unica2.unica.it/
servgen/page/Corsi

%20di%20laurea/Am
biente/2011-

12/AmbienteLM-
Ord.pdf 

https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2010.php?id_corso=1272671&anno=2010&ambiente=offf
https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2010.php?id_corso=1272671&anno=2010&ambiente=offf
https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2010.php?id_corso=1272671&anno=2010&ambiente=offf
https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2010.php?id_corso=1272671&anno=2010&ambiente=offf
https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2010.php?id_corso=1272671&anno=2010&ambiente=offf
http://ccs-iat.unica.it/
http://ccs-iat.unica.it/
http://ccs-iat.unica.it/
https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2010.php?id_corso=1272671&anno=2010&ambiente=offf
https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2010.php?id_corso=1272671&anno=2010&ambiente=offf
https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2010.php?id_corso=1272671&anno=2010&ambiente=offf
https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2010.php?id_corso=1272671&anno=2010&ambiente=offf
https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2010.php?id_corso=1272671&anno=2010&ambiente=offf
http://ccs-iat.unica.it/
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Area 
Processi 

fondamentali 
Sottoprocessi 

Responsabile della 
gestione del 

processo 
 

Posizioni di 
responsabilità che 

collaborano alla 
gestione 

del processo 

Documentazione * 

A
 -

 F
ab

bi
so

gn
i 

e 
O

bi
et

tiv
i 

A4 - Definizione dei 
risultati di 

apprendimento attesi 

Coerenza con i 
descrittori di Dublino 

Commissione 
Manifesto 

Docenti del CdS 

https://ateneo.cineca.
it/off270/web/corso_2
010.php?id_corso=1
272671&anno=2010

&ambiente=offf 

Confronto con i 
risultati di 

apprendimento di altri 
CdS IAT nazionali 

Collaboratore per la 
Gestione del CdS 

Commissione 
Manifesto 

Verbale del CdS IAT 
N° 113 del 
14.03.2012 

Coerenza con gli 
obbiettivi di 

apprendimento EUR-
ACE 

GAV  RAV 

B
 -

 P
er

co
rs

o 
fo

rm
at

iv
o

 

B1 - Definizione dei 
requisiti di 

ammissione 
 

Commissione di 
coordinmento 

didattico 
 

http://unica2.unica.it/
servgen/page/Corsi

%20di%20laurea/Am
biente/2011-

12/AmbienteLM-
Ord.pdf  

B2 - Progettazione 
del percorso 

formativo 

 
 
 

Commissione 
Manifesto  

Docenti del CdS  

http://unica2.unica.it/
servgen/page/Corsi

%20di%20laurea/Am
biente/2011-

12/AmbienteLM-
Ord.pdf 

http://geoing.unica.it/
mazzellino/LM-
LS/ex270/2011-

2012.pdf 

B3 - Pianificazione  e 
controllo dello 

svolgimento del 
percorso formativo 

Pianificazione dello 
svolgimento del 

percorso formativo 

Commissione di 
coordinamento 

didattico della Facoltà 

Segreteria della 
Presidenza, 

Commissione 
infrastrutture e orario 

del  CdS 

https://webstudenti.u
nica.it/esse3/ListaAp
pelliOfferta.do;jsessi
onid=A66C61D5E43
BD90AD540613927
D8528F?MENU_ID=

103 
http://unica2.unica.it/
servgen/page/Docum
enti/calendario%20la

uree.pdf 

Norme relative alla 
carriera degli studenti 

Rettore Senato 
Accademico 

 

http://www.unica.it/U
serFiles/File/Utenti/di
amante/regolamenti
%202011/d.r.%20n.

%20456.pdf 
http://www.unica.it/U
serFiles/File/Utenti/di
amante/marghe/D%2
0R%20171_2010%2

0modifica.pdf 

Controllo della 
corrispondenza dello 

svolgimento delle 
attività formative con 
quanto progettato e 

pianificato 

Preside della Facoltà  

Registro delle 
Lezioni 

Questionari di 
valutazione della 

Didattica 

https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2010.php?id_corso=1272671&anno=2010&ambiente=offf
https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2010.php?id_corso=1272671&anno=2010&ambiente=offf
https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2010.php?id_corso=1272671&anno=2010&ambiente=offf
https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2010.php?id_corso=1272671&anno=2010&ambiente=offf
https://ateneo.cineca.it/off270/web/corso_2010.php?id_corso=1272671&anno=2010&ambiente=offf
http://geoing.unica.it/mazzellino/LM-LS/ex270/2011-2012.pdf
http://geoing.unica.it/mazzellino/LM-LS/ex270/2011-2012.pdf
http://geoing.unica.it/mazzellino/LM-LS/ex270/2011-2012.pdf
http://geoing.unica.it/mazzellino/LM-LS/ex270/2011-2012.pdf
https://webstudenti.unica.it/esse3/ListaAppelliOfferta.do;jsessionid=A66C61D5E43BD90AD540613927D8528F?MENU_ID=103
https://webstudenti.unica.it/esse3/ListaAppelliOfferta.do;jsessionid=A66C61D5E43BD90AD540613927D8528F?MENU_ID=103
https://webstudenti.unica.it/esse3/ListaAppelliOfferta.do;jsessionid=A66C61D5E43BD90AD540613927D8528F?MENU_ID=103
https://webstudenti.unica.it/esse3/ListaAppelliOfferta.do;jsessionid=A66C61D5E43BD90AD540613927D8528F?MENU_ID=103
https://webstudenti.unica.it/esse3/ListaAppelliOfferta.do;jsessionid=A66C61D5E43BD90AD540613927D8528F?MENU_ID=103
https://webstudenti.unica.it/esse3/ListaAppelliOfferta.do;jsessionid=A66C61D5E43BD90AD540613927D8528F?MENU_ID=103
https://webstudenti.unica.it/esse3/ListaAppelliOfferta.do;jsessionid=A66C61D5E43BD90AD540613927D8528F?MENU_ID=103
http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/calendario%20lauree.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/calendario%20lauree.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/calendario%20lauree.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/calendario%20lauree.pdf
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Area 
Processi 

fondamentali 
Sottoprocessi 

Responsabile della 
gestione del processo 

 

Posizioni di 
responsabilità che 
collaborano alla 

gestione 
del processo 

Documentazione * 

C
 -

 R
is

or
se

 

C1 - Individuazione e 
messa a disposizione 
di personale docente 

e di supporto alla 
didattica 

Coperture 
insegnamenti, Bandi 
di supplenza, Tutors 

Presidente CdS  

Segreteria della 
Presidenza 

Docenti degli SSD di 
interesse   

Regolamento per gli 
incarichi di 

insegnamento” D.R. 
n° 253 il 9.2.2010 
Regolamento per il 
reclutamento dei 

Tutors per le 
esigenze dell’Attività 

Didattica Assistita 
Verbali del CdF 

4.10.2011 e 
14.02.2012 e 
successive 
modifiche 

C2 - Individuazione e 
messa a disposizione 

di  infrastrutture 

Aule 
Segreteria della 

Presidenza 
 

http://unica2.unica.it/
servgen/page/Docu
menti/Mappa.pdf.  
Scheda C2.1 Aule 
http://unica2.unica.it/
servgen/page/Orario
/Ambiente.pdf 

Spazi studio 

Segreteria di 
Presidenza 

Commissione 
infrastrutture e orario 
del  CdS, ciascuno 
per la logistica di 

competenza 

  

Laboratori e aule di 
informatica 

Facoltà Responsabili 
di laboratorio 

 
http://unica2.unica.it/
servgen/page/Docu
menti/Aula_inf.pdf 

Biblioteche 
Responsabile servizio 
biblioteche di Ateneo 

 
http://sba.unica.it/bib
lioteche/biblioteche-

AtoZ 

C3 - Risorse 
finanziarie 

 
Commissione 

paritetica 
 

Verbale del CdS IAT 
N° 111 del 

6.12.2011e Verbale 
del CF N° 1292 
del12.12.2011 

C4 - Organizzazione 
e gestione dei servizi 

di contesto e delle 
attività in 

collaborazione 

Segreteria studenti 
Responsabile della 
Segreteria Studenti 

 
http://people.unica.it/
segreteriastudentiing

egneria/ 

Servizio orientamento 
in ingresso 

Responsabile Ufficio 
Orientamento di 

Ateneo Commissione 
Orientamento del 

CdS 

Tutor di Orientamento 
Collaboratore per la 
Gestione del CdS 

http://www.unica.it/p
ub/34/index.jsp?is=3

4&iso=762 

Servizio orientamento 
e tutorato in itinere 

Presidente del CdS 
Docenti Tutor 

Collaboratore per la 
Gestione del CdS 

http://unica2.unica.it/
servgen/index.php?p
age=pag_orientame

nto 

 

  

http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/Mappa.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/Mappa.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/Mappa.pdf
Scheda%20C2.1%20Aule.xls
http://unica2.unica.it/servgen/page/Orario/Ambiente.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Orario/Ambiente.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Orario/Ambiente.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/Aula_inf.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/Aula_inf.pdf
http://unica2.unica.it/servgen/page/Documenti/Aula_inf.pdf
http://sba.unica.it/biblioteche/biblioteche-AtoZ
http://sba.unica.it/biblioteche/biblioteche-AtoZ
http://sba.unica.it/biblioteche/biblioteche-AtoZ
http://people.unica.it/segreteriastudentiingegneria/
http://people.unica.it/segreteriastudentiingegneria/
http://people.unica.it/segreteriastudentiingegneria/
http://www.unica.it/pub/34/index.jsp?is=34&iso=762
http://www.unica.it/pub/34/index.jsp?is=34&iso=762
http://www.unica.it/pub/34/index.jsp?is=34&iso=762
http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=pag_orientamento
http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=pag_orientamento
http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=pag_orientamento
http://unica2.unica.it/servgen/index.php?page=pag_orientamento
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Area 
Processi 

fondamentali 
Sottoprocessi 

Responsabile della 
gestione del 

processo 
 

Posizioni di 
responsabilità che 

collaborano alla 
gestione 

del processo 

Documentazione* 

C
 -

 R
is

or
se

 

C4 - 
Organizzazione e 

gestione dei 
servizi di contesto 
e delle attività in 
collaborazione 

Servizio svolgimento 
di periodi di 
formazione 
all’esterno 

Commissione PI 
Docenti del CdS 

Collaboratore per la 
Gestione del CdS 

http://unica2.unica.it/
orientamento/tirocini/
Offerte_tir_elenco.ph

p http://ccs-
iat.unica.it/ 

→Formazione 
all’esterno 

→TIROCINI 

Servizio mobilità 
internazionale degli 
studenti 

Responsabile Settore 
Mobilità studentesca 

Internazionale 
Commissione 

Docente del CdS 
responsabile per 

l’internazionalizzazion
e 

 

http://www.unica.it/p
ub/6/index.jsp?is=6&

iso=218 
http://ccs-

iat.unica.it→Gestion
e CCS 

IAT→Formazione 
all’esterno 

Servizio 
accompagnamento al 
lavoro 

Responsabile Ufficio 
Orientamento di 

Ateneo 
Docenti del CdS 

http://www.unica.it/p
ub/3/index.jsp?is=3&

iso=769 
http://ccs-iat.unica.it/ 
nella sezione Avvisi.  

 

C5 - Individuazione e 
messa a disposizione 

di altre risorse e 
definizione e gestione 

di iniziative speciali 

nessuna    

D
 -

 M
on

ito
ra

gg
io

 

D1 - Monitoraggio 
dell’attrattività 

Risultati della verifica 
del possesso dei 
requisiti di 
ammissione 

Coordinatore 
Didattico 

 Tabella D1.1_L 

Risultati relativi degli 
iscritti al primo anno 
di corso 

Commissione 
monitoraggio 

Docenti del CdS Tabella D1.2_L 

D2 - Monitoraggio 
delle prove di verifica 
dell’apprendimento 

Risultati delle prove 
di verifica 
dell’apprendimento 

Commissione 
monitoraggio 

Docenti del CdS Tabella D2.1_L 

D3 - Monitoraggio 
della carriera degli 
studenti 

Risultati relativi agli 
iscritti ai diversi anni 
di corso  

Commissione 
monitoraggio 

Docenti del CdS Tabella D3.1_L 

Risultati relativi alle 
dispersioni 

Commissione 
monitoraggio 

Docenti del CdS Tabella D3.2_L   

Risultati relativi ai 
crediti acquisiti dagli 
studenti che passano 
da un anno di corso 
al successivo 

Commissione 
monitoraggio 

Docenti del CdS Tabella D3.3_L 

Risultati relativi ai 
laureati 

Commissione PI Docenti del CdS Tabella D3.4_L 

D4 - Monitoraggio 
delle opinioni degli 
studenti sul processo 
formativo 

Rilevazione delle 
opinioni delle 
matricole sul servizio 
di orientamento in 
ingresso 

  
Non sono disponibili 

i risultati 

 
Area Processi Sottoprocessi Responsabile della Posizioni di Documentazione 

http://unica2.unica.it/orientamento/tirocini/Offerte_tir_elenco.php
http://unica2.unica.it/orientamento/tirocini/Offerte_tir_elenco.php
http://unica2.unica.it/orientamento/tirocini/Offerte_tir_elenco.php
http://unica2.unica.it/orientamento/tirocini/Offerte_tir_elenco.php
http://ccs-iat.unica.it/
http://ccs-iat.unica.it/
http://www.unica.it/pub/6/index.jsp?is=6&iso=218
http://www.unica.it/pub/6/index.jsp?is=6&iso=218
http://www.unica.it/pub/6/index.jsp?is=6&iso=218
http://www.unica.it/pub/3/index.jsp?is=3&iso=769
http://www.unica.it/pub/3/index.jsp?is=3&iso=769
http://www.unica.it/pub/3/index.jsp?is=3&iso=769
http://ccs-iat.unica.it/
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fondamentali gestione del 
processo 

 

responsabilità che 
collaborano alla 

gestione 
del processo 

D
 -

 M
on

ito
ra

gg
io

 

D4 - Monitoraggio 
delle opinioni degli 
studenti sul processo 
formativo 

Rilevazione delle 
opinioni degli studenti 
frequentanti sulle 
attività didattiche  

Responsabile Nucleo 
di Valutazione, per la 
acquisizione dei dati; 
Presidente del CdS 
per l’analisi dei 
risultati 

Commissione 
Monitoraggio 

http://ccs-
iat.unica.it→Gestion

e CCS 
IAT→Valutazione 

della didattica  

Rilevazione delle 
opinioni degli studenti 
sui periodi di 
formazione 
all’esterno 

  

http://ccs-
iat.unica.it→Gestion

e CCS→Indagine 
Laureati 

 Rilevazione delle 
opinioni degli studenti 
sui periodi di mobilità 
internazionale 

  
Non sono disponibili 

i risultati 

Rilevazione delle 
opinioni dei laureandi 
sul processo 
formativo  

 Alma laurrea, per 
l’acquisizione dei dati 
Presidente del CdS 
per l’analisi dei 
risultati  

 

www.almalaurea.it 
http://ccs-

iat.unica.it→Gestion
e CCS→Indagine 

Laureati 

D5 - Monitoraggio 
della collocazione nel 
mondo del lavoro e 
della prosecuzione 
degli studi in altri 
Corsi di Studio 

Rilevazione delle 
opinioni dei laureati 
che si sono inseriti 
nel mondo del lavoro 
sulla formazione 
ricevuta 

Alma Laurea 
Commissione PI 

 

www.almalaurea.it 
http://ccs-

iat.unica.it→Gestion
e CCS 

IAT→Indagine 
laureati 

 Rilevazione delle 
opinioni dei datori di 
lavoro sulla 
preparazione dei 
laureati 

 Commissione PI   

E
 -

 S
is

te
m

a 
di

 g
es

tio
ne

 

E1 - Definizione della 
politica per la qualità 
e adozione di 
iniziative per la 
promozione della 
qualità 

Rinnovo annuale alla 
dichiarazione di 
impegno per la 

gestione in qualità del 
CdS 

Presidente del CdS  
Verbale CCS n. 101 

del 20-07-2010 

Divulgazione nuove 
Normative sulla 

qualità 
Centro Qualità  

(http://centroqualita.
unica.it/ 

Accreditamento corsi 
di studio EUR-ACE 

Preside della Facoltà  

http://unica2.unica.it/
ingegneria//page/Co
nsiglio/23%20marzo

%202009.pdf 
http://unica2.unica.it/
ingegneria//page/Co
nsiglio/14_dicembre

_2010.pdf 
http://unica2.unica.it/
ingegneria//page/Co
nsiglio/13_maggio_2

011.pdf 

Area 
Processi 
fondamentali 

Sottoprocessi 

Responsabile della 
gestione del 

processo 
 

Posizioni di 
responsabilità che 

collaborano alla 
gestione 

del processo 

Documentazione 

http://www.almalaurea.it/
http://centroqualita.unica.it/
http://centroqualita.unica.it/
http://centroqualita.unica.it/
http://unica2.unica.it/ingegneria/page/Consiglio/23%20marzo%202009.pdf
http://unica2.unica.it/ingegneria/page/Consiglio/23%20marzo%202009.pdf
http://unica2.unica.it/ingegneria/page/Consiglio/23%20marzo%202009.pdf
http://unica2.unica.it/ingegneria/page/Consiglio/23%20marzo%202009.pdf
http://unica2.unica.it/ingegneria/page/Consiglio/14_dicembre_2010.pdf
http://unica2.unica.it/ingegneria/page/Consiglio/14_dicembre_2010.pdf
http://unica2.unica.it/ingegneria/page/Consiglio/14_dicembre_2010.pdf
http://unica2.unica.it/ingegneria/page/Consiglio/14_dicembre_2010.pdf
http://unica2.unica.it/ingegneria/page/Consiglio/13_maggio_2011.pdf
http://unica2.unica.it/ingegneria/page/Consiglio/13_maggio_2011.pdf
http://unica2.unica.it/ingegneria/page/Consiglio/13_maggio_2011.pdf
http://unica2.unica.it/ingegneria/page/Consiglio/13_maggio_2011.pdf
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E
 –

 S
is

te
m

a 
di

 g
es

tio
ne

 

E1 - Definizione della 
politica per la qualità 
e adozione di 
iniziative per la 
promozione della 
qualità 

Istituzione del Centro 
per la Qualità 
dell’Ateneo 

SA  
http://centroqualita.u

nica.it/ . 

Formazione e 
aggiornamento del 

personale 
universitario 

Responsabile 
Direzione Personale 

 
http://centroqualita.u

nica.it/  
Verbali del CdF 

Laboratorio Didattico 
Calaritano 

Centro Qualità  
http://centroqualita.u

nica.it/. 

Insegnamenti svolti 
sulla base del 

modello sperimentale 
didattico 

Centro qualità  Docenti del CCS IAT 
http://centroqualita.u

nica.it/. 

Istituzione del GAV CCS  
Verbale del CdS n° 
90 del 29.01.2009 

Richiesta periodica di 
valutazione esterna 

Centro qualità  Centro Qualità 

E2 - Identificazione 
dei processi per la 
gestione del Corso di 
Studio e Definizione 
della struttura 
organizzativa 

 CCS  

Verbale del CCS n° 
89  

del 24 novembre 
2008 

E3 - Riesame e 
miglioramento 

 
Commissione 
Riesame 

 

Verbale del CCS n° 
89  

del 24 novembre 
2008 

E4 - Pubblicizzazione 
delle informazioni 

 Presidente del CdS 
Responsabile del sito 
web del CdS 

http://ccs-iat.unica.it/ 

 

 

 

Posizioni di responsabilità 

Posizione di responsabilità 
Documentazione relativa alla 
posizione di responsabilità 

Nomina e Composizione Compiti 

Senato Accademico SA Statuto dell’Ateneo, art.13 

Nomina con Decreto del 
Rettore. Composizione: 
Rettore, Prorettore, Direttore 
Amministrativo, Presidi di 
Facoltà (n° 11), 
Rappresentanze delle aree 
scientifico-disciplinari (n° 6), 
del personale tecnico-
amministrativo (n° 2) e degli 
studenti (n° 5) 

Statuto dell’Ateneo, art.13 

Consiglio di Facoltà CdF Statuto dell’Ateneo, art. 23 
Docenti afferenti e 
rappresentanze  del personale 
tecnico amministrativo (n° 2) 

Statuto dell’Ateneo, art. 23 

Preside di Facoltà  Statuto dell’Ateneo, art. 24 
Decreto Rettorale a seguito di 
elezione 

Statuto dell’Ateneo, art. 24 

Consiglio di Dipartimento CdD Statuto dell’Ateneo, art. 38 

Docenti afferenti e 
rappresentanze del personale 
tecnico amministrativo (n° 2) e 
degli studenti di dottorato (n° 
1) e 

Statuto dell’Ateneo, art. 38 

Direttore di Dipartimento DD Statuto dell’Ateneo, art. 39 Decreto Rettorale a seguito di Statuto dell’Ateneo, art. 39 

http://centroqualita.unica.it/
http://centroqualita.unica.it/
http://centroqualita.unica.it/
http://centroqualita.unica.it/
http://centroqualita.unica.it/
http://centroqualita.unica.it/
http://centroqualita.unica.it/
http://centroqualita.unica.it/
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elezione 

Consiglio del CdS CCS 
Statuto dell’Ateneo, art. 26 e 
28 

Docenti che svolgono attività 
didattica nel CdS e 
rappresentanze degli studenti 
(n° 10) e del personale 
tecnico-amministrativo (n° 1) 

Statuto dell’Ateneo, art. 26 e 
28 

Presidente del CCS Statuto dell’Ateneo, art. 27 
Decreto Rettorale a seguito di 
elezione 

Statuto dell’Ateneo, art. 27 

Gruppo di autovalutazione 
GAV 

Verbale del CdS n° 90 del 
29.01.2009 

Nominato dal CCS. Costituito 
da 3 docenti, 1 studente, 1 
tecnico amministrativo, 1 
collaboratore al CdS 

Compilazione RAV 

Manager Didattico 
“Guida per manager didattico” 
pubblicata dal CRUI nel 
maggio 2000 

Vincitore di concorso pubblico 

Ruolo di supporto al Preside 
della Facoltà e ai Presidenti 
dei Corsi di Laurea nella 
gestione di diverse attività; 
opera anche in coordinamento 
con la segreteria studenti e 
con il Delegato del Rettore per 
l'attuazione del Sistema di 
Gestione della Qualità e 
dell'Accreditamento dei Corsi 
di Laurea; svolge funzioni di 
raccordo tra docenti, studenti, 
strutture organizzative. 

Commissione Piani di Studio 
Verbale del CCS  n° 60 del 28 
settembre 2005 

Nominata dal Consiglio del 
CdS/Costituita da: 6 docenti  

Esaminare Piani di studio 
individuali, passaggi di corso, 
ricostruzione di carriere 

Commissione Orientamento 
Verbale del CCS n° 89  

del 24 novembre 2008 
Nominata dal Consiglio del 
CdS/Costituita da: 5 docenti 

Gestire il servizio di contesto 
relativo all’orientamento in 
ingresso e all’assistenza e 
tutorato in itinere 

Commissione Manifesto  
Verbale del CCS n° 89  

del 24 novembre 2008 
Nominata dal Consiglio del 
CdS/Costituita da: 6 docenti  

Definizione degli obiettivi 
generali e degli obiettivi di 
apprendimento. Progettazione 
ed erogazione del processo 
formativo 

Commissione PI  
Verbale del CCS n° 60 del 28 
settembre 2005 

Nominata dal Consiglio del 
CdS/Costituita da: 2 docenti 

Definizione delle esigenze 
delle PI, rapporti con le PI e 
inserimento nel mondo del 
lavoro, tirocini 

Commissione AF  
Verbale CCS n° 32 del 26 
settembre 2002 

Nominata dal Consiglio del 
CdS/Costituita da: 2 docenti 

Riconoscimento attività 
formative a libera scelta dello 
studente e Altre (art. 10, 
comma 1, lettera f) 

Commissione paritetica per 
l’utilizzo dei fondi ex-art. 5 
legge 537/93 

Verbale CCS n° 88 del 
5/11/2008 

Nominata dal Consiglio del 
CdS/Costituita da: 3 docenti e 
3 studenti 

Deliberare la destinazione dei 
fondi ex-art. 5 legge 537/93 
(Tasse Studenti) per la quota 
parte destinata a CdS 

Commissione infrastrutture e 
orario 

Verbale del CCS n° 60 del 28 
settembre 2005 

Nominata dal Consiglio del 
CdS/Costituita da: 1 docente 

Definizione delle esigenze di 
infrastrutture e orario delle 
attività formative 

Commissione Analisi dei 
Risultati 

Verbale CdS n° 89  
del 24 novembre 2008 

Nominato dal Consiglio del 
CdS/Costituita da: 4 docenti, 
MD e 1 studente 

Gestione dei dati 
sull’andamento del CdS 

Valutazione 

Adeguatezza dei processi per la gestione del CdS identificati e della struttura organizzativa ai fini di 
una efficace gestione del CdS. 
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Punti di forza 
I processi per la gestione del CdS identificati e la struttura organizzativa possono consentire una efficace 
gestione del CdS. 
Aree da Migliorare 
I vari sottoprocessi dovrebbero essere seguiti con una maggiore regolarità da parte delle posizioni di 
responsabilità individuate, che devono essere invece spesso sollecitate a svolgere il compito loro assegnato 
(necessità di un maggiore coinvolgimento da parte dei docenti del CdS). La documentazione dei vari 
processi/sottoprocessi può essere migliorata. 
 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

Seppure i processi per la gestione del CdS siano identificati e la struttura organizzativa consenta una efficace 
gestione del CdS i vari sottoprocessi dovrebbero essere eseguiti con regolarità da parte dei rispettivi 
responsabili con maggiore coinvolgimento dei docenti del CdS. 
 

Requisito per la qualità E3 

Riesame e miglioramento 
Il CdS deve effettuare il riesame del suo sistema di gestione, al fine di assicurare la sua continua adeguatezza 
ed efficacia, e promuovere il miglioramento dell’efficacia dei processi per la gestione del CdS e dei relativi 
esiti. 

Documentazione 

Comportamenti 
L’ultimo Riesame vero e proprio è stato effettuato a novembre del 2009, ed in considerazione della fase di 
transizione in atto fra gli Ordinamenti ex DM 509 ed ex DM 270, pur avendo mancato gli obiettivi prefissati è 
stato deciso di confermarli auspicando un maggiore impegno per il loro soddisfacimento (riportato nell’allegato 
4 del verbale del CdS del 27.11.2009). 
Nella seduta del CdS del maggio 2011 (verbale n.107 del 6.5.2011), il CdS ha provveduto alla 
riorganizzazione del proprio sistema di gestione, anche per rinnovare il coinvolgimento dei docenti. Secondo 
quanto riportato nel verbale n.107 del 6.5.2011 il Gruppo di Valutazione avrebbe come compiti anche il 
Riesame del Sistema di gestione del CdS. Questo non è corretto in quanto la responsabilità di gestire il 
Riesame, in particolare di definire e proporre le azioni di miglioramento deve essere del Presidente e del 
Consiglio del CdS. Mentre è corretto impiegare il Rapporto di Autovalutazione, se ben fatto, come documento 
istruttorio, seppure non unico per l’attività di Riesame. 
Di fatto il riesame vero e proprio è sempre stato istruito da una Commissione di cui fanno parte il Presidente 
del CdS, il responsabile del GAV, il responsabile della Commissione Analisi dei Risultati e uno studente. 
Per il riesame svolto in data 3 aprile 2012 sulla base dei risultati presentati nel presente RAV, ai componenti 
suddetti si è aggiunto il responsabile della Commissione Manifesto. 
Riesame e miglioramento 
Vedere Tabella Allegato 1 

Valutazione 

Coerenza dei comportamenti del CdS con i comportamenti attesi, con riferimento alle modalità di 
gestione del processo di riesame.  
 
Punti di forza 
Il Corso di Studi è gestito secondo le 5 aree, e per ciascuna area sono eseguite analisi e monitoraggi, al fine di 
migliorane la gestione, come è documentato nel presente Rapporto di Autovalutazione  
 
Aree da Migliorare 
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La Tabella del Riesame mostra sinteticamente gli ambiti che necessitano di un miglioramento, anche se non 
sempre le azioni intraprese sono adeguate, anche per l’oggettiva difficoltà a migliorare alcuni aspetti,  non 
direttamente dipendenti dall’organizzazione del CdS. Inoltre le azioni relative ai risultati richiedono un 
monitoraggio più prolungato nel tempo della LM, avviata solo nell’A.A 2010/11. 
 
Adeguatezza del riesame, con riferimento, in particolare, alle esigenze di ridefinizione o di revisione 
del sistema di gestione e alle opportunità di miglioramento relative a singoli processi individuate e alle 
azioni di miglioramento adottate. 
Punti di forza 
Il CCS tramite la Commissione del Riesame composta da 4 docenti, uno studente con l’ausilio del 
collaboratore del CdS, è attiva nell’esaminare tutti i processi della Gestione del CdS  
Aree da Migliorare 
Tutti gli ambiti della gestione del CdS devono essere continuamente migliorati, talvolta le azioni intraprese non 
sono esaustive o sono scarsamente documentate. 
 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

Il CCS tramite la Commissione del Riesame composta da 4 docenti, uno studente con l’ausilio del 
collaboratore del CdS, è attiva nell’esaminare tutti i processi della Gestione del CdS, che devono essere 
continuamente migliorati e talvolta le azioni intraprese sono scarsamente documentate  
 

Requisito per la qualità E4  

Pubblicità delle informazioni 
Il CdS deve rendere pubbliche informazioni complete, aggiornate e facilmente reperibili sui propri obiettivi, sul 
percorso formativo, sulle risorse di cui dispone, sui propri risultati e sul suo sistema di gestione. 

Documentazione 

Diffusione della documentazione per l’AQ del CdS 
La Facoltà tramite il sito http://unica2.unica.it/servgen/ diffonde tutte le informazioni relative ai Corsi di Studio.  

Nel sito dell’Ateneo http://www.unica.it/ sono invece disponibili tutte le informazioni relative sia agli studenti in 
ingresso, in itinere ed in uscita, relativamente ai servizi online, alla Normativa cogente ed ai servizi di 
supporto. 

Nel sito del CdS IAT http://ccs-iat.unica.it/ oltre a tutte le informazioni relative ai Docenti, all’erogazione 
dell’Offerta Formativa, ecc. è disponibile la sezione Avvisi che consente di fornire qualsiasi informazione e/o 
variazione sullo stato di fatto.  

Sono inoltre riportate le schede di valutazione dei singoli insegnamenti da parte degli studenti, per i docenti 
che hanno fornito l’autorizzazione (la grande maggioranza). 
 

Valutazione 

Adeguatezza della documentazione sulle caratteristiche del CdS resa pubblica e delle modalità di 
diffusione ai fini dell’AQ del CdS. 
 
Punti di forza 
La compilazione del Rapporto di Autovalutazione è stata possibile grazie alle informazioni pubblicate nel sito 
dell’Ateneo, della Facoltà e del CdS.  

Il CCS destina annualmente una quota dei fondi ex art. 5 Tasse studenti al miglioramento del sito internet, per 
una sempre migliore fruibilità ed aggiornamento.  

http://unica2.unica.it/servgen/
http://www.unica.it/
http://ccs-iat.unica.it/
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Aree da Migliorare 
L’aggiornamento di un sito internet richiede la collaborazione di tutto il personale coinvolto nel processo 
formativo e di gestione, mentre attualmente è solo il Presidente del CdS con la collaborazione di un Tutor ex 

DM 198/2003 o di un collaboratore occasionale, che segue tale operazione.  
 

Valutazione sintetica del requisito per la qualità 

Il CdS rende pubbliche le informazioni sui propri obiettivi, sul percorso formativo, sui propri risultati e sul suo 
sistema di gestione nel sito http://ccs-iat.unica.it/ e annualmente destina fondi per il suo miglioramento e 
aggiornamento. 

Le persone coinvolte in questo processo sono principalmente il Presidente del CdS ed un collaboratore Tutor 
ex DM 198/2003, mentre tale attività dovrebbe interessare tutto il personale coinvolto nel processo formativo e 
di gestione, ciascuno con le proprie competenze. 

 
 

http://ccs-iat.unica.it/
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Allegato 1 - Tabella per il riesame 

Area 
Requisito  

per la qualità 
Check List Livello di soddisfazione  Azioni intraprese 

Documentazione 

A
 -

 F
ab

bi
so

gn
i 

e 
O

bi
et

tiv
i 

 

 

A1 - Sbocchi e 
fabbisogni formativi 
espressi dal mondo 

del lavoro 

Le organizzazioni rappresentative del 
mondo della produzione, dei servizi e 
delle professioni consultate e le 
modalità e i tempi della consultazione 
sono adeguati ai fini della 
identificazione degli sbocchi 
professionali e occupazionali e dei 
fabbisogni formativi espressi dal 
mondo del lavoro? 
Gli sbocchi professionali e 
occupazionali e i fabbisogni formativi 
espressi dal mondo del lavoro sono  
stati identificati in modo utile ai fini 
della definizione degli obiettivi formativi 
specifici del CdS, degli sbocchi per i 
quali preparare i laureati e dei risultati 
di apprendimento attesi? 

SI   

Sì, ma la debolezza del sistema 
economico-produttivo regionale 
imporrebbe un confronto con le PI a 
livello nazionale ed internazionale. 
 

Prendere contatti con i datori di lavoro 
dei nostri laureati che hanno trovato 
lavoro fuori dalla Sardegna e chiedere 
informazioni sull’adeguatezza delle 
loro competenze in relazione 
all’occupazione 

 

A2 - Obiettivi 
formativi specifici 

 

Sono stati definiti obiettivi formativi 
specifici del CdS coerenti con gli 
obiettivi formativi qualificanti della/e 
classe/i di appartenenza e con gli 
sbocchi professionali e occupazionali e 
i fabbisogni formativi espressi dal 
mondo del lavoro? 

Sì, ma la debolezza del sistema 
economico-produttivo regionale 
imporrebbe un confronto con le PI a 
livello nazionale ed internazionale. 
 

Prendere contatti con i datori di lavoro 
dei nostri laureati che hanno trovato 
lavoro fuori dalla Sardegna e chiedere 
informazioni sull’adeguatezza delle 
loro competenze in relazione 
all’occupazione 

 

A3 - Sbocchi per i 
quali preparare i 

laureati 
 

Sono stati definiti sbocchi professionali 
e occupazionali per i quali preparare i 
laureati coerenti con gli obiettivi 
formativi specifici del CdS e con gli 
sbocchi professionali e occupazionali 
espressi dal mondo del lavoro? 

SI   

A4 - Risultati di 
apprendimento 

attesi 

Sono stati definiti risultati di 
apprendimento attesi coerenti con gli 
obiettivi formativi specifici del CdS, con 
gli sbocchi per i quali preparare i 
laureati, con i fabbisogni formativi 
espressi dal mondo del lavoro e con i 
risultati di apprendimento di altri CdS 

SI   
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della stessa tipologia? 

I risultati di apprendimento attesi sono 
coerenti con gli obiettivi di 
apprendimento EUR-ACE? (solo ai fini 
dell’accreditamento EUR-ACE) 

SI   
B

 -
 P

er
co

rs
o 

fo
rm

at
iv

o
 

B1 - Requisiti di 
ammissione 

 

Sono stati definiti requisiti di 
ammissione e attività formative 
propedeutiche adeguati ai fini, 
rispettivamente, di una proficua 
partecipazione degli studenti alle 
attività formative previste e della 
promozione del possesso dei requisiti 
di ammissione? 

SI   

Sono state previste idonee modalità di 
verifica del possesso dei requisiti di 
ammissione e, per i CL, criteri per 
l’attribuzione di specifici obblighi 
formativi aggiuntivi da soddisfare nel 
primo anno di corso, con le relative 
attività formative di recupero e 
modalità di verifica del loro 
soddisfacimento? 

Si ma dovrebbe essere meglio 
individuata le modalità di verifica circa 
l’adeguatezza della preparazione 
personale nel caso in cui i laureati 
abbiano voto inferiore a 92/110, pur 
provenendo dalla stessa classe, o 
sono in possesso di lauree in altre 
classi o di titoli esteri riconosciuti 
idonei.  

La Commissione di Verifica ha 
proposto una modifica delle modalità di 
svolgimento della verifica nel CCS del 
29.09.2011. Il CCS ha esaminato la 
proposta ma si è riservato di 
approfondire la questione nei CCS 
futuri.  

Verbale N° 109 del 29.09.2011 

B2 - Progettazione 
del percorso 

formativo 

I comportamenti del CdS sono coerenti 
con i comportamenti attesi riguardo 
alla coerenza con gli obiettivi formativi 
qualificanti della/e classe/i di 
appartenenza eventualmente stabiliti in 
proposito, alle modalità di 
approvazione del piano di studio, alle 
modalità di approvazione delle 
caratteristiche degli insegnamenti e 
delle altre attività formative e alla 
presenza di formali modalità di 
coordinamento didattico? 

SI   

Sono previste modalità di 
coordinamento didattico ai fini della 
definizione delle caratteristiche degli 
insegnamenti e delle altre attività 
formative? 

SI   
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Il piano di studio e le caratteristiche 
degli insegnamenti e delle altre attività 
formative (prova finale compresa) sono 
adeguati ai fini del raggiungimento dei 
risultati di apprendimento attesi?  

Si ma non è attiva una procedura 
oggettiva per il miglioramento dei 
risultati dei singoli insegnamenti che 
dai questionari di valutazione alla 
didattica presentavano negatività. 

Il Presidente del CdS avvisa al 
docente interessato delle negatività 
riscontrate con la sollecitazione a 

migliorare. 

I Questionari di valutazione delle 
singole discipline sono pubblicati nel 
sito del CdS, previa autorizzazione del 
singolo docente 

http://ccs-iat.unica.it/→Gestione CCS 
IAT→Valutazione alla didattica. 
Verbale N° 104  del 13.12.2010 

Le modalità di verifica 
dell’apprendimento garantiscono un 
corretto accertamento 
dell’apprendimento degli studenti? 

Si ma poiché siamo in un periodo di 
transizione (passaggio dalla LS alla 
LM) è necessario un periodo di 
monitoraggio più ampio prima di 
definire azioni di miglioramento 

  

 

  



 84 

 

B3 - Pianificazione 
dello svolgimento del 
percorso formativo 

Lo svolgimento del percorso formativo 
è stato pianificato in modo da favorire il 
conseguimento dei risultati di 
apprendimento attesi nei tempi 
previsti? 

Seppure il docente compili il registro 
delle lezioni e gli studenti compilino i 
Questionari di valutazione successiva 
alla conclusione delle lezioni, della 
didattica, mancano dei controlli 
oggettivi riguardanti l’effettivo rispetto 
dello svolgimento dell’attività didattica, 
ma questo è un problema delicato a 
cui non è facile trovare soluzione. gli 
studenti frequentanti a compilare il 
Questionario. 

La procedura per definire il calendario 
degli esami deve essere ottimizzata 
per evitare sovrapposizioni di appelli 
per i corsi dello stesso semestre. 

Inoltre la Valutazione della didattica è 
effettuata obbligatoriamente dagli 
studenti che sostengono l’esame nella 
sessione seppure i docenti invitino tutti 
gli studenti frequentanti a compilare il 
questionario. 

I Questionari di valutazione della 
didattica mancano di monitoraggio e 
riesame, con controlli oggettivi 
verbalizzati. 

  

Le norme relative alla carriera degli 
studenti sono adeguati al 
conseguimento dei risultati di 
apprendimento attesi da parte degli 
studenti nei tempi previsti? 

 

Lo svolgimento del percorso formativo 
corrisponde a quanto progettato e 
pianificato? 

 

  C
 -

 R
is

or
se

 

C1 - Personale 
docente e di 
supporto alla 

didattica 

I comportamenti del CdS sono coerenti 
con i comportamenti attesi riguardo 
alla presenza di opportunità di 
potenziamento delle capacità di 
insegnamento dei docenti e alla 
selezione o scelta del personale 
docente esterno? 

Sì, ma occorre un maggiore 
coinvolgimento del personale docente 
e di supporto alla didattica a 
potenziare le capacità di 
insegnamento, anche sulla base dei 
risultati della valutazione della didattica 
da parte degli studenti, monitorando 
nel tempo gli Indici di Soddisfazione.  

  

Il personale docente è adeguato, in 
quantità e qualificazione (anche con 
riferimento al CV), a favorire il 
conseguimento dei risultati di 
apprendimento attesi? 

Sì, ma il carico didattico andrebbe 
meglio ripartito, infatti il carico didattico 
attribuito al 53% dei PO e PA risulta 
nel 21% dei casi inferiore a 100-120 
ore e nel 32% superiore 

E’ un problema di difficile soluzione e 
che riguarda principalmente il 
Dipartimento/ Facoltà, le risorse 
disponibili e le progressioni di carriera 
dei Ricercatori 

Tutti i Consigli di Facoltà/Dipartimento 
trattano questo problema 
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Il personale di supporto alla didattica è 
qualitativamente adeguato a favorire il 
conseguimento dei risultati di 
apprendimento attesi? 

Si   

C2 - Infrastrutture 
 

Le infrastrutture, con le relative 
dotazioni e/o attrezzature, sono 
adeguate, quantitativamente e 
qualitativamente, allo svolgimento 
delle attività formative previste con i 
metodi didattici stabiliti? 

Si ma con margini di miglioramento E’ in fase di realizzazione il Progetto 
per Laboratori didattici di Facoltà e 
Aule informatiche 

 

C3 - Risorse 
finanziarie 

Le risorse finanziarie sono adeguate ai 
fini dello svolgimento del processo 
formativo secondo quanto progettato e 
pianificato? 

Le risorse necessarie ai fini dello 
svolgimento del processo formativo 
secondo quanto progettato e 
pianificato non dipendono dal CdS e 
sono pianificate a livello di 
Facoltà/Dipartimento.  

  

C4 - Servizi di 
contesto e Accordi 
di collaborazione 

I servizi di orientamento, assistenza e 
supporto sono tali da facilitare 
l’apprendimento e la progressione 
nella carriera degli studenti? 

Al momento non si hanno i risultati 
relativi all’adeguatezza percepita dagli 
studenti per ciascun servizio (Servizi di 
segreteria, Servizio orientamento e 
tutorato in itinere, Servizio svolgimento 
di periodi di formazione all’esterno, 
Servizio mobilità internazionale degli 
studenti, Servizio accompagnamento 

al lavoro). 

Le Direzioni interessate hanno 
predisposto questionari on-line, che 
sono stati compilati da un numero 
elevato di studenti dell’intero Ateneo, i 
cui esiti non sono al momento 
utilizzabili dal CdS 

 

Gli accordi con Enti pubblici e/o privati 
per lo svolgimento di periodi di 
formazione all’esterno sono adeguati 
quantitativamente e ai fini del 
conseguimento dei risultati di 
apprendimento da parte degli 
studenti?  

SÌ   

Gli accordi con Atenei di altri Paesi per 
la mobilità internazionale degli studenti 
sono adeguati quantitativamente e ai 
fini del conseguimento dei risultati di 
apprendimento da parte degli 
studenti? 

Seppure la mobilità internazionale è 
incoraggiata dal CdS, ancora troppo 
pochi risultano gli studenti coinvolti in 
questa esperienza.  

Non è documentata l’efficacia 
percepita dagli studenti coinvolti in 
mobilità internazionale. 
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C5 - Altre risorse e 
iniziative speciali 

Le altre risorse eventualmente 
disponibili e le iniziative speciali 
eventualmente intraprese sono utili 
all’efficacia del processo formativo? 

Non sono al momento intraprese 
iniziative speciali. 

  

D
 -

 M
on

ito
ra

gg
io

 

D1 - Attrattività 

I risultati del monitoraggio delle prove 
di verifica del possesso dei requisiti di 
ammissione e degli iscritti al primo 
anno di corso danno evidenza 
dell’attrattività del CdS? 

L’avvio della LM ai sensi del DM 
270/04 nell’A.A. 2010/11 ha fatto 
registrare un notevole calo degli iscritti; 
ciò è in parte dovuto ad una 
corrispondente diminuzione dei 
laureati triennali in IAT a Cagliari e in 
parte alle nuove regole stabilite per la 
verifica dei requisiti di ammissione, sia 
curriculari che di preparazione 
personale. 
Già dall’A.A. 2011/2012 il dato degli 
iscritti si riporta su valori più vicini a 
quelli precedenti, fermo restando il 
calo dei laureati triennali 

Per effettuare azioni di miglioramento 
sull’attrattività occorrerebbe avere 
informazioni su: 

 Corso di laurea ed Ateneo di 
provenienza di ciascun 
iscritto; 

 Gli inscritti atempo parziale 
oltre a quelli a tempo pieno. 

Al momento le schede DAT  non 
forniscono queste informazioni 

Il Presidente del CdS richiedera tali 
informazioni alla DRSI 

D2 - Prove di 
verifica 

dell’apprendimento 
 

I risultati del monitoraggio delle prove 
di verifica dell’apprendimento danno 
evidenza dell’adeguatezza delle prove 
a verificare il livello di raggiungimento, 
da parte degli studenti, dei risultati di 
apprendimento, dell’efficacia degli 
insegnamenti e delle altre attività 
formative e della correttezza della 
valutazione dell’apprendimento degli 
studenti? 

La fase di transitorietà relativa al 
passaggio dalla LS alla LM non 
consente di valutare l’Adeguatezza 
delle prove di verifica 
dell’apprendimento a verificare il livello 
di raggiungimento dei risultati di 
apprendimento, dell’efficacia degli 
insegnamenti e delle altre attività 
formative e della correttezza della 
valutazione dell’apprendimento degli 
studenti. Per effettuare compiutamente 
tale analisi sono necessari almeno altri 

due anni. 

  

D3 - Carriera degli 
studenti (Efficacia 

interna) 

I risultati del monitoraggio della 
carriera accademica degli studenti 
danno evidenza dell’efficacia del 
processo formativo?  

Il processo formativo nel suo 
complesso non appare del tutto 
efficace ed adeguato, sulla base 
dell’analisi svolta dall’A.A. 2007/08 

La fase di transizione dalla LS alla LM 
richiede ulteriori tempi di monitoraggio 
prima di intraprendere iniziative. 
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all’A.A. 2010/11 

D4 - Opinioni degli 
studenti sul 

processo formativo 

Il monitoraggio delle opinioni delle 
matricole sul servizio di orientamento 
in ingresso e degli studenti sul 
processo formativo è adeguato per 
completezza delle informazioni 
raccolte e partecipazione degli 
studenti?  

Si ma per conoscere le opinioni degli 
studenti sulla mobilità internazionale 
dovrebbero essere predisposti idonei 
questionari messi a punto dall’Ateneo 

  

D5 - Collocazione 
nel mondo del 

lavoro e 
prosecuzione degli 
studi in altri Corsi di 

Studio (Efficacia 
esterna)  

I risultati relativi alla collocazione nel 
mondo del lavoro e, per i CL, alla 
prosecuzione degli studi nei CLM dei 
laureati danno evidenza della 
spendibilità del titolo di studio rilasciato 
e della corrispondenza degli sbocchi 
professionali e occupazionali per i 
quali si preparano i laureati agli 
sbocchi professionali e occupazionali 
del mondo del lavoro? 

I risultati dell’indagine sono 
abbastanza soddisfacenti alla luce 
della fase di crisi che attraversa 
l’economia nazionale in generale e la 
particolare condizione socio-
economica della Regione Sardegna in 
tale contesto. Considerando poi il dato 
di AlmaLaurea che a 3 anni dalla 
laurea indica una percentuale di 
occupati o impegnati in formazione 
post-lauream di oltre il 90%, il risultato 
è da ritenersi più che soddisfacente. 

  

 

E
 -
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E1 - Politica e 
iniziative per la 

qualità 

La politica e le iniziative per la qualità 
sono adeguate ai fini della promozione 
della qualità del CdS? 

Si ma occorre un maggior 
coinvolgimento di tutti i soggetti 
interessati alla gestione in qualità del 
CdS, ancora molto scarsa 

Modifica delle Commissioni con 
rotazione del personale coinvolto 

Verbale CCS N° 107 del 6.5.2011 

E2 - Processi per la 
gestione del Corso 
di Studio e Struttura 

organizzativa 

I processi per la gestione del CdS 
identificati e la struttura organizzativa 
sono adeguati ai fini di una efficace 
gestione del CdS? 

Sì, ma i vari sottoprocessi dovrebbero 
essere seguiti con una maggiore 
regolarità da parte delle posizioni di 
responsabilità individuate 

  

E3 - Riesame e 
miglioramento 

I comportamenti del CdS sono coerenti 
con i comportamenti attesi riguardo 
alle modalità di gestione del processo 
di riesame? 

Sì, ma in generale gli ambiti della 
gestione del CdS necessitano di 
miglioramento e talvolta le azioni 
intraprese non sono esaustive e/o 
scarsamente documentate. 

  

Il riesame del sistema di gestione 
assicura la sua continua adeguatezza 
ed efficacia  e promuove il 
miglioramento dell’efficacia dei 
processi per la gestione del CdS e dei 
relativi esiti? 

Si   

E4 - Pubblicità delle 
informazioni 

Il CdS rende pubbliche informazioni 
complete, aggiornate e facilmente 

L’aggiornamento di un sito internet 
richiede la collaborazione di tutto il 

Parte dei Fondi ex art.5 vengono 
impiegati per il miglioramento del sito 
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reperibili sui propri obiettivi, sul 
percorso formativo, sulle risorse di cui 
dispone, sui propri risultati e sul suo 
sistema di gestione? 

personale coinvolto nel processo 
formativo e di gestione, mentre 
attualmente è solo il Presidente del 
CdS con la collaborazione di un Tutor 
ex DM 198/2003 o di un collaboratore 
occasionale, che segue tale 
operazione 

del CdS 

 


